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Lettera del 

Presidente

Come sostenuto dal Cardinale salesiano Maradiaga, che cita esplicitamente la Dottrina Sociale della 

Chiesa e le “fondamenta dell’economia civile di mercato per il bene comune”1��OD�QR]LRQH�GL�ÜSURāWWR�
slegato dall’economia reale”2 non tiene.

“La nostra è un’era di cambiamenti senza precedenti”3 in cui occorre una nuova visione del mondo 

che trova anche nella sostenibilità terreno fertile, di identità e di visione - un sinonimo di qualità 

della vita in senso economico, sociale e ambientale basato anche sulla nozione di sviluppo a scapito 

dell’enfatizzazione della “crescita”. Viviamo la più grande crisi dal 1929 ai nostri giorni caratterizzata 

dal “venir meno di alcuni princìpi nonché delle certezze che cementano i valori, e dal non riuscire più 

a distinguere le priorità e il valore profondo delle cose”4. In questo ambito turbolento ci è richiesto di 

mantenere la barra dritta almeno da quattro punti di vista:

1. territorio: Credito Valtellinese, Carifano e Credito Siciliano sono banche del e nel territorio per 

vocazione originaria e permanente e non per una strategia di marketing che ricerca il consenso e 

OÚDSSHDO�HSLVRGLFR��/H�����āOLDOL�GHO�*UXSSR�&UHYDO�SUHVHQWL�LQ�XQGLFL�UHJLRQL�GHO�3DHVH�RSHUDQR�VXOOD�
EDVH�GHO�SULQFLSLR�GHOOD�FXOWXUD�GHO�VHUYL]LR��GHOOD�āGXFLD�H�GHO�PHULWR��ULFKLDPDWR�QHOOD�QRVWUD�&DUWD�
dei Valori5 e declinato come vicinanza effettiva alle zone di insediamento;

2. innovazione: l’orientamento necessario al futuro - un futuro complesso - richiede come prius logico 

l’ingrediente dell’innovazione (di processo, di prodotto e nelle capacità relazionali) sotto forma 

di elemento permanente che, se pure nel breve periodo richiede grande sforzo di adattamento e 

SRVVLELOL�GLVDJL��QHO�PHGLR�OXQJR�DIIHUPD�QXRYL�PRGHOOL�GL�EXVLQHVV�EDVDWL�VXOOD�ĂHVVLELOLW¡�H�VXOOD�
capacità di reazione veloce;

3. sostenibilità: non parola d’ordine retorica ma tessuto connettivo della nostra corporate identity. Più 

in generale, “I casi positivi ci sono e hanno come minimo comune denominatore la responsabilità 

VRFLDOH�GÚLPSUHVD��RJQL�D]LRQH�HVHUFLWDWD�GD�PDQDJHU�H�VRFL�GRYUHEEH�DYHUH�FRPH�āQH�XOWLPR�OD�
creazione di valore per il tessuto sociale e produttivo circostante”6;

4. natura “popolare”: siamo Gruppo a matrice popolare per convinzione e natura. Una matrice 

presente in tutto il mondo e che trova una sintesi articolata e ricca entro la Confederazione 

Internazionale delle Banche Popolari e che si connota per improntare la sua azione ai principi della 

prossimità e della relazione duratura con il Socio-cliente. 

Mission, vision

e valori

Mission

Creare valore sostenibile nel medio-lungo periodo esaltando il ruolo preminente 
dei Soci nel rispetto della soddisfazione dei clienti, 
dello sviluppo socio-economico dei territori di insediamento, 
della qualità delle relazioni e della crescita professionale dei collaboratori.

Vision

Art. 2, comma 1 dello statuto del Credito Valtellinese:  

“La Società ha per scopo la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito, tanto nei confronti dei 

propri Soci che dei non Soci, e si ispira ai princìpi della mutualità; essa si propone altresì di sostenere 

e promuovere lo sviluppo di tutte le attività produttive con particolare riguardo a quelle minori 

e alle imprese cooperative e di favorire, in conformità alle intenzioni dei suoi fondatori e alla sua 

tradizionale ispirazione cristiana, le istituzioni tendenti a migliorare le condizioni morali, intellettuali 

HG�HFRQRPLFKH�GHOOH�FODVVL�PHQR�DEELHQWL��DQFKH�FRQ�DWWLYLW¡�EHQHāFKHÝ�

Territorio, innovazione,  
sostenibilità, banche popolari. 
Un circuito virtuoso.

1 “Senza etica niente sviluppo”, O. Maradiaga (2013), pg 7. Il maggiore esponente dell’economia civile è il Professor Stefano Zamagni.
2 Op. citata, pg 14.
3 Op. citata, pg 15.
4 Op. citata, pg 34.
5 http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
6 “Capitalismo di territorio” (D. Motta) - Avvenire, 28 dicembre 2013. 7 http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf

INTEGRITÀ E  
RESPONSABILITÀ

SPIRITO
COOPERATIVO

ORIENTAMENTO 
AL CAMBIAMENTO

SENSO DI
APPARTENENZA

INNOVAZIONE PER
LA SOSTENIBILITÀ

CULTURA DEL  
SERVIZIO, DELLA  
FIDUCIA E DEL MERITO

COMPETENZA

COERENZA

verso la Collettività 

nel suo insieme

nell’operatività 

quotidiana

non solo tecnica ma anche 

LQ�WHUPLQL�GL�HIāFLHQ]D 

HG�HIāFDFLD

individuale e condiviso, 

in linea con la natura di 

Gruppo a matrice popolare

per comprendere velocemente  

il mutare del contesto e fornire risposte 

ĂHVVLELOL�H�SHUVRQDOL]]DWH

inteso in primo luogo

come coesione

al servizio del Gruppo

e della Comunità

di azione

Valori7

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
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I nostri indicatori di performance*Piano di sostenibilità e di identità: 
progetti 2014

Indicatori economici - patrimoniali - finanziari 2011 2012 2013

Valore economico generato (migliaia euro) 724.010 477.146 593.275
Crediti verso clientela (milioni euro) 22.330 22.008 20.197
Raccolta diretta da clientela (milioni euro) 22.081 22.103 20.658
Raccolta totale (milioni euro) 33.647 33.303 31.817
Raccolta gestita/raccolta indiretta 43% 44,1% 46,2%
Impieghi/raccolta diretta 101,1% 99,6% 97,8%
Risultato netto della gestione operativa (migliaia euro) 306.726 278.014 324.464
Patrimonio netto (milioni euro) 1.864 1.982 1.908

Indicatori sociali 2011 2012 2013

Clienti (n.) 900.647 926.887 904.986
Conti correnti (n.) 550.630 567.804 582.960
Dipendenti (n.) 4.462 4.362 4.312
Soci (n.) 129.948 120.517 130.300
Percentuale di presenza femminile tra i Dirigenti 8,1% 9,4% 8,6%
Ore di formazione erogate nell’anno (n.) 148.130 140.442 144.961
Attività della Fondazione - interventi (euro) 2.523.792 2.488.875 1.617.747
Trasparenza: livello di disclosure secondo il GRI B+ B+ B+

Indicatori ambientali 2011 2012 2013

Energia per dipendente (TEP/anno) 1,53 1,56 1,51
Acqua per dipendente (mc/anno) 20,5 19 19,1
Carta per dipendente (Kg/anno) 111,3 114,8 101,2
Rifiuti di carta e cartone per dipendente (Kg/anno) 89,3 84,7 81,1
Emissioni di CO2 totali per dipendente (Kg/anno) 1.247 1.266 1.146

* Dati aggiornati in seguito a riclassificazione.8 Vd. pg 30.
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H. Arendt

L’esistenza, per sua stessa natura, non è mai isolata;  
esiste solo nella comunicazione e nella consapevolezza 
dell’esistenza degli altri. 
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La sostenibilità come 
visione del mondo

“Infatti, quella che per la generazione dei nostri padri era la lotta per la libertà,  
per la Re-generation deve essere la lotta per la “sostenibilità”.”9

“...un miglioramento della qualità della vita, senza eccedere la capacità di carico  
degli ecosistemi di supporto, dai quali essa dipende.“12

“Lo sviluppo sostenibile, lungi dall’essere una definitiva condizione di armonia, è piuttosto processo di 
cambiamento tale per cui lo sfruttamento delle risorse, la direzione degli investimenti, l’orientamento 
dello sviluppo tecnologico e i cambiamenti istituzionali siano resi coerenti con i bisogni futuri oltre 
che con gli attuali. Tale progetto di crescita impone di soddisfare i bisogni fondamentali di tutti e di 
estendere a tutti la possibilità di attuare le proprie aspirazioni ad una vita migliore.”13

Come esplicitato anche nella Carta dei 

Valori10 (spirito cooperativo), la massi-

PL]]D]LRQH�GHO�SURāWWR�QRQ�SX³�UDSSUH-

sentare per un intermediario popolare il 

āQH�GHOOÚLPSUHVD��D�PDJJLRU�UDJLRQH�VH�VL�
considera come il raggiungimento degli 

obiettivi aziendali richiede di assicurare 

XQ�VXIāFLHQWH�JUDGR�GL�FRQVHQVR�GD�SDU-
te di tutti i soggetti coinvolti - dai dipen-

denti ai Soci, dai clienti ai fornitori, dagli 

enti locali alle associazioni, alla vasta pla-

WHD�GL� VWDNHKROGHU� ÜODWHQWLÝ� �WUD� FXL� ULOH-

vano in particolare le generazioni future). 

6H�OÚRELHWWLYR�āQDOH�GHOOÚLPSUHVD�©�FUHDUH�
valore per gli stakeholder in un equilibrio 

bilanciato, i processi sottostanti (tut-

ti) devono essere sostenibili - o tendere 

ad esserlo tramite step precisi - ossia 

durevoli nel tempo in quanto capaci di 

coinvolgere e soddisfare i vari portatori 

di interesse, che apportano risorse fun-

zionali e decisive per il successo duraturo 

dell’organizzazione; il primo sinonimo di 

VRVWHQLELOLW¡��SHU�QRL��©�OÚHOHPHQWR�ÜFROOD-

ERUD]LRQHÝ���YHUVR�OD�FUHD]LRQH�GL�YDORUH�
condiviso.

“Politiche e pratiche che aumentano la 

competitività di un’impresa e al tempo 

stesso migliorano le condizioni socio-e-

conomiche delle comunità in cui ope-

UDÝ11: la nozione di valore condiviso pone 

l’enfasi sul core business valorizzando i 

molteplici patrimoni dell’impresa e sfrut-

tando gli asset sottoutilizzati - anche di 

natura intangibile. Si tratta di un’evolu-

zione della nozione responsabilità sociale 

d’impresa molto attenta all’ambito repu-

tazionale e al territorio di operatività: un 

contesto sociale in buona salute dipende 

anche dalla presenza di imprese che sono 

LQ�JUDGR�GL�RSHUDUH� LQ�PRGR�HIāFDFH�HG�
HIāFLHQWH�� RIIULUH� ODYRUR�� FRQWULEXLUH� DO�
rispetto della legislazione e alla salva-

guardia dell’ambiente.

Premessa: il legame tra il sistema economico e la società

La sostenibilità in un’immagine e due citazioni

9 Caldo, piatto e affollato, Thomas L. Friedman, pg 71 (2010).
10 http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
11 La teoria dello shared value è un’evoluzione del concetto di responsabilità sociale d’impresa? Presentazione Avanzi dell’11/03/2014.

12 World Conservation Union, UN Environment Programme and World Wide Fund for Nature, 1991.
13 Rapporto Brundtland, Commissione mondiale sull’ambiente e lo sviluppo, 1987.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA
Reddito e lavoro per il  
sostentamento della popolazione

SVILUPPO DEL
TERRITORIO

SOSTENIBILITÀ ISTITUZIONALE
Condizioni di stabilità, 
democrazia, partecipazione 
e giustizia

SOSTENIBILITÀ SOCIALE
Condizioni di benessere umano 

equamente distribuite 
per classi e genere

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
Qualità e riproducibilità 

delle risorse naturali

SVILUPPO
SOSTENIBILE

COMPETITIVITÀ
DELL’IMPRESA CSR

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
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Unione europea e sostenibilità

Il futuro della sostenibilità

Lo sviluppo sostenibile - caratterizzato 

dalle dimensioni economiche, sociali e 

DPELHQWDOL�� ©� XQ�RELHWWLYR� IRQGDPHQWDOH�
dell’Unione europea. Competitività e so-

stenibilità non sono concetti contrastan-

ti, ma si rafforzano a vicenda: creare e 

promuovere condizioni in cui le imprese 

europee possono prosperare in modo da 

massimizzare il proprio contributo allo 

sviluppo sostenibile rappresenta infatti 

un rafforzamento delle loro stesse capa-

cità concorrenziali.

In quest’ottica il piano d’azione della 

Commissione europea, articolato nei due 

capisaldi “Produzione e consumo soste-

QLELOLÝ�H�Ü3ROLWLFD�LQGXVWULDOH�VRVWHQLELOHÝ��
SXQWD�D� WUDVIRUPDUH� OH�DWWXDOL� VāGH�DP-

bientali in opportunità economiche per 

l’UE: in particolare propone una serie 

di azioni concrete tese a migliorare la 

competitività delle industrie dell’Unio-

ne elevando nel contempo le prestazioni 

ambientali. In particolare, ove possibile, 

la Commissione incoraggia gli approcci 

volontari all’elaborazione di accordi in 

materia di ambiente tra le parti che desi-

derano affrontare problemi ben precisi16.

17 http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/environment-action-plan/index_en.htm

14 Adattato da: http://www.eticanews.it/2013/10/unilever-sposta-la-csr-sul-cliente/
15 www.csreinnovazionesociale.it
16 http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/index_it.htm

0ROWR�SX³�HVVHUH�IDWWR�VLQ�GÚRUD�SHU�UHQ-

dere il consumo e la produzione in Euro-

SD�SLº�VRVWHQLELOL��©�SRVVLELOH�UDJJLXQJH-

UH�EHQHāFL� VLD� DWWUDYHUVR� LO� ULVSDUPLR�GL�
energia e delle risorse naturali sia me-

diante l’apertura di nuove opportunità 

di business - come la green economy ad 

esempio - senza alcun aggravio aggiun-

tivo in termini di costi sulle imprese e sui 

consumatori.

Il Piano d’azione mira a garantire una po-

sizione di leadership per l’UE in termini 

di prestazioni ambientali per:

Il Piano d’azione della Commissione europea

 » creare una nuova politica di prodotto 

VRVWHQLELOH�DO�āQH�GL�PLJOLRUDUH�OH�SUH-

stazioni ambientali dei beni sul merca-

to e aiutare i consumatori a comprare 

più prodotti eco-compatibili;

 » promuovere l’eco-innovazione in modo 

che le imprese dell’UE si adattino ai 

mercati del futuro;

 » sostenere la competitività delle eco-in-

dustrie;

 » contribuire a un’economia a basse 

emissioni di carbonio a livello interna-

zionale.

 » Eco-design standard per un’ampia gam-

ma di prodotti;

 » miglioramento energetico ed etichet-

tatura ambientale;

 » incentivi che premiano prodotti 

eco-compatibili (ad esempio gli appalti 

pubblici verdi);

 » lavoro con i rivenditori;

 » sostegno alle industrie ambientali;

 » promozione di un’industria sostenibile 

a livello internazionale17.

Azioni per la sostenibilità inserite nel Piano 

La sostenibilità ha un futuro solo nella 

misura in cui si riescono a coinvolgere in 

modo proattivo gli stakeholder in questa 

QXRYD� RWWLFD�� ÜGHQVD� GL� IXWXURÝ�� OD� VāGD��
ad elevata complessità, consiste nel pro-

muovere il cambiamento nelle abitudini e 

nei comportamenti di tutti i portatori di 

interessi (in primis quelli interni).14

Il futuro della sostenibilità si intreccia 

con l’innovazione sociale (“innovazione 

SHU�OD�VRVWHQLELOLW¡Ý�©�XQ�DOWUR�GHJOL�RWWR�
Valori della Carta omonima del Gruppo) e 

tiene conto tra l’altro dei seguenti aspetti:

 » l’importanza dell’innovazione sociale 

come risorsa strategica - in partico-

lare per le imprese impegnate in un 

percorso verso la CSR e alla ricerca di 

soluzioni per uscire dalla crisi. Rileva al 

riguardo la nozione di “coinvolgimento 

GHJOL�VWDNHKROGHUÝ�
 » la diffusione sistematica di pratiche 

di responsabilità sociale. Uno stimolo 

in questo senso deriva dalla necessità 

GL�UHQGHUH� OD�āOLHUD�GL�SURGX]LRQH�SLº�
integrata e sostenibile: si aprono mag-

giori spazi di collaborazione e co-pro-

gettazione tra grandi e piccole imprese 

con l’obiettivo di creare valore condivi-

VR�SHU�LO�VLVWHPD���FRQ�PXWXL�EHQHāFL�
 » la connessione sempre più evidente tra 

la gestione responsabile delle risorse 

umane e le performance dell’impresa: 

la valorizzazione delle persone e delle 

loro diversità rappresenta un fattore 

LPSRUWDQWH� SHU� DIIURQWDUH� OH� VāGD� GL�
un mercato globale;

 » la crescente necessità di lavorare per 

creare consenso e collaborazione: la 

ricerca di accordi-quadro e di piena 

VLQWRQLD� FRQ�JOL� DWWRUL� GHO� WHUULWRULR� ©�
determinante nella costruzione delle 

“infrastrutture immateriali dello stare 

LQVLHPHÝ15;

 » la necessità assoluta della misurazione.

http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/environment-action-plan/index_en.htm
http://www.eticanews.it/2013/10/unilever-sposta-la-csr-sul-cliente/
http://www.csreinnovazionesociale.it
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/index_it.htm
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Gruppo

Storia*

1908
Nascita del 
Credito 
Valtellinese.

1908 - 1980
La banca 

realizza le prime 

acquisizioni (nel 

1937 Banca della 

Valtellina, nel 

1939 Banco Fagioli 

di Chiavenna) 

ed estende la 

rete territoriale 

in provincia di 

Sondrio.

1983 - 1984
È costituita 

Stelline Servizi 

Immobiliari, 

con il ruolo di 

assistenza tecnica 

al Gruppo per 

tutte le tematiche 

riguardanti 

il settore 

immobiliare.

Nasce Deltas, 

trasformata nel 

tempo in motore 

organizzativo del 

Gruppo.

1998
Entrano nel 

Gruppo la Banca 

Popolare Santa 

Venera e la Banca 

Popolare di Rho. 

Nasce la 

Fondazione 

Gruppo Credito 

Valtellinese.

1995
Il Gruppo 

accelera il 

processo di 

espansione 

territoriale 

attraverso 

l’acquisizione 

di banche 

locali: entra 

nel perimetro 

unitario il Credito 

Artigiano.

1992
Il Gruppo Credito 

Valtellinese viene 

iscritto nell’Albo 

dei Gruppi 

bancari in essere 

presso Banca 

d’Italia.

1994
Il titolo del 

Credito 

9DOWHOOLQHVH�©�
quotato al listino 

principale della 

Borsa di Milano.

1982
Viene fondata 

Bankadati Servizi 

Informatici 

con lo scopo 

di assicurare 

al Gruppo 

XQ�HIāFDFH�
supporto nell’area 

tecnologica.

2002 - 2003
Si procede ad 

un riassetto 

organizzativo 

tramite le seguenti 

operazioni:

costituzione del 

Credito Siciliano, 

RYH�©�FRQFHQWUDWD�OD�
presenza di tutti gli 

sportelli dell’isola;

ULGHāQL]LRQH�GHOOD�
mission della Cassa 

San Giacomo, che 

diventa una banca 

specializzata nelle 

aree della gestione 

del contenzioso, 

dell’amministrazione 

dei contratti di 

leasing e della 

consulenza 

legale, oltre che 

dell’acquisizione 

di crediti non 

performing delle 

banche del Gruppo.

2006
È costituita 

Finanziaria  

San Giacomo, 

avente per 

oggetto l’acquisto,  

la gestione e 

lo smobilizzo 

dei crediti non 

performing. 

Viene creata una 

nuova società 

(Creset Servizi 

Territoriali), 

mediante atto 

di scissione 

del complesso 

aziendale relativo 

DOOD�āVFDOLW¡�
locale di Rileno, 

con l’obiettivo 

di proseguire 

l’operatività nel 

settore.

2008
12 luglio: 

centenario 

del Credito 

Valtellinese.

Ingresso nel 

Gruppo di 

Carifano.

2009
Il Gruppo 

inaugura la 

cinquecentesima 

āOLDOH�

Il Credito 

Valtellinese 

realizza un piano 

di rafforzamento 

e ottimizzazione 

patrimoniale.

2010
Partnership 

nel credito al 

consumo con 

Compass. 

Costituzione di 

Global Broker.

Apertura di 16 

QXRYH�āOLDOL�VXO�
territorio.

2011
Approvazione 

e diffusione al 

mercato del Piano 

Strategico 2011-

2014.

Riorganizzazione 

societaria: 

fusione per 

incorporazione 

nel Credito 

Artigiano di 

Banca Cattolica e 

Credito del Lazio;

fusione per 

incorporazione 

nel Credito 

Valtellinese di 

Bancaperta, 

Banca 

dell’Artigianato 

e dell’Industria 

e Credito 

Piemontese.

Oltre 100.000 i 

Soci del Credito 

Valtellinese.

2013
Piano di identità 
e sostenibilità: 
progetti 2013.

Fusione per 
incorporazione di 
Deltas nel 
Credito 
Valtellinese.

Nascita di 
SocioInCreval.

&UHYDO�āQDOLVWD�
all’Oscar di 
Bilancio.

2012

Aggiornamento 

del Piano 

Strategico 2011-

2014.

Fusione per 

incorporazione 

del Credito 

Artigiano 

nel Credito 

Valtellinese.

Cessione della 

totalità del 

capitale sociale di 

Aperta SGR.

Progetto di 

fusione per 

incorporazione di 

Deltas nel Credito 

Valtellinese.

Piano d’Identità 

e di Sostenibilità 

2013-2014.

*L’illustrazione completa del cammino storico del Gruppo è 
disponibile in rete all’indirizzo www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html
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Gruppo a matrice popolare

Le banche popolari rappresentano il motore del credito 
alle PMI, contribuendo alla coesione sociale

Il Credito Valtellinese come banca popolare - 
impegno sociale e culturale sin dalle origini

Le banche popolari in numeri - 2013

Luigi Lazzati nel primo scritto italiano sulla cooperazione (1864) scriveva tra l’altro:  
“Il credito popolare è un tema modesto, che non ha la colossale importanza d’una gran banca di sconto, 
ma che può giovare ai volghi poveri, ed a cui l’avvenire certamente serba uno splendido destino.”18

Le banche popolari costituiscono una 

forza viva al servizio dell’economia reale. 

Lo stesso articolo 45 della Costituzione 

italiana riconosce la “funzione sociale 

GHOOD� FRRSHUD]LRQHÝ� H� VWDELOLVFH� FKH� ÜOD�
legge ne favorisce e promuove l’incre-

PHQWRÝ�
Il Parlamento europeo ha sottolineato, 

con riferimento al sistema economico 

nel suo complesso, come “la ricchezza e 

la stabilità di una società dipendono dalla 

sua diversità e l’economia sociale apporta 

un contributo attivo a tale diversità, mi-

gliorando e rafforzando il modello sociale 

europeo e offrendo un modello proprio di 

impresa che consente all’economia so-

ciale di contribuire a una crescita stabile 

H�GXUHYROHÝ19. Il modello di business delle 

popolari si traduce nella responsabilità 

sociale di fare impresa bancaria produ-

cendo valore e ricchezza per le comunità 

VHUYLWH��©�DVVRFLDWR�DO� WHUPLQH�ÜUHVLOLHQ-

]DÝ�

La natura delle banche popolari - “ban-

FKH�GL�ULIHULPHQWRÝ�GHL�WHUULWRUL���©�SDUHQ-

te stretta della sostenibilità di impresa e 

coincide con la scelta fondante, istitu-

zionalizzata negli statuti, di perseguire 

obiettivi d’impresa fondati sulla solida-

rietà e sulla partecipazione responsabi-

le e di rappresentarsi sul mercato quali 

attori economici e sociali - al riguardo i 

principi della cooperazione (in primis il 

voto capitario) disegnano la base di rife-

rimento costitutiva. L’attività del credito 

popolare nei confronti delle economie lo-

FDOL�QRQ�©�OHJDWD�D�ĂXWWXD]LRQL�FRQJLXQ-

turali e/o a politiche di breve periodo, 

bensì a un patto di lungo termine con le 

UHDOW¡�GHO�WHUULWRULR�GL�FXL�©�HVSUHVVLRQH�
(una sorta di contratto sociale implicito); 

non a caso negli ultimi anni, nonostante 

la crisi, le banche popolari hanno desti-

nato una quota compresa tra il 5 e l’8% 

dell’utile netto per lo sviluppo culturale e 

sociale del territorio20.

La continua crescita dei Soci del Grup-

po mostra come un modello di impresa 

basato sulla prossimità e sul legame du-

raturo con i portatori di interesse - in 

primo luogo i Soci e i clienti - costituisca 

un fattore fondamentale per condivide-

re valori comuni con un sempre maggior 

numero di interlocutori sociali. 

Il sostegno al territorio costituisce per 

Credito Valtellinese, Carifano e Credi-

to Siciliano un requisito imprescindibile 

18 “1864-2014 Banche popolari, 150 anni al servizio delle comunità e del Paese” - MF, 21 gennaio 2014.
19 “È impegno vero quello delle popolari nel sociale” - MF, 2 agosto 2013.
20 “1864-2014 Banche popolari, 150 anni al servizio delle comunità e del Paese” - MF, 21 gennaio 2014.

della politica creditizia: la migliore co-

noscenza dei clienti da parte del Grup-

po, e viceversa, riduce l’alea dell’asimme-

tria informativa contribuendo a creare 

un circolo virtuoso che intende favorire 

l’allocazione delle risorse e la partecipa-

zione alla crescita economica, sociale e 

culturale della propria area. Un rapporto 

āGXFLDULR�GL�OXQJR�SHULRGR�FXL�LO�*UXSSR�
aspira, in un’ottica di relazione win-win 

(di mutuo vantaggio) con le realtà sociali.

150

24%
26%

1.320.000

35.700

82.900
9.267

anni di storia

quota di mercato degli 
impieghi

quota di mercato 
della raccolta

numero dei 
Soci totali

numero medio  
dei Soci per banca

numero dei 
dipendenti

numero degli 
sportelli
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Presenza nei territori
Situazione al 31 Dicembre 2013

/H�āOLDOL�GL�&UHGLWR�9DOWHOOLQHVH��&DULIDQR�
e Credito Siciliano - presenti in 11 regio-

ni e 49 province italiane - sono disposte 

sul territorio sulla base del principio della 

densità localistica e del servizio al clien-

te.

In corso d’anno, anche sulla base del pia-

no di razionalizzazione in capo alla banca 

Capogruppo:

 » VRQR�VWDWH�FKLXVH�OH�āOLDOL�GL�2SSHDQR�
(Vr) e Rimini 1;

 » ©� VWDWR� DSHUWR� XQ� QXRYR� VSRUWHOOR� LQ�
Milano (agenzia 25).

7UH�EDQFKH�GHO�WHUULWRULR������āOLDOL

14

52

134

29

11

8

3

37

1
232

22

Numero sportelli per banca
CREDITO VALTELLINESE
CARIFANO
CREDITO SICILIANO

GRUPPO CREVAL

367
40

136
543

51 +      1

28 +      1

Assetto

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DIREZIONE AUDITING

DIREZIONE PIAN. CONTR. 
E AFFARI SOCIETARI

SEGRETERIA 
GENERALE

DIREZIONE 
MERCATO BANKADATI

SERVIZIO 
CORPORATE 

IDENTITY, 
QUALITÀ E 

SOSTENIBILITÀ

DIREZIONE 
COMPLIANCE

DIREZIONE 
AMMIN.NE 

E BILANCIO

DIREZIONE 
RISK 

MANAGEMENT

DIREZIONE 
LEGALE

STELLINE
DIREZIONE 

CREVAL
PRIVATE

SERVIZIO 
COORD. 

COMMERC.

DIREZIONE 
PRODOTTI

DIREZIONE 
CREDITI

DIREZIONE 
FINANZA

CRESET

GLOBAL 
BROKER

CARIFANO

MACROAREA
TERRITOR. 

1

MACROAREA
TERRITOR. 

2

GLOBAL 
ASSI-

CURAZIONI

CREDITO 
SICILIANO

AREA 
COMMERCIALE

AREA 
CREDITI

AREA 
FINANZA E OPERATIONS

AREA 
RISCHI E CONTROLLI

DIREZIONE 
RISORSE UMANE

FINANZIARIA 
SAN GIACOMO

AMMINISTRATORE DELEGATO

DIRETTORE GENERALE

Banche e società partecipate

MEDIO- 
CREVAL
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Dieci società

Credito Valtellinese

Banca Capogruppo popolare con sede a 

Sondrio costituita il 12 luglio 1908. Quo-

tata alla Borsa valori italiana dal 1994, 

dispone di 367 sportelli in provincia di 

Sondrio, Lecco, Como, Milano, Berga-

mo, Brescia, Varese, Monza e Brianza, 

Lodi, Cremona, Pavia, Trento, Bolzano, 

Padova, Verona, Vicenza, Torino, Novara, 

Alessandria, Asti, Verbanio-Cusio-Osso-

la, Aosta, Piacenza, Parma, Rimini, For-

lì-Cesena, Firenze, Prato, Pisa, Pistoia, 

Lucca, Frosinone, Latina, Roma e Viterbo.

Credito Siciliano

Banca con sede a Palermo, nasce nel cor-

so del 2002 dalla fusione per incorpora-

zione della Banca Popolare Santa Venera 

e di Leasingroup Sicilia nella Banca Re-

gionale Sant’Angelo e dall’acquisizione di 

sportelli della Cassa San Giacomo. È at-

WLYD�QHOOÚLVROD�WUDPLWH�����āOLDOL�LQ�WXWWH�OH�
nove province (Agrigento, Caltanissetta, 

Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragu-

sa, Siracusa e Trapani) e due sportelli pe-

gni a Roma e Torino.

Carifano

Banca con sede a Fano (PU), dal 2008 fa 

parte del Gruppo; svolge la propria atti-

vità secondo i princìpi che sin dalla fon-

dazione ne connotano lo sviluppo nel 

territorio: assistenza alle famiglie e alle 

imprese, con l’obiettivo di promuovere lo 

sviluppo economico e sociale delle zone 

LQ� FXL� RSHUD�� 'LVSRQH� GL� ��� āOLDOL� QHOOH�
province di Ancona, Pesaro e Urbino, Ma-

cerata, Perugia e Terni.

Mediocreval

%DQFD� VSHFLDOL]]DWD� QHL� āQDQ]LDPHQWL� D�
medio e lungo termine rivolti alle impre-

VH��QHO�FRUSRUDWH�āQDQFH�H�QHO�OHDVLQJ��/D�
mission comprende anche lo sviluppo di 

VHUYL]L�GL�āQDQ]D�VWUDRUGLQDULD�

Global Assicurazioni

Agenzia assicurativa plurimandataria 

attiva nella distribuzione di polizze as-

sicurative standardizzate tramite reti di 

vendita.

Global Broker

Società di brokeraggio assicurativo per la 

copertura dei principali rischi aziendali 

delle piccole medie imprese.

Finanziaria San Giacomo

Opera nell’attività di acquisto, gestione e 

smobilizzo dei credit non performing.

Creset

Gestisce la riscossione dei tributi locali e 

i servizi di tesoreria e cassa.

Bankadati

Presiede la gestione e lo sviluppo delle 

WHFQRORJLH�LQIRUPDWLFKH�GHO�EDFN�RIāFH�H�
dei sistemi informativi.

Stelline

Amministra il patrimonio immobiliare del 

Gruppo e sviluppa progetti nel settore.

Consigli di Amministrazione

e Direzioni Generali
Situazione al 31 marzo 2014

Carifano

Presidente: 
Francesco Giacobbi
Vice Presidente: 
Paolo Andreani
Consiglieri: 
Federico Foschi
Fernando Grattirola 
Luca Papi 
Domenico Luca Scordino
Amministratore Delegato: 
Maurizio Parisini
Vice Direttore Generale: 
Alessandro Bergamaschi

Presidente: 
Paolo Scarallo*
Vice Presidente: 
Francesco Maria Rosario Averna*
Consiglieri: 
Mario Cotelli*
Luca Domenico De Censi 
Fabrizio Loiacono 
Antonio Pogliese 
Carlo Saggio*
Direttore Generale: 
Saverio Continella
Vice Direttore Generale: 
Vittorio Pellegatta

Credito Siciliano

Presidente:  
Giovanni De Censi*
Vice Presidente: 
Aldo Fumagalli Romario*
Consiglieri: 
Mariarosa Borroni*
Isabella Bruno Tolomei Frigerio 
Gabriele Cogliati* 
Michele Colombo 
Paolo De Santis*
Miro Fiordi 
Gionni Gritti 
Antonio Leonardi 
Livia Martinelli 
Francesco Naccarato 
Alberto Ribolla* 
Paolo Scarallo
Direttore Generale e 
Amministratore Delegato: 
Miro Fiordi*
Condirettore Generale: 
Luciano Filippo Camagni
Vice Direttori Generali: 
Umberto Colli
Enzo Rocca
Franco Sala
Mauro Selvetti

Credito Valtellinese

Presidente: 
Alberto Ribolla
Vice Presidente: 
Corrado Fabi
Consiglieri: 
Luca Domenico De Censi
Renato Gnutti 
Carlo Longo 
Franco Moro 
Alberto Sciumè
Amministratore Delegato: 
Luciano Filippo Camagni
Vice Direttore Generale: 
Andrea Facincani

Mediocreval

Creset

Presidente: 
Giovanni Paolo Monti
Vice Presidente: 
Franco Sala
Consiglieri: 
Luca Domenico De Censi
Francesco Lenoci 
Enzo Rocca
Direttore Generale: 
Maurizio Del Pra

Presidente: 
Vito Branca
Vice Presidente: 
Mauro Selvetti
Amministratore Delegato: 
Umberto Colli
Consiglieri: 
Gabriele Cogliati
Anna Cracco 
 

Bankadati

Presidente: 
Giovanni Maria Boccardo
Vice Presidente: 
Umberto Colli
Consiglieri: 
Luca Domenico De Censi 
Franco Moro 
Guido Zanetti
Direttore Generale: 
Fernando Grattirola

Stelline

Global Assicurazioni

Global Broker

Presidente:  
Alberto Sciumè
Vice Presidente: 
Matteo Rinaldi
Consiglieri: 
Umberto Colli 
Raffaella Cristini  
Michele Rinaldi 
Pietro Rinaldi 
Mauro Selvetti
Direttore Generale: 
Michele Rinaldi

Presidente:  
Matteo Rinaldi
Vice Presidente: 
Luigi Tavasci
Consiglieri: 
Roberto Grazioli 
Pietro Rinaldi 
Mauro Selvetti
Direttore Generale: 
Alessandra Fornaro

Presidente: 
Diego Muffatti
Vice Presidente: 
Oriano Mostacchi
Consiglieri: 
Achille Colombo
Luca Domenico De Censi
Consigliere Delegato: 
Giovanni Porcelli
Direttore Generale: 
Renato Antonio Cannizzaro

Finanziaria San Giacomo

* Comitato Esecutivo
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Verso un sistema 

di rating interno avanzato

Un nuovo strumento di analisi del merito creditizio*

Lo “stato dell'arte” interno al Gruppo

,�EHQHāFL�GHO�UDWLQJ�SHU�OH�EDQFKH22

Il sistema di rating interno sviluppato dal 

Gruppo rappresenta il fattore abilitante 

per una gestione avanzata del rischio di 

insolvenza in quanto consente di analiz-

zare il merito creditizio dei clienti a cui le 

Banche del Gruppo hanno concesso un 

āQDQ]LDPHQWR�� 5LVSHWWR� DOOH� DJHQ]LH� GL�
rating, che valutano il grado di solvibilità 

di imprese ed enti sovrani che emettono 

VWUXPHQWL�āQDQ]LDUL��D]LRQL�H�REEOLJD]LR-

ni), le banche hanno a disposizione - oltre 

DL�GDWL�UHSHULELOL�GDL�ELODQFL�FHUWLāFDWL�H�GDL�
PHUFDWL�āQDQ]LDUL���LQIRUPD]LRQL�DJJLXQ-

tive come ad esempio le movimentazioni 

dei rapporti che l’impresa intrattiene con 

il singolo Istituto e con il sistema bancario 

nel suo complesso, utili per determinare 

un giudizio il più possibile accurato. 

Non esiste un sistema di valutazione 

Il Gruppo Credito Valtellinese ha adotta-

to da diversi anni modelli di rating interni 

per valutare il merito creditizio della pro-

pria clientela e, nell’ambito del piano stra-

tegico complessivo, li sta ulteriormente 

DIāQDQGR�H�SHUIH]LRQDQGR�FRQ�OÚRELHWWLYR�
di ottenere - dall’Autorità di Vigilanza - 

l’autorizzazione all’utilizzo delle stime di 

rischiosità, fornite da tali modelli, per la 

determinazione del capitale da detenere 

a fronte dei rischi di credito.

1. monitoraggio dell’evoluzione del ri-

schio creditizio;

2. pricing risk adjusted23;

3. misurazione del rischio sia complessi-

vo sia riferito ai vari segmenti di mer-

cato;

standard: i rating devono essere calibrati 

sulla realtà economica del Paese di riferi-

PHQWR�H��SLº�LQ�SDUWLFRODUH��VXOOD�VSHFLā-

ca clientela. Lo sviluppo di un sistema di 

rating interno richiede la segmentazione 

del portafoglio clienti, una serie di dati 

in input (che sono diversi a seconda dei 

gruppi di clienti a cui si fa riferimento21) e 

XQD�VFDOD�GL�YDOXWD]LRQH�FRUUHWWD�HG�HIā-

FDFH��SX³�H�GHYH�UDSSUHVHQWDUH�XQR�VWUX-

mento importante per una nuova relazio-

ne banca-impresa improntata ai principi 

della trasparenza e dello scambio conti-

nuo di informazioni nel tempo.

A sua volta, una migliore relazione ban-

FD�LPSUHVD�IDYRULVFH� OÚDIĂXVVR�GL�ULVRUVH�
per investimento alle imprese più meri-

WHYROL� �HIāFLHQ]D� DOORFDWLYD��� D� EHQHāFLR�
dell’intero sistema economico.

4. maggiore trasparenza e minore di-

screzionalità verso i clienti;

5. maggiore assistenza alle imprese;

6. prevenzione dei rischi di insolvenza;

7. correlazione tra rischi assunti e dota-

zione patrimoniale.

,O�UDWLQJ�LQWHUQR�GHO�*UXSSR�©�EDVDWR�� LQ�
linea con le migliori prassi di mercato, 

VX�XQD� VWUXWWXUD�GL� WLSR� ÜPRGXODUHÝ� FKH�
contempera diversi elementi, particolar-

mente utili per valorizzare la relazione e 

la conoscenza diretta della clientela sul 

territorio dove si opera, tra cui:

 » il bilancio aziendale;

 » le informazioni settoriali;

 » i dati di andamento (interni ed esterni);

 » le informazioni di carattere qualitativo.

*http://www.fitd.it/attivita/pubblicazioni/libri/rating_interni/parrillo.pdf 
21 In base al tipo di cliente, possono essere utilizzati diversi indicatori predittivi di un’eventuale insolvenza.
22 Il rating permette di fornire un giudizio più obiettivo e omogeneo sulle imprese e di conseguenza si può adottare un prezzo più coerente con 
la posizione del debitore.
23 Il rating consente di individuare i punti di debolezza delle imprese e offrire un eventuale supporto.

Iniziative di sistema  
a sostegno dei territori

Nell’ambito delle iniziative volte a interve-

QLUH�SHU�DWWHQXDUH�OR�VWDWR�GL�GLIāFROW¡�JH-

neralizzato dell’economia e affrontare ac-

cadimenti tragici che hanno colpito alcune 

UHJLRQL� LWDOLDQH� H� FKH� VL� ULĂHWWRQR� DQFKH�
nella crescita tendenziale delle posizioni 

debitorie, il Gruppo ha aderito a numerose 

iniziative proposte dal sistema. È stato così 

confermato un sostegno non formale alle 

QHFHVVLW¡�GHL�WHUULWRUL�FKH�VL�©�DUWLFRODWR�LQ�
nove punti:

1. Accordo per il Credito 2013. Il Gruppo 

ha aderito all’intesa per il credito 2013 

siglata da Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, ABI e Associazioni di rap-

presentanza delle imprese che prevede 

OD�SRVVLELOLW¡�GL�ULFKLHGHUH�āQR�DO����JLX-

gno 2014 la sospensione per 12 o 6 mesi 

del pagamento della quota capitale del-

OH�UDWH�GHL�āQDQ]LDPHQWL�D�PHGLR�OXQJR�
termine o l’allungamento del piano di 

DPPRUWDPHQWR� GHL� āQDQ]LDPHQWL� GHO-

la stessa durata, ovvero delle scadenze 

del credito a breve termine o del credito 

agrario di conduzione. L’accordo preve-

de altresì la concessione di un apposito 

āQDQ]LDPHQWR� �� &UHYDO� &DSLWDOH� ;�� ��
connesso ad aumenti dei mezzi propri 

realizzati dall’impresa.

2. Accordo ABI - Cassa Depositi e Prestiti. 

Concluso il termine per l’utilizzo delle 

WUH�WUDQFKH�SHU�LO�āQDQ]LDPHQWR�GHL�SUR-

getti a medio lungo termine delle picco-

le e medie imprese, il Gruppo ha aderito 

anche alla quarta convenzione che met-

te a disposizione a livello di sistema un 

SODIRQG�GL� ���PLOLDUGL�è�GHVWLQDWL� DO� ā-

nanziamento di spese di investimento e 

di incremento del capitale circolante del 

comparto imprenditoriale (PMI-Investi-

menti), nonché a operazioni di acquisto 

da parte delle banche di crediti vantati 

dalle PMI nei confronti della Pubblica 

Amministrazione.

http://www.fitd.it/attivita/pubblicazioni/libri/rating_interni/parrillo.pdf
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Risorse intangibili

“Vi sono poi particolari categorie di valori ove la componente di materialità è ben poca 
cosa nei riguardi degli elementi immateriali che hanno concorso a comporli.”24

La crescente complessità delle dinamiche 

competitive globali ha progressivamente 

portato il dibattito dottrinale ed empiri-

co a convergere sul riconoscimento delle 

risorse intangibili quali fonti primarie di 

crescita e creazione di valore.

Il brand25, il know-how�H�OD�VWHVVD�āGXFLD�
GHL�FOLHQWL�UDSSUHVHQWDQR�DVVHW�GLIāFLOL�GD�
TXDQWLāFDUH�PD�FKH�VL�TXDOLāFDQR�FRPH�

fonti privilegiate di performance migliori 

e di lungo periodo. Le risorse intangibili - 

LQ�GRWWULQD�H�QHO�*UXSSR���VL�FRQāJXUDQR�
sotto forma di capitale:

 » umano;

 » organizzativo;

 » relazionale;

 » simbolico.

24 Sica M., Beni immateriali e costi capitalizzati nell’economia e nei bilanci delle aziende, Firenze, Le Monnier, 1983, pg 5.
2 5Vd. in particolare Rapporto Sociale 2012, pg 32.

RISORSE UMANE 
Programmi di supporto ai dipendenti 

Iniziative di salute e sicurezza 
Programmi sociali e ambientali 

Formazione specifica

CAPITALE UMANO 
Sviluppo professionale 

Conoscenze e competenze 
Condizioni lavorative e di vita 

Coinvolgimento e partecipazione 
Spirito collaborativo

DIFFERENZIAZIONE DI MERCATO 
Accesso a nuovi mercati 

Posizionamento competitivo 
Valore del brand

SOSTENIBILITÀ INTANGIBILI PERFORMANCE COMPETITIVA

CONSUMATORI 
Iniziative di trasparenza 

Apertura al dialogo e al coinvolgimento 
Qualità e valori 

Prodotti e servizi sostenibili

CAPITALE ORGANIZZATIVO 
Conoscenza istituzionalizzata 

Esperienza codificata 
Filosofia e business 

Decision making e stile lavorativo

LEADERSHIP DI COSTO 
Costo del lavoro 

Efficienza operativa 
Costo del capitale 

Gestione del rischio

FORNITORI E DISTRIBUTORI 
Coinvolgimento e dialogo 

Integrazione della sostenibilità 
nei processi di selezione, 
monitoraggio e gestione 

Collaborazione e iniziative di trasparenza

CAPITALE RELAZIONALE
Struttura delle relazioni  

impresa-stakeholder 
Fiducia, reciprocità, legittimità

COMUNITÀ E ISTITUZIONI
Iniziative di trasparenza 
Dialogo e collaborazione 

Investimenti nella comunità 
Progetti di sviluppo

CAPITALE SIMBOLICO
Affidabilità 

Attendibilità 
Immagine e reputazione

SHAREHOLDER E COMUNITÀ 
FINANZIARIA

Diffusione di informazioni 
sulla sostenibilità 

Iniziative di trasparenza

Fonte: adattamento grafico  
http://www.unimib.it/upload/gestioneFiles/ 

Symphonya/lastita/f20102/perrinivurroita22010.pdf

AMBIENTE NATURALE
Strategie ambientali 

Sistemi di gestione ambientali

3. Piano Famiglie. Il Gruppo ha aderi-

to all’ultima proroga al 31 marzo 2013 

del progetto omonimo che permette ai 

clienti di richiedere la sospensione per 

12 mesi delle sole quote capitali delle 

rate relative ai mutui ipotecari prima 

casa - in presenza dei requisiti richiesti 

dal piano originario.

4. Fondo di solidarietà per i mutui per l’ac-

quisto della prima casa. È ripresa l’atti-

vità di presentazione delle domande di 

accesso a tale Fondo - rivolto alle fami-

JOLH� LQ� GLIāFROW¡� �� FKH� FRQVHQWH� OD� VR-

spensione del pagamento delle rate dei 

mutui ipotecari prima casa per non più 

di due volte nel corso del piano di am-

mortamento e per un periodo massimo 

complessivo di 18 mesi.

5. Fondo per l’accesso alla prima casa a fa-

vore delle giovani coppie. Il Gruppo ha 

aderito al Protocollo d’Intesa - valido in 

Lombardia - che prevede l’erogazione di 

un contributo in conto interessi a fronte 

di un contratto di mutuo per l’acquisto 

della prima abitazione.

6. Convenzione ABI Lombardia-Fondazio-

ne Welfare Ambrosiano per agevolare 

i dipendenti di aziende in crisi ubicate 

nel territorio della provincia di Milano 

attraverso l’anticipo delle indennità di 

Cassa Integrazione Guadagni Straordi-

naria - anche in deroga - e dei Contratti 

di Solidarietà.

7. Proroga degli accordi per l’Anticipazio-

ne dei contributi di Cassa Integrazione 

Guadagni, sottoscritti con enti pubblici 

e rappresentanze di aziende e lavoratori.

8. $�VHJXLWR�GHOOH�FDODPLW¡�QDWXUDOL�YHULā-

catesi nel 2013, possibilità di richiedere 

la sospensione delle rate dei mutui per i 

residenti nei comuni delle province ita-

liane colpite da eventi alluvionali o si-

smici.

9. Accordo con IBL: intesa che consente ai 

FOLHQWL�GHO�*UXSSR�GL�DFFHGHUH�DL�āQDQ-

ziamenti contro cessione del quinto del-

lo stipendio e della pensione erogati da 

IBL Banca. L’intesa permette ai clienti, 

dipendenti e pensionati di Credito Val-

tellinese, Carifano e Credito Siciliano 

di richiedere un prestito personale con 

durata da 24 a 120 mesi e per un importo 

PDVVLPR�āQDQ]LDELOH�GL��������è�

http://www.unimib.it/upload/gestioneFiles/%20Symphonya/lastita/f20102/perrinivurroita22010.pdf
http://www.unimib.it/upload/gestioneFiles/%20Symphonya/lastita/f20102/perrinivurroita22010.pdf
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La relazione instaurata tra il Gruppo e i 

FROODERUDWRUL� ©� UDSSUHVHQWDWD� DQFKH� GDL�
dati relativi alla tipologia contrattuale 

delle assunzioni (oltre 99 dipendenti su 

100 hanno un contratto a tempo inde-

terminato), dalle ore di assenza (in dimi-

nuzione di circa il 10% rispetto al 2012), 

Il capitale umano

Indicatori 2011 2012 2013

Composizione
Età media 42,5 42,7 43,3
Anzianità media 14,1 14,8 16,4
Scolarizzazione (laureati) 42,0% 42,3% 43,2%
Risorse di rete / organico totale 71,2% 72,6% 71,2%

Pari opportunità
Donne assunte 45,7% 41,5% 38%
Donne occupate 35,2% 35,6% 35,9%

Flessibilità
Risorse part-time 7,0% 7,6% 8,1%

Valutazione
Valutazioni concluse entro la scadenza 91% 89,5% 87%

Management
Età media del management 54,1 53,6 53,4
Percentuale presenza femminile tra i dirigenti 8,1% 9,4% 8,6%

dalle ore di formazione rivolte ad incre-

mentare il livello di competenze e capa-

cità (in aumento a circa 145.000 unità) e 

dall’assenza di scioperi di natura azien-

GDOH�� D� UDSSUHVHQWDUH�XQD�EDVVD�FRQĂLW-
tualità sindacale.

/ÚDGHJXDWH]]D� GHL� SURāOL� SURIHVVLRQDOL� DL�
ruoli occupati in azienda costituisce un 

fattore di estrema rilevanza e delicatezza; 

rileva anche l’ottica di condivisione della 

stessa realtà aziendale e degli obiettivi 

organizzativi: il processo di coordina-

mento delle Risorse Umane, ad alto tasso 

di importanza e sensibilità, investe forte-

mente aspetti che uniscono competenza 

Il capitale organizzativo

e relazione (in quest’ultimo caso con va-

ste attinenze al tema della soft economy).

8Q�HVHPSLR�DO�ULJXDUGR�©�RIIHUWR�GD�,GHD�
2.0, l’applicativo aziendale fruibile da tutti 

i dipendenti - ridisegnato in ottica Social 

Network - volto a favorire il processo di 

miglioramento continuo delle procedure

e dei processi aziendali del Gruppo.

Indicatori* 2011 2012 2013

Numero dei clienti 900.647 926.887 904.986
Clienti Internet (operativi) 189.164** 208.786** 227.587
Retention rate (clientela privata) 93% 93% 94%

Il Gruppo imposta una relazione di reci-

procità con i propri stakeholder - la col-

lettività, i clienti, le Risorse Umane, i Soci, 

i pubblici operatori, i fornitori e i media. 

In particolare, oltre ad adoperarsi per 

promuovere la crescita sostenibile della 

comunità di riferimento, il Gruppo crede 

in una serie di rapporti basati: 

Il capitale relazionale

 » VXOOD� āGXFLD� GL� OXQJR� SHULRGR� FRQ� L�
propri portatori di interesse;

 » sulla creazione di valore condiviso con 

e per i Soci;

 » sul reciproco rispetto con i fornitori;

 » sulla trasparenza con i media, lo Stato, 

le autonomie locali e le altre istituzioni.

Con particolare riferimento al rapporto 

sulla customer satisfaction26�� VL� SX³� RV-
servare come Creval denoti risultati mol-

to positivi per quanto riguarda la soddi-

sfazione della clientela dal punto di vista 

GHOOÚDIāGDELOLW¡��GHOOÚDWWHQGLELOLW¡��GHOOÚLP-

magine e della reputazione: 9 clienti su 10 

Il capitale simbolico

sono complessivamente appagati. In par-

ticolare rispetto alle altre banche del si-

stema il Gruppo si posiziona su un livello 

superiore per quanto riguarda la soddi-

VID]LRQH�UHODWLYD�DO�SHUVRQDOH��OÚHIāFLHQ]D��
il servizio offerto, le informazioni fornite 

e la gestione degli investimenti.

* Dati riferiti al solo perimetro bancario e aggiornati in seguito a riclassificazione.
** Dato aggiornato. 
26 Vd. pg 70.
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Premi e riconoscimenti

Lo scorso 2 dicembre il Credito Valtelli-

QHVH�©�VWDWR�SUHPLDWR�SUHVVR�OD�%RUVD�GL�
0LODQR�TXDOH�āQDOLVWD�GHOOD���HVLPD�HGL-
zione dell’Oscar di Bilancio nella catego-

ria “Grandi Imprese bancarie, Finanziarie 

4XRWDWHÝ���OÚDWWHVWDWR�PLVXUD�JOL�DVSHWWL�GL�
comunicazione, struttura e fruibilità dei 

reporting da parte di tutti gli stakehol-

GHU��/D�PRWLYD]LRQH�GHO�ULFRQRVFLPHQWR�©�
la seguente: 

“Complessivamente il giudizio sul bilan-

FLR�H�VXOOÚLQIRUPDWLYD�D�FRUUHGR�©�EXRQR��
La struttura e i contenuti dell’informativa 

sono coerenti con l’assetto istituzionale 

,O� *UXSSR� &UHGLWR� 9DOWHOOLQHVH� ©� VWDWR�
SUHPLDWR�D�āQH�DQQR�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�
del nuovo Centro Servizi di Via Feltre 75 

a Milano in occasione degli E.ON Energia 

$ZDUGV��VH]LRQH�ÜHIāFLHQ]D�QHJOL�HGLāFLÝ��
- iniziativa volta a sostenere le aziende 

che hanno adottato soluzioni innovati-

ve ed ecosostenibili in grado di generare 

EHQHāFL� VLD� LQ� WHUPLQL� DPELHQWDOL� VLD� LQ�
termini di maggiore competitività. 

“L’assegnazione di questo premio ci dà 

grande soddisfazione in quanto testimo-

nia come l’attenzione del Gruppo Credito 

Valtellinese al territorio sia a 360 gradi: 

non solo orientata alla clientela e agli sta-

NHKROGHU��PD�DQFKH�DOOD�FROOHWWLYLW¡Ý���KD�
dichiarato il Presidente del Creval Gio-

vanni De Censi.

Il 24 maggio scorso la Giuria del Sodali-

tas Social Awards - presieduta dal Prof. 

Franco Anelli, Rettore dell’Università 

Cattolica del Sacro Cuore - ha premiato 

la Carta dei Valori27 del Gruppo Creval in 

merito alla categoria “Valorizzazione del-

OD�3HUVRQD�H�GHO�/DYRURÝ��

In occasione del premio AIFIn “Banca e 

7HUULWRULRÝ���ULFRQRVFLPHQWR�DQQXDOH�FKH�
si propone di dare notorietà alle iniziative 

di RSI attivate dalle banche - il Gruppo si 

©�DJJLXGLFDWR� LO� VHFRQGR�SRVWR�QHOOD�FD-

tegoria Iniziative di comunicazione RSI e 

bilancio sociale grazie al Piano di Identità 

e Sostenibilità.

Ad inizio 2014 il Creval ha ottenuto il Pre-

mio Testimonianza di Nuove Proposte ri-

servato ad Istituti precedentemente insi-

JQLWL�FRQ�LO�3UHPLR�Ü'RQDWR�0HQLFKHOODÝ28. 

Oscar di bilancio

E.ON Energia Awards

Sodalitas Social Awards

PREMIO AIFIn -  
“Banca e Territorio” Premio Menichella

della banca e con gli obiettivi di presidio 

delle relazioni con gli stakeholder. Molto 

dettagliate appaiono la trattazione dei 

SURāOL�RUJDQL]]DWLYL�H�GL�JHVWLRQH�H�OD�SUH-

sentazione del modello di governo socie-

tario, di cui si delineano anche i princi-

pali aspetti di funzionamento. Il bilancio 

di sostenibilità emerge per accuratezza e 

chiarezza, con numerosi contenuti inno-

vativi, che testimoniano una concreta vo-

lontà di ascolto delle esigenze dei diversi 

SRUWDWRUL�GL�LQWHUHVVHÝ��
,O�SUHPLR�©�VWDWR�ULWLUDWR�GDOOÚ$PPLQLVWUD-

tore Delegato della banca Miro Fiordi. 27 http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf 
28 La finalità del Premio consiste nell’onorare, nel ricordo e nel segno di un grande economista del passato (Donato Menichella, governatore 
di Banca d’Italia dal 1948 al 1960), studiosi e istituzioni finanziarie che si sono impegnati nel proporre e realizzare progetti di crescita nel 
nostro Paese.

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
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Governo d’impresa

La corporate governance abbraccia una 

serie di regole - sia legislative sia interne 

-, relazioni, processi e sistemi aziendali 

tramite i quali viene esercitato il gover-

no e controllo d’impresa: la sua strut-

tura esprime le direttive, i processi e le 

responsabilità che guidano il persegui-

mento degli obiettivi aziendali - rias-

sunti nella mission d’impresa - nonché 

i mezzi per il raggiungimento e la mi-

surazione dei risultati. I principi fon-

damentali della corporate governance 

all’interno del Gruppo si richiamano ai 

WHUPLQL�ÜWUDVSDUHQ]DÝ�H�ÜFRUUHWWH]]D�GHL�
FRPSRUWDPHQWLÝ�H�VRQR�YROWL�D�XQD�VDQD�
e prudente gestione coerentemente con 

la normativa vigente riassunta nel Testo 

Unico Bancario.

1HO� FRUVR� GHO� ����� ©� DYDQ]DWD� OD� SUR-

gressiva attuazione del piano di riasset-

to della struttura societaria del Gruppo, 

previsto dal Piano Strategico 2011-2014, 

deliberato nel febbraio 2011 e successi-

vamente aggiornato. Particolare rilievo 

hanno assunto:

 » la fusione per incorporazione di Del-

tas nel Credito Valtellinese;

 » la cessione dell’intera partecipazione 

di Creval in Aperta Fiduciaria.

Il disegno imprenditoriale unitario30

Il disegno imprenditoriale unitario del 

*UXSSR�©�SHUVHJXLWR� H� UHDOL]]DWR� DWWUD-

YHUVR�OÚLGHQWLāFD]LRQH�GL�
 » obiettivi e piani strategici comuni e 

delle singole Società;

 » piani operativi comuni e delle singole 

Società;

 » modelli previsionali e di controllo an-

nuali comuni e delle singole Società;

 » EXGJHW�DQQXDOL�GHL�FRVWL�QRQ�āQDQ]LDUL�

29 http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140218.pdf
30 Relazione governo societario 2013. http://www.creval.it/investorRelations/pdf/cv_assemblea2014_relazioneGoverno.pdf

CREDITO
SICILIANO

CREDITO 
VALTELLINESE

GLOBAL
BROKER

GLOBAL
ASSICURAZIONI MEDIOCREVAL CRESET

BANKADATI
SERVIZI

INFORMATICI

CARIFANO

FINANZIARIA 
SAN GIACOMO

STELLINE
SERVIZI

IMMOBILIARI
PRODUZIONE

FINANZA
SPECIALIZZATA

MERCATO

In data 18 febbraio 2014 Il Consiglio di 

Amministrazione del Credito Valtelline-

se ha deliberato un nuovo assetto della 

struttura organizzativa della Capogruppo 

costituendo quattro aree specializzate a 

diretto riporto dell’Amministratore Dele-

gato e Direttore Generale Miro Fiordi.

In sintesi29:

 » il Condirettore Generale Luciano Ca-

PDJQL�©�SUHSRVWR�DOOD�Ü$UHD�&UHGLWLÝ�
 » al Vicedirettore Generale Mauro Sel-

YHWWL�©�DWWULEXLWD�OÚÜ$UHD�&RPPHUFLDOHÝ��
in tale ambito, il Vicedirettore Genera-

le Franco Sala presiede la Macroarea 

Territoriale “Milano, Centro Italia e 

3LHPRQWHÝ�
 » il Vicedirettore Generale Umberto 

Colli ha la responsabilità dell’“Area Fi-

QDQ]D�H�2SHUDWLRQVÝ�
 » al Vicedirettore Generale Enzo Rocca 

©�DIāGDWD�OÚÜ$UHD�5LVFKL�H�&RQWUROOLÝ�
/H� IXQ]LRQL� GL� SLDQLāFD]LRQH� H� FDSLWDO�
management, governo delle risorse uma-

ne, oltre al settore partecipazioni e affari 

societari e alla gestione delle sofferenze 

(in capo a Finanziaria San Giacomo), ri-

portano direttamente all’Amministrato-

re Delegato.

di Gruppo e delle singole Società;

 » ordinamento organizzativo di Gruppo.

Queste componenti sono approvate dai 

competenti organi della Capogruppo e 

quindi fatte proprie, per quanto di perti-

nenza, dagli organi delle singole Società.

Alla Capogruppo competono la gestione 

ed il controllo delle tematiche di carat-

tere strategico e delle politiche settoria-

li di Gruppo. In particolare, anche sulla 

base di apposite convenzioni, il Credito 

Valtellinese svolge in forma accentrata i 

seguenti servizi:

 » OD�SLDQLāFD]LRQH�H�LO�FRQWUROOR�VWUDWHJL-
co e gestionale;

 » l’elaborazione delle strategie delle po-

litiche commerciali, della comunica-

zione e delle iniziative sul territorio; 

 » lo sviluppo ed il monitoraggio del mo-

dello imprenditoriale unitario e la re-

alizzazione dei progetti da realizzare 

per l’implementazione delle linee stra-

tegiche del Gruppo;

 » la gestione e la formazione delle risor-

se umane;

 » la gestione amministrativo-contabile e 

OD�FRQVXOHQ]D�LQ�PDWHULD�āVFDOH�
 » l’assistenza e la consulenza per le que-

stioni legali; 

 » la consulenza in materia societaria e 

legale;

 » il coordinamento dell’attività di audi-

ting sui processi operativi;

 » il monitoraggio dei rischi assunti 

nell’ambito dell’attività bancaria;

 » l’indirizzo, il coordinamento e repor-

WLQJ� QHOOD� GHāQL]LRQH� GHO� PRGHOOR� GL�
compliance del Gruppo;

 » i sistemi di Qualità;

mentre alla Direzione Crediti del Credito 

9DOWHOOLQHVH�©�DIāGDWR�LO�SUHVLGLR�GHOOD�TXD-
lità dell’attivo di tutto il Gruppo, attraverso:

 » OD�GHāQL]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�H�GHL�FUL-
teri necessari alla valutazione e gestio-

ne dei rischi di credito;

 » il supporto alla gestione attiva degli 

asset;

 » il contributo alla creazione di una cul-

tura del rischio condivisa a livello uni-

tario all’interno del Gruppo.

La Capogruppo svolge la propria attività 

GL�GHāQL]LRQH��JRYHUQR�H�FRQWUROOR�GHO�GL-
segno imprenditoriale unitario, coordina 

e indirizza le fasi centrali dei processi di 

produzione amministrativa e gestionale, 

gestisce in forma unitaria e accentrata, 

sulla base di apposite convenzioni, deter-

minati servizi inerenti a detti processi.

/ÚRUJDQL]]D]LRQH� GHO� *UXSSR� ©� EDVDWD��
per quanto concerne la fase realizzativa, 

sui seguenti principi, suddivisi nelle se-

guenti aree:

 » Area Mercato: formata dalle banche 

territoriali;

 » Area della Finanza specializzata: com-

posta da Global Assicurazioni, Global 

Broker, Mediocreval, Finanziaria San 

Giacomo e Creset Servizi Territoriali;

 » Area della Produzione: formata dalle 

società Bankadati Servizi Informatici e 

Stelline Servizi Immobiliari.

http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140218.pdf
http://www.creval.it/investorRelations/pdf/cv_assemblea2014_relazioneGoverno.pdf
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Elementi del Sistema dei Controlli Interni del Gruppo32

In coerenza con le disposizioni di Vigi-

ODQ]D�� LO� VLVWHPD� GHL� FRQWUROOL� LQWHUQL� ©�
inteso come l’insieme delle regole, pro-

cedure e strutture organizzative che mi-

rano ad assicurare il rispetto delle stra-

tegie aziendali e il conseguimento delle 

VHJXHQWL�āQDOLW¡�
 » HIāFDFLD� HG� HIāFLHQ]D� GHL� SURFHVVL�

aziendali;

Nel quadro della propria attività di dire-

zione e coordinamento del Gruppo ban-

cario, la Capogruppo esercita costante-

mente:

 » un controllo sull’evoluzione strategi-

ca delle diverse aree di business in cui 

opera il Gruppo;

 » un controllo di gestione volto ad as-

sicurare il mantenimento delle con-

dizioni di equilibrio con riguardo ai 

 » salvaguardia del valore delle attività e 

protezione dalle perdite;

 » DIāGDELOLW¡� H� LQWHJULW¡� GHOOH� LQIRUPD-

zioni contabili e gestionali;

 » conformità delle operazioni alla legge, 

alla normativa di Vigilanza alle politi-

che, ai piani, ai regolamenti e alle pro-

cedure interne.

SURāOL�WHFQLFL�JHVWLRQDOL�GL�UHGGLWLYLW¡��
patrimonializzazione e liquidità sia 

delle singole società, sia del Gruppo 

nel suo complesso;

 » XQ�FRQWUROOR�GL� WLSR�RSHUDWLYR�āQDOL]-

]DWR�DOOD�YDOXWD]LRQH�GHL�GLYHUVL�SURāOL�
di rischio apportati dalle singole con-

trollate, che attiene prevalentemente 

alla sfera del risk management.

CONTROLLI
INTERNI

CONTROLLO
SULL’EVOLUZIONE

STRATEGICA

CONTROLLO
OPERATIVO

CONTROLLO
DI GESTIONE

Modello di amministrazione e controllo31

Il Gruppo adotta il modello di ammini-

strazione e controllo tradizionale attra-

verso i seguenti Organi Sociali:

 » Assemblea, organo sovrano in posizio-

ne apicale rispetto alla supervisione, 

gestione e controllo in cui si realizza 

la rappresentanza del corpo sociale e 

quindi dei territori di riferimento;

 » Consiglio di Amministrazione, cui 

compete l’amministrazione ordinaria 

e straordinaria del Credito Valtellinese 

(banca Capogruppo) e l’attuazione del 

disegno unitario, anche mediante le 

attività delegate al Comitato Esecutivo; 

nell’ambito del Consiglio sono istituiti 

comitati consultivi per la formulazio-

ne di proposte all’Organo Amministra-

tivo (Comitato Strategico, Comitato 

Controllo Interno, Comitato Nomine, 

Comitato Remunerazione e Comitato 

Operazioni con Parti Correlate).

 » Collegio Sindacale, a cui spetta - se-

condo quanto disposto dall’art. 149 del 

Decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

58 (TUF) - il compito di vigilare: 

 - sull’osservanza della legge e dell’atto 

costitutivo; 

 - sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione; 

 - sull’adeguatezza della struttura 

organizzativa del Gruppo per gli 

aspetti di competenza, del sistema 

di controllo interno e del sistema 

amministrativo contabile nonché 

VXOOÚDIāGDELOLW¡� GL� TXHVWÚXOWLPR� QHO�
rappresentare correttamente i fatti 

di gestione; 

 - sulle modalità di concreta attuazio-

ne delle regole di governo societario 

previste da codici di comportamen-

to redatti da società di gestione di 

mercati regolamentati o da asso-

ciazioni di categoria cui il Gruppo, 

mediante informativa al pubblico, 

dichiara di attenersi; 

 - sull’adeguatezza delle disposizioni 

impartite alle società controllate ai 

sensi dell’articolo 114, comma 2. 

31 Relazione governo societario 2013. http://www.creval.it/investorRelations/pdf/cv_assemblea2014_relazioneGoverno.pdf 
32 Relazione governo societario 2013. http://www.creval.it/investorRelations/pdf/cv_assemblea2014_relazioneGoverno.pdf

http://www.creval.it/investorRelations/pdf/cv_assemblea2014_relazioneGoverno.pdf
http://www.creval.it/investorRelations/pdf/cv_assemblea2014_relazioneGoverno.pdf
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Carica Componenti In carica 
fino a

Esec Non 
esec

Indip 
Codice

Indip 
TUF

% 
(*)

N° altri 
incarichi 

**

C.C.R.
(***) %(*)

C.R.
(***) %(*)

C.N.
(***) %(*)

C.E.
(***) %(*)

P Giovanni
De Censi 31/12/2015 X 94,1 1 X 100

VP Aldo Fumagalli 
Romario 31/12/2015 X 88,2 2 X 81,8

AD Miro  
Fiordi 31/12/2015 X 100 2 X 100

A Mario 
Anolli 20/01/2014 X X X 100 - X 100

A Mariarosa 
Borroni 31/12/2015 X X X 90,9 - X 100 X 100 X 100

A Isabella Bruno 
Tolomei Frigerio 31/12/2015 X 94,1 3

A Gabriele 
Cogliati 31/12/2015 X 88,2 1 X 100

A Michele 
Colombo 31/12/2015 X 70,6 -

A Paolo 
De Santis 31/12/2015 X X X 94,1 - X 100 X 100

A Gionni 
Gritti 31/12/2015 X X X 81,8 - X 100

A Antonio 
Leonardi 31/12/2015 X X 90,9 -

A Livia 
Martinelli 31/12/2015 X X X 100 - X 100

A Francesco 
Naccarato 31/12/2015 X X X 100 - X 100

A Alberto  
Ribolla 31/12/2015 X 88,2 1 X 100 X 90,9

A Paolo 
Scarallo 31/12/2015 X 100 1

VPV Angelo 
Palma 27/04/2013 X 100 1 X 100

A Fabio 
Bresesti 27/04/2013 X X X 100 - X 100 X 100

A Paolo Stefano 
Giudici 27/04/2013 X X X 100 - X 100 X 100

A Franco 
Moro 27/04/2013 X X 100 1 X 100 X 75

A Valter 
Pasqua 27/04/2013 X X 83,3 - X 100

Legenda
Carica: P = Presidente, VP = Vice Presidente, AD= Amministratore Delegato, A = Amministratore. VPV = Vice Presidente Vicario
Esec./Non esec.: il consigliere indicato è qualificato come esecutivo ovvero non esecutivo
Indip. Codice: il consigliere indicato è qualificato come indipendente secondo i criteri stabiliti dal Codice
Indip. TUF: l’amministratore è in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti dall’art. 148, comma 3, del TUF (art. 144-decies, del Regola-
mento Emittenti Consob)
Numero Altri incarichi: numero di incarichi di amministrazione o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in mer-
cati regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni
C.C.R.: Comitato Controllo e Rischi, C.R.: Comitato Remunerazione, C.N.: Comitato Nomine, C.E.: Comitato Esecutivo

N. riunioni svolte durante l’esercizio di riferimento: CDA: 17 CCR:13 CR: 6 CN: 6 CE: 11

* In questa colonna è indicata la percentuale di partecipazione degli amministratori alle riunioni rispettivamente del C.d.A. e dei comitati (n. 
di presenze/n. di riunioni svolte durante l’effettivo periodo di carica del soggetto interessato).
**In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate in 
mercati regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. 
***in questa colonna è indicata con una “X” l’appartenenza del membro del C.d.A. al comitato.

Credito Valtellinese: struttura del 
capitale sociale, del Consiglio di 
Amministrazione e dei comitati consiliari

Tipologia di azioni N° azioni % rispetto al capitale Quotazione Diritti e Obblighi

Azioni ordinarie 470.964.786 100% MTA

Tutte le azioni ordinarie 
conferiscono i medesimi 

diritti, amministrativi e 
patrimoniali

Azioni con diritto di voto 
limitato - - - -

Azioni prive del diritto di 
voto - - - -

Quotato/non quotato N° strumenti in  
circolazione

Categoria di azioni al 
servizio della conversione/ 

Anno di esercizio

N° azioni al servizio  
della conversione/ 

esercizio

Warrant azioni ordinarie 
2014 MTA 13.542.116 Azioni ordinarie 2014 13.542.116/2014

Dichiarante Azionista diretto Quota % su capitale ordinario Quota % su capitale votante

- - - -

Struttura del capitale sociale

Partecipazioni rilevanti nel capitale

Altri strumenti finanziari (attribuenti il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione)

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell’ultima nomina: quota di partecipazione non inferiore allo 0,3% del capitale 
sociale, oppure almeno 400 Soci.
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Umberto Eco



Stato patrimoniale riclassificato (IN MIGLIAIA DI EURO) 2012 2013

Attività
Cassa e disponibilità liquide 227.330 204.947
Attività finanziarie 3.900.754 3.962.885
Crediti 23.638.581 21.074.089
Immobilizzazioni 1.070.647 995.289
Altre voci all’attivo 1.058.751 961.493

Totale attivo 29.896.063 27.198.703

Passività
Debiti 26.648.186 24.151.642
Fondi a destinazione specifica 257.981 243.029
Altre voci del passivo 1.002.821 890.773
Patrimonio di pertinenza di terzi 5.201 5.188
Patrimonio netto 1.981.874 1.908.071

Totale passivo 29.896.063 27.198.703
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La creazione del Valore Aggiunto

Conto economico riclassificato (IN MIGLIAIA DI EURO) 2012 2013

Margine d’interesse 478.096 463.170
Commissioni e proventi netti dell’attività finanziaria 315.249 346.582
Altri proventi netti 18.245 18.440
Proventi operativi 811.590 828.192
Oneri e spese di gestione -493.447 -466.291
Accantonamenti, rettifiche e riprese di valore -742.762 -321.977
Risultato lordo della gestione operativa -424.619 39.924
Imposte sul reddito, proventi netti da investimenti e utile di pertinenza di terzi 102.180 -28.214
Utile (Perdita) d’esercizio -322.439 11.710

Si rileva che il conto economico del periodo di confronto è stato riclassificato per un importo pari a 1.217 mila € dalla voce “190.  
Altri oneri/proventi di gestione” alla voce “130. d) Altre operazioni finanziarie” per fornire una più aderente rappresentazione degli oneri 
subiti per impegni assunti verso i sistemi interbancari di garanzia.

Indici significativi 2012 2013

Impieghi lordi a clientela / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 5.441 5.198
Raccolta globale da clientela / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 7.790 7.624
Proventi operativi / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 190 198
Risultato lordo di gestione / Numero medio dipendenti -99 10
Raccolta diretta da clientela / Numero medio dipendenti (IN MIGLIAIA DI EURO) 5.170 4.950
Impieghi a clientela / Totale attivo 73,6% 74,3%
Raccolta diretta da clientela / Totale attivo 73,9% 76,0%
Raccolta gestita / Raccolta indiretta 44,1% 46,2%
Sofferenze nette / Impieghi a clientela 2,8% 4,0%

Indici di struttura 2012 2013
Numero medio dipendenti 4.275 4.173
Numero dipendenti 4.362 4.312
Numero sportelli 544 543

Indici patrimoniali 2012 2013
Patrimonio netto / Impieghi lordi a clientela 8,5% 8,8%
Patrimonio netto / Raccolta diretta da clientela 9,0% 9,2%
Patrimonio di vigilanza / Attività di rischio ponderate 11,5% 12,2%

Determinazione del valore economico generato (IN MIGLIAIA DI EURO) 2012 2013

Interessi attivi e proventi assimilati 1.008.139 940.605
Interessi passivi e oneri assimilati (-) -530.043 -477.435
Commissioni attive 309.529 311.064
Commissioni passive (-) -43.939 -44.261
Dividendi e proventi simili 299 737
Risultato netto dell’attività di negoziazione 5.216 6.376
Risultato netto dell’attività di copertura -311 -666
Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di:

a) crediti - 2.996
b) attività finanziarie disponibili per la vendita 23.586 66.453
c) attività finanziarie detenuti sino alla scadenza - -
d) passività finanziarie 3.553 -1.867

Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:
a) crediti -354.492 -266.453
b) attività finanziarie disponibili per la vendita -34.334 -19.810
c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza - -
d) altre operazioni finanziarie -3.640 -3.638

Altri oneri/proventi di gestione 67.328 70.439
Utili (perdite) delle partecipazioni (per la quota di “utili/perdite da cessione”) -104 9.149
Utili (perdite) da cessione di investimenti -71 -414
Utile delle attività non correnti in via di dismissione al netto delle imposte 26.430 -

Totale valore economico generato 477.146 593.275
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DIPENDENTI 

25,9%
FORNITORI

25,6%
AMMINISTRAZIONE

CENTRALE E
PERIFERICA

0,3%
COLLETTIVITÀ
E AMBIENTE

0,4%
TERZI

VALORE
ECONOMICO
DISTRIBUITO

Rapporto Sociale 2013  |  © 2014 Gruppo bancario Credito Valtellinese Relazioni di scambio economico: il Valore Aggiunto

44 45

La ripartizione del Valore Aggiunto

Prospetto di distribuzione del Valore Aggiunto (IN MIGLIAIA DI EURO) 2012 2013
Totale valore economico generato 477.146 593.275

Altre spese amministrative (al netto imposte indirette ed elargizioni/liberalità) 165.965 161.225
Valore economico distribuito ai fornitori 165.965 161.225
Spese per il personale 321.225 297.410
Valore economico distribuito ai dipendenti 321.225 297.410
Utile (perdita) d’esercizio di pertinenza di terzi 4.313 2.595
Valore economico distribuito a terzi 4.313 2.595
Utile attribuito agli azionisti - -
Valore economico distribuito agli azionisti - -
Altre spese amministrative: imposte indirette e tasse 60.276 62.962

Imposte sul reddito dell’esercizio (per la quota relativa alle imposte correnti,  
alle variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi e alla riduzione  
delle imposte correnti dell’esercizio)

93.148 96.900

Valore economico distribuito amministrazione centrale e periferica 153.424 159.862
Altre spese amministrative: elargizioni e liberalità* 1.227 1.608
Utile assegnato al fondo di beneficenza - -
Valore economico distributo a collettività e ambiente 1.227 1.608
Totale valore economico distribuito 646.154 622.700
Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 6.838 3.374
Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali 22.576 21.323
Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali 11.390 11.199

Utili (Perdite) delle partecipazioni (per la quota componente valutativa:  
“svalutazioni/rivalutazioni”, “rettifiche di valore da deterioramento/riprese  
di valore”, “altri oneri/proventi”)

-16.732 -5.750

Rettifiche di valore dell’avviamento 302.570 -

Imposte sul reddito dell’esercizio (per la quota relativa alla variazione delle 
imposte anticipate e alla variazione delle imposte differite) -173.211 -71.281

Utile (perdita) d’esercizio di pertinenza della Capogruppo -  
Quota destinata a (prelevata da) riserve -322.439 11.710

Totale valore economico trattenuto -169.008 -29.425

2012 2013

Valore economico distribuito (IN MIGLIAIA DI EURO) 646.154 622.700
Ripartizione:
Fornitori 165.965 161.225
Dipendenti 321.225 297.410
Terzi 4.313 2.595
Azionisti - -
Amministrazione centrale e periferica 153.424 159.862
Collettività e ambiente 1.227 1.608

La destinazione del Valore Aggiunto

Il Valore Economico generato e la sua di-

stribuzione indicano quantitativamente 

il servizio del Gruppo ai propri stakehol-

der e la misura del riparto agli stessi, resa 

HYLGHQWH�GDOOD�UDSSUHVHQWD]LRQH�JUDāFD�LQ�
SHUFHQWXDOH��,�WUH�JUDQGL�ÜSHUFHWWRULÝ�GL�ULF-

chezza di cui al Valore Aggiunto risultano 

i 4.312 dipendenti del Gruppo, i fornitori e 

OÚDPPLQLVWUD]LRQH�āVFDOH�
In ordine decrescente di rilevanza nume-

rica, con riferimento alla quota del valore 

economico distribuito:

 » ai collaboratori sono stati destinati 297,4 

milioni € (in percentuale il 2% in meno 

che nel 2012);

 » L� IRUQLWRUL� VRQR� ULVXOWDWL� ÜDJJLXGLFDWDULÝ�
di 161,2 milioni € per i servizi resi (+0,2%);

 » imposte e tasse hanno inciso per 159,9 

milioni € (esattamente 2 punti percen-

tuali in più) sulla ripartizione;

 » ai terzi sono stati distribuiti 2,6 milioni 

€ (-0,3%);

 » 1,6 milioni € sono risultati di pertinenza 

di collettività e ambiente (+0,1%).

* Il dato 2013 include i contributi erogati alla Fondazione Gruppo Credito Valtellinese.
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Relazioni di scambio sociale

Soci

Clienti

Risorse Umane

Media

Fornitori

Stato, autonomie locali e istituzioni. Creset

Collettività: Fondazione Gruppo Credito Valtellinese 

e sponsorizzazioni

49

58

75

90

92

96

101

Reputazione e rischio reputazionale in economia, J. Schettini Gherardini, pg 19 (2011)

(…) la “buona” reputazione appare esprimere anche il 
benevolo giudizio delle “parti interessate” (gli stakeholder, 
appunto), quindi non solo degli azionisti e dei consumatori 
soddisfatti della qualità dei servizi e dei prodotti, ma anche dei 
dipendenti, delle organizzazioni sindacali, degli enti e comunità 
locali, dei risparmiatori ed altro, come scrive Rayner (2003).  
La reputazione diviene il termometro del rapporto tra l’impresa  
ed il mondo circostante, compatibilmente al vantaggio concorrenziale  
che fornisce verso la clientela (Fombrun, 1996). 
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Soci

$OOÚLQWHUQR�GHO�*UXSSR�OD�āJXUD�GHO�6RFLR�
si posiziona in un ruolo di fondamenta-

le importanza in quanto inserito in una 

UHOD]LRQH�GL�āGXFLD�GL� OXQJR�SHULRGR�FD-

ratterizzata da un alto livello di qualità e 

WUDVSDUHQ]D��LQ�TXHVWR�VHQVR�©�GD�LQWHQ-

GHUVL�LO�WHUPLQH��GLYHUVR�GDOOD�TXDOLāFD�GL�
Azionista puro). 

Scegliere di entrare nella compagine so-

FLDOH�GHO�&UHGLWR�9DOWHOOLQHVH�QRQ�VLJQLā-

ca solo essere titolare delle sue quote di 

capitale, ma condividerne il progetto d’ 

impresa e farne parte - sulla base in par-

WLFRODUH� GHJOL� LPSHJQL� LGHQWLāFDWL� DOOÚLQ-

terno della Carta dei Valori33 -, in una 

prospettiva di crescita sostenibile per 

tutta la comunità di riferimento.

Oltre al diritto di parecipazione alla di-

stribuzione degli utili sotto forma di di-

videndi, il Socio gode di una serie di van-

taggi così riassumibili:

 » ha facoltà di partecipare attivamente 

alla vita sociale tramite l’Assemblea 

annuale dei Soci, che rappresenta l’e-

vento principale della vita aziendale;

 » usufruisce di servizi e prodotti a con-

dizione di favore - come i Conti della 

Linea Armonia e SocioInCreval Pre-

mium. Inoltre, a parità di garanzie of-

ferte, ha diritto di priorità rispetto ai 

non Soci per quanto riguarda l’apertu-

ra di linee di credito;

 » accede a una serie di sconti concordati 

con esercenti clienti e/o partner com-

merciali del Gruppo (iniziativa Socio-

inCreval34, nata nel 2013); al riguardo 

SX³�UDFFRJOLHUH�LQIRUPD]LRQL�H�IRUQLUH�
suggerimenti attraverso il sito Internet 

www.socioincreval.it, il Numero Verde 

800.184.919, la casella di posta elettro-

nica socioincreval@creval.it e l’apposita 

pagina Facebook, all’interno della quale 

aderisce alle proposte e alle occasioni 

che i clienti esercenti del Gruppo met-

tono a sua esclusiva disposizione.

33 http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
34 Vd. pg 56.

Gli Stakeholder

Gli stakeholder di riferimento sono in-

dividuati - in un’ottica di bilanciamento 

degli interessi - sulla base della deter-

minazione e distribuzione del Valore Ag-

giunto (Capitolo 2) e della loro rilevanza 

intrinseca in termini di interazione con il 

*UXSSR��GL�FDSDFLW¡�GL�LQĂXHQ]D�QHL�VXRL�
confronti e di potenzialità di esserne a 

ORUR�YROWD�LQĂXHQ]DWL�

COLLETTIVITÀ
Il Gruppo ha l’obiettivo di 

rappresentare un punto di 
riferimento per le zone in cui 
opera,  promuovendo attività 

socialmente responsabili.

FORNITORI
Il Gruppo persegue un’attenta 

politica di scelta al riguardo, 
 instaurando rapporti 
che contribuiscono 

alla creazione del valore.

RISORSE UMANE
Ricoprono un ruolo 

fondamentale per il Gruppo, 
caratterizzandone l’identità. 
 Sono loro destinati percorsi 

di carriera meritocratici,  
trasparenti ed in linea con le 

singole potenzialità.

STATO, AUTONOMIE 
LOCALI E ISTITUZIONI

Il Gruppo instaura rapporti 
economici, operativi e 

relazionali trasparenti con 
gli enti pubblici,  anche tramite 

le consolidate attività di 
gestione dei servizi 
di tesoreria e cassa.

CLIENTI
La reciproca fiducia è alla 

base del rapporto tra le 
banche del Gruppo e i clienti,  

in un’ottica di salvaguardia 
della relazione nel 

medio-lungo periodo.

MEDIA
Il Gruppo intrattiene relazioni 

continuative con i media a 
livello locale e nazionale,  

evidenziando - in linea con 
la propria mission - oltre ai 
dati economico-finanziari 

di periodo  le proprie iniziative 
sul territorio.

SOCI
Il Socio non rappresenta 

semplicemente l’azionista 
da remunerare,  ma la prima 

garanzia di solidità e ricchezza.   
La natura di Socio-cliente 

enfatizza un legame di 
lungo periodo con 

le banche del Gruppo.

http://www.socioincreval.it
mailto:socioincreval%40creval.it?subject=
http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf


Rapporto Sociale 2013  |  © 2014 Gruppo bancario Credito Valtellinese Relazioni di scambio sociale

50 51

Soci nel Gruppo

$OOD�āQH�GHOOÚDQQR� LO�QXPHUR�GHL�6RFL�KD�
superato la soglia delle 130.000 unità 

(+8,2%) posizionandosi al livello stori-

co massimo. In particolare, i detentori 

di quote del capitale della banca Capo-

gruppo Credito Valtellinese dotati anche 

dei cosiddetti diritti amministrativi sono 

������LQ�SLº�ULVSHWWR�D�āQH������

Soci Gruppo - Banca Numero Soci 2013

Credito Valtellinese 129.591
Credito Siciliano 705
Carifano 1
Mediocreval 3

Totale 130.300

Soci sul territorio

Per quanto riguarda la distribuzione sul 

territorio, in ordine di presenza - segna-

liamo il dato solo con riferimento alle 

cinque evidenze principali - la Lombar-

GLD�ÜVSHVDÝ�SHU�LO�������GHO�GDWR�WRWDOH�VH-

guita dalla Sicilia con il 7,9%, il Lazio (5%), 

le Marche (3,9%) e il Piemonte (3,2%).

2013 %

Italia - Nord 105.527 81,0
Italia - Centro 13.980 10,7
Italia - Sud 10.583 8,1
Estero 210 0,2

Totale 130.300 100

Soci per genere, per età e per anzianità

Rileva il dato dei Soci che detengono 

azioni da oltre 10 anni, pari in numero a 

Soci Credito Valtellinese

5.000 10.000 15.000 20.000 25.000 30.000 35.000

OLTRE 500.000 AZIONI

DA 100.001 A 500.000 AZIONI

DA 50.001 A 100.000 AZIONI

DA 10.001 A 50.000 AZIONI

DA 5.001 A 10.000 AZIONI

DA 2.001 A 5.000 AZIONI

DA 1.001 A 2.000 AZIONI

DA 501 A 1.000 AZIONI

DA 101 A 500 AZIONI

DA 51 A 100 AZIONI

DA 1 A 50 AZIONI

&RPH� VL� SX³� QRWDUH� GDO� JUDāFR�� D� āQH�
2013 oltre 30.000 Soci del Credito Valtel-

linese detengono dalle 101 alle 500 azioni 

della banca, mentre oltre 5.000 soggetti 

possiedono una quota azionaria assolu-

tamente rilevante (superiore alle 10.000 

unità). Questi numeri sono di particolare 

VLJQLāFDWR�DOOD�OXFH�GHO�IDWWR�FKH�QHOOÚ�$V-
semblea della Banca capogruppo, in qua-

lità di banca popolare, vige il principio del 

voto capitario.

54,8%
UOMINI 43,3%

DONNE

1,9%
SOCIETÀ

SOCI PER
GENERE

58,7%
OLTRE 50 ANNI
75.120

33,3%
DA 30 A 50 ANNI

42.519

6%
DA 18 A 30 ANNI

7.652

2%
DA 0 A 18 ANNI

2.508

SOCI PER
ETÀ

TOTALE
127.799*

39%
DA 1 A 5 ANNI

19%
DA 5 A 10 ANNI

18%
DA 10 A 20 ANNI

10%
ENTRATO
NELL’ANNO

14%
OLTRE 20 ANNI

SOCI PER
ANZIANITÀ

* Persone fisiche

41.652 unità (poco meno di un terzo del 

novero complessivo della categoria).
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La provincia siciliana più corposa dal 

SXQWR�GL�YLVWD�GHO�QXPHUR�GL�6RFL�©�&DWD-

nia, con oltre 4.600 unità. 

&RPH�ULSRUWDWR�GDO�JUDāFR��5RPD�H�9LWHU-
bo sono le due province in cui si registra 

Per quanto riguarda la Lombardia Sondrio 

H�0LODQR�ULVXOWDQR�OH�SURYLQFH�SLº�VLJQLā-

cative dal punto di vista della numerosità 

di Soci. In particolare il primo territorio, 

luogo di nascita del Gruppo, evidenzia ol-

tre 35.000 soggetti in possesso di quote 

del titolo e di poteri amministrativi - un 

dato che enfatizza la stretta relazione tra 

Seguono Palermo e Messina con rispetti-

vamente 1.990 e 809 Soci.

il maggior numero di Soci nel Lazio - in 

particolare rispettivamente 4.534 e 1.016.

Creval e il territorio d’origine; il secondo 

ha visto accrescersi la quota-parte di pari 

passo con il processo di crescita, realiz-

zatosi in particolare con l’acquisizione 

del Credito Artigiano nel 1995 e con l’a-

pertura di nuovi sportelli nella maggiore 

provincia della regione.

5.000 10.000 15.000 20.000 25.000 30.000 35.000 40.000

VARESE

SONDRIO

PAVIA

MANTOVA

MILANO

MONZA E BRIANZA

LODI

LECCO

CREMONA

COMO

BRESCIA

BERGAMO

500 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000 4.000 5.0004.5003.500

TRAPANI

SIRACUSA

RAGUSA

PALERMO

MESSINA

ENNA

CATANIA

CALTANISSETTA

AGRIGENTO

Soci per provincia - Lombardia

Soci per provincia - Sicilia

Soci per provincia - Lazio

500 1.000 1.500 2.000 2.500 3.000 4.000 5.0004.5003.500

VITERBO

ROMA
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FINANZIARIA SAN GIACOMO

STELLINE

BANKADATI

MEDIOCREVAL

CARIFANO

CREDITO SICILIANO

CREDITO VALTELLINESE

I Soci Collaboratori del Gruppo sono 

3.898 - a fronte di un numero complessi-

vo di dipendenti pari a 4.312, per lo più in 

possesso di azioni del Credito Valtelline-

se e del Credito Siciliano. Il loro elevato 

numero all’interno di questa categoria di 

VWDNHKROGHU�� FKH� VL� UDIāJXUD� VHPSUH�SLº�

35 http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf

come una comunità, rappresenta un fat-

tore di orgoglio e soddisfazione e un indi-

ce di senso di appartenenza non trascu-

UDELOH��TXHVWÚXOWLPR�HOHPHQWR�©�FRPSUHVR�
tra gli otto Valori dell’omonima Carta del 

Gruppo35).

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
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Dal momento della propria nascita nel 

1908 - i Soci erano allora 112 per 1.489 azio-

ni complessivamente detenute - il Credito 

Valtellinese ha coinvolto in misura pro-

gressivamente crescente soggetti inte-

ressati ad aderire alla compagine sociale.

Nel primo centenario dalla nascita del 

*UXSSR� LO� ORUR� QXPHUR� ©� ÜHVSORVRÝ� DWWH-

standosi a 83.102 unità. In particolare, dal 

�����DO������LO�WDVVR�GL�FUHVFLWD�©�ULVXOWDWR�
pari al 79,9%, con picchi di oltre il 21% dal 

2011 al 2012 grazie anche all’incorporazio-

ne di Banca Cattolica e Credito del Lazio 

in Credito Artigiano e di Bancaperta, Ban-

ca dell’Artigianato e dell’Industria e Credi-

to Piemontese in Credito Valtellinese.

Evoluzione storica dei Soci. Cenni

Andamento dei mercati e azione Creval

/ÚDQGDPHQWR� GHL� WLWROL� āQDQ]LDUL� LWDOLDQL�
©�VWDWR�FDUDWWHUL]]DWR�QHO������ LQ�SULPLV�
GD�XQ� ULWRUQR�GL�āGXFLD�GHJOL� LQYHVWLWRUL�
internazionali nei confronti del nostro 

3DHVH� OD� FXL� PDQLIHVWD]LRQH� ÜQXPHULFDÝ�
SLº�FRQRVFLXWD�©�FRQVLVWLWD�QHOOD�ULGX]LR-

ne dello spread tra Italia e Germania. La 

FRPSUHVVLRQH�GHO�ULVFKLR�3DHVH�,WDOLD�VL�©�
ULĂHVVD�DQFKH�VXO�FRPSDUWR�EDQFDULR�FKH�
QH� KD� EHQHāFLDWR� VFRQWDQGR� XQ� TXDGUR�
RSHUDWLYR� �FKH� SHUPDQH� GLIāFLOH�� PHQR�
problematico e meno penalizzante. 

Sul fronte regolamentare il 2013 ha visto 

l’inizio della costruzione dell’Unione ban-

caria, che tra i propri pilastri vede l’ac-

centramento della vigilanza sulle prin-

cipali banche europee - tra cui anche il 

Credito Valtellinese - in capo alla Banca 

Centrale Europea. In questo modo l’U-

QLRQH� HXURSHD� VL� SUHāJJH�GL� YDOXWDUH� LQ�
maniera omogenea il sistema bancario 

europeo sulla base di parametri di soli-

dità patrimoniale (anche a valenza pro-

spettica). Gli impegni che il settore deve 

affrontare sono importanti e si riassumo-

no schematicamente in quattro passaggi:

vigilanza unica europea per gli interme-

GLDUL�āQDQ]LDUL�FRQ�XQ�7RWDOH�$WWLYR�VX-

periore a 30 miliardi €;

Asset Quality Review della BCE; 

Stress Test dell’EBA;

adozione delle nuove policy introdotte 

con il varo di Basilea 3. 

Non si tratta di esercizi matematici o di 

UHVLVWHQ]D�āQL� D� VH� VWHVVL��PD� GL� UDSSUH-

sentazioni fondamentali per garantire da 

XQ� ODWR� OÚDIāGDELOLW¡� GHOOH� EDQFKH� D� FXL� L�
GHSRVLWDQWL�FRQFHGRQR� LQ�āGXFLD� L�SURSUL�
risparmi e dall’altro la capacità delle stes-

VH�GL�VRVWHQHUH�HIāFDFHPHQWH�LO�SURJUHV-
so economico del territorio di operatività. 

L’obiettivo che l’Unione europea si propo-

ne con queste riforme consiste nell’assi-

FXUDUH�PDJJLRUH�VWDELOLW¡�DO�VLVWHPD�āQDQ-

ziario e al contempo nel dotare il contesto 

HFRQRPLFR�GL�DWWRUL�āQDQ]LDUL�VROLGL��

Il 2013 ha rappresentato l’anno della 

ÜJUDQGH�QRUPDOL]]D]LRQHÝ�GHOO
HFRQRPLD��
QH� KD� EHQHāFLDWR� DQFKH� OD� FDSLWDOL]]D-

zione del Credito Valtellinese che, se in 

PHGLD�GÚDQQR�KD�VāRUDWR�XQ�YDORUH�GL�����
milioni €, negli ultimi due mesi di rileva-

]LRQH�VL�©�DWWHVWDWD�DPSLDPHQWH�DO�GL�VR-

pra dei 600 milioni €. 

/
D]LRQH�GHOOD�EDQFD�&DSRJUXSSR�KD� UH-

gistrato andamenti relativamente con-

trastanti e non lineari rispetto ai titoli 

di riferimento FTSE IT-All Share e FTSE 

IT-Financials e in particolare con riferi-

PHQWR� DO� VHWWRUH� āQDQ]LDULR�� 'RSR� XQD�
relativa stabilità nel periodo aprile-set-

tembre, il valore di Borsa ha evidenziato 

un rialzo decisivo, in linea con gli indici di 

riferimento sopranominati. La quotazio-

QH�PHGLD�GHO�WLWROR�VL�©�DWWHVWDWD�D�������
€, con un minimo di 0,8440 registrato il 3 

aprile e un massimo di 1,496 evidenziato 

il 2 dicembre (a valori della chiusura gior-

naliera). 
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CREDITO VALTELLINESE FTSE IT - ALL SHARE FTSE IT - FINANCIALS FONTE BLOOMBERG, VALORI RETTIFICATI

Andamento del titolo Credito Valtellinese confrontato con gli Indici FTSE IT-ALL SHARE e FTSE IT-FINANCIALS
(base 30 dicembre 2012 = 100)

Rating36

Fitch Ratings

Long tern IDR BB+
Short Term IDR B
Viability Rating BB+
Support Rating 3
Support Rating Floor BB
Outlook Negativo

DBRS

Senior Unsecured Debt & 
Deposits BBB (low)

Short Term Debt & Deposits R-2 (low)
Intrinsic Assessment BBB (low)
Support Assessment SA-3
Outlook Negativo

Moody’s

Long Term Rating Ba3
Short Term Rating Not-Prime
Bank Financial Strength E+
Outlook Negativo

36 http://www.creval.it/investorRelations/cv_rating.html

Soci-clienti

Quasi la totalità dei Soci viene gestita di-

rettamente all’interno di un dossier titoli 

in capo a banche del Gruppo; meno del 

���GL�ORUR�©�WLWRODUH�GL�UDSSRUWL�LQ�HVVHUH�
presso aziende di credito terze.

20.000 60.000 100.000 140.000

SOCI
CLIENTI INTERNI

SOCI
CLIENTI ESTERNI

http://www.creval.it/investorRelations/cv_rating.html
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Concept
Il 9 aprile 2013 il Presidente Giovanni De Censi e l’Amministratore Delegato Miro Fiordi hanno 

presentato, nel corso di una conferenza stampa, il progetto “SocioInCreval”. 

L’iniziativa, studiata per incrementare il valore della relazione tra i Soci e presentata nello scorso 

numero del Rapporto Sociale, propone loro varie agevolazioni sui prodotti e servizi offerti dal 

Gruppo e una serie di sconti concordati con esercenti clienti e partner commerciali. Non si tratta 

di concedere unicamente vantaggi su prodotti bancari ed extra-bancari: obiettivo dell’iniziativa è 

valorizzare il senso di appartenenza del Socio attraverso la partecipazione ad una rete che mette 

in contatto il principale stakeholder del Gruppo con gli esercenti imprenditori clienti creando 

sinergie in termini di opportunità commerciali e di sviluppo di relazioni e vantaggi reciproci.

$�āQH�DSULOH������ROWUH��������6RFL�KDQQR�ULFHYXWR�GLUHWWDPHQWH�D�FDVD�XQ�NLW�FRQWHQHQWH� 
la lettera di presentazione del programma, una tessera associativa personalizzata 

e un catalogo che illustra i prodotti e le convenzioni dedicate.  

A questo primo invio si sono poi aggiunti altri 5.000 Soci.

La tessera è lo strumento che permette al Socio di usufruire 

in modo semplice e veloce degli sconti previsti dai partner 

commerciali SocioInCreval.

Scelta dei partner
Gli “associati” sono stati selezionati seguendo due criteri alternativi: 

1. eccellenza dei servizi e prodotti offerti;

2. riconoscibilità del brand a livello nazionale o locale. 

I settori merceologici proposti nel catalogo sono stati raggruppati in 9 aree:

Il Socio al centro: 

l’iniziativa  

SocioInCreval

Canali di comunicazione
Tutte le comunicazioni relative al programma vengono gestite tramite diversi canali:

Il web
 » Il sito www.socioincreval.it è stato visto da più di 48.000 utenti per oltre 450.000 pagine 

visitate; questi possono trovarvi il riepilogo degli sconti e dei vantaggi offerti (sia nel mondo 

bancario, sia extra-bancario), l’indicazione dei punti vendita degli esercenti convenzionati 

�LGHQWLāFDELOL�LPPHGLDWDPHQWH�VXOOD�PDSSD�JUD]LH�DOOD�JHRORFDOL]]D]LRQH���L�FRQWDWWL��QXPHUR�
verde e casella email) e il Form dedicato agli esercenti per richiedere la partecipazione alla 

convenzione;

 » la pagina Facebook, che ha superato i 3.100 fan, è uno strumento importante in quanto 

utilizzato per aggiornare in tempo reale i Soci sulle nuove convenzioni, pubblicizzare le offerte 

speciali last minute (valide per periodi limitati, con sconti consistenti rispetto ai normali prezzi 

di listino), raccogliere proposte e suggerimenti;

 » la App gratuita, scaricata da oltre 950 Soci, permette di rintracciare direttamente dal proprio 

smartphone o tablet l’indirizzo dei punti vendita che aderiscono al programma. 

Con pochi “click” è possibile scoprire le offerte presenti nelle vicinanze del luogo in cui il Socio 

si trova in quel momento o in una diversa località selezionata. Inoltre, il programma fornisce 

una scheda che descrive l’attività dei partner, i dettagli dell’offerta esclusiva e il percorso da 

seguire per raggiungere l’esercizio selezionato.

/D�ĀOLDOH
 » Rappresenta il veicolo di comunicazione per eccellenza: nelle 543 agenzie del Gruppo sono 

stati esposti oltre 5.000 manifesti e consegnati gadget personalizzati “SocioinCreval” a tutti i 

clienti. È stata inoltre distribuita l’Agenda 2014 (consegnata a oltre 64.000 clienti) contenente 

un inserto che illustra il programma.

La carta stampata
 » Sono state realizzate diverse pagine pubblicitarie con le offerte speciali dei partner su alcune 

testate del circuito Neetweek in provincia di Sondrio (Centro Valle), Monza e Brianza (Giornale 

di Monza, Carate, Vimercate, Seregno e Desio), Lecco (Giornale di Lecco e Merate) e Como 

(Giornale di Olgiate, Erba, Cantù);

 » l’iniziativa è stata inserita nel semestrale Pleiadi - il Magazine di Creval (tiratura 130.000 

copie) - sia nel numero di aprile sia in quello di ottobre;

 » ogni settimana il giornale Centro Valle, diffuso in provincia di Sondrio, ospita un editoriale che 

illustra le novità del progetto;

 » l’importo impiegato in investimenti pubblicitari è stato pari a 119.001 € (vd. pg 91).

Un primo bilancio
A pochi mesi dal lancio, l’iniziativa ha registrato un alto grado di successo:

 » tutti gli oltre 130.000 Soci possono usufruire dell’iscrizione al programma;

 » oltre 80.000 di loro usufruiscono degli sconti sui prodotti bancari;

 » ROWUH��������EHQHāFLDQR�GHO�FRQWR�JUDWXLWR�
 » oltre 180 esercenti hanno aderito al programma;

 » in tutto il territorio nazionale offrono sconti oltre 1.000 punti vendita;

 » in costante crescita il numero di Soci che utilizzano gli sconti offerti dai partner commerciali.

In Italia nessun altro Gruppo bancario ha sviluppato per i Soci un programma così 

ÜSHUVRQDOL]]DWRÝ��FRPSOHWR�H�GLQDPLFR��SURPRVVR�VX�WXWWL�L�FDQDOL�GL�FRPXQLFD]LRQH�DO�āQH�GL�
raggiungere tutta la clientela - dal Socio giovane al Socio anziano, dal Socio tecnologico a quello 

“tradizionale”.

Shopping

Ristoranti
Benessere

Auto e motoVacanze

Tempo libero

Servizi esclusivi

SaluteCultura

http://www.socioincreval.it
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Clienti

Raccolta e impieghi del Gruppo per regione - ripartizione Impieghi Raccolta diretta

Emilia Romagna 1% 0,8%
Lazio 7,6% 8,2%
Lombardia 57,4% 56,4%
Marche 7,5% 7,5%
Piemonte 3,7% 4,1%
Sicilia 15,6% 17,5%
Toscana 2,1% 1,5%
Trentino Alto Adige 1,7% 1,3%
Umbria 0,7% 0,4%
Valle D’Aosta 0,1% 0,1%
Veneto 2,6% 2,2%

Totale 100% 100%

Raccolta, impieghi e patrimonio38

Raccolta

Impieghi

Patrimonio

Raccolta e impieghi del Gruppo per regione e provincia

La politica commerciale del Gruppo

$QFKH� LO� �����©� ULVXOWDWR�� D� VHJXLWR�GHOOD�
SHUGXUDQWH�FULVL�HFRQRPLFD�H�āQDQ]LDULD�
PRQGLDOH��XQ�DQQR�PROWR�GLIāFLOH�D�OLYHOOR�
di redditività per tutto il sistema bancario 

e per il Gruppo Credito Valtellinese, “ope-

UDWRUH� WUD� JOL� RSHUDWRULÝ�� &L³� QRQRVWDQWH�
l’attività commerciale svolta dalla rete 

territoriale ha fornito risultati positivi 

H�LQFRUDJJLDQWL�SHU� LO� IXWXUR��D�āQH�DQQR�
Credito Valtellinese, Carifano e Credito 

Siciliano hanno incrementato del 2,7% il 

numero di conti correnti aperti arrivan-

do a superare i 582.000 rapporti in esse-

re - anche grazie al proseguimento del 

progetto Crescita, iniziato nel 2011 con la 

āQDOLW¡�GL�ULRUJDQL]]DUH�OD�VWUXWWXUD�GHOOD�
UHWH�GHOOH�āOLDOL��UD]LRQDOL]]DQGROD�LQ�WHU-
mini di costi e produttività.

,Q�SDUWLFRODUH�LO�QXRYR�PRGHOOR�ÜāOLDOL�OHJ-

JHUHÝ�(Hub & Spoke37)�KD�SRUWDWR�D�GHāQLUH�
OD�āJXUD�GHO� UHVSRQVDELOH�GL�āOLDOH�H�GHO-
OH�āJXUH�FRQVXOHQ]LDOL� VSHFLDOLVWLFKH�VROR�
negli sportelli Hub, riducendo in tal modo i 

costi operativi nelle Spoke senza compro-

metterne la proposizione commerciale.

,QROWUH�D�JHQQDLR������©�SDUWLWR�LO�Ü3URJHW-
WR�(FFHOOHQ]DÝ�FKH�KD�FRLQYROWR�LQ�DWWLYLW¡�
di coaching e tutoring i responsabili del-

OH� āOLDOL�non performing che operano in 

piazze ad alto potenziale. 

37 Modello a raggiera. Hub (filiale di riferimento) e Spoke (filiale periferica).
38 Vd. http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140304_rev.pdf

La raccolta diretta, con una consistenza 

di 20,7 miliardi €, risulta in diminuzione 

del 6,5% su base annua - principalmente 

per effetto della riduzione della compo-

QHQWH�REEOLJD]LRQDULD�ÜZKROHVDOHÝ�

I crediti verso la clientela si attestano 

D������PLOLDUGL�è� ���������� OD�ĂHVVLRQH�©�
coerente con la dinamica evidenziata a 

livello di sistema e risente sia della persi-

stente debolezza della domanda (soprat-

tutto in termini di investimenti da parte 

delle imprese), sia dei fattori restrittivi 

dal lato dell’offerta per via del crescen-

te, sensibile peggioramento del rischio di 

credito.

Pur nelle severe condizioni operative di 

$� āQH� DQQR� LO� SDWULPRQLR� QHWWR� GL� SHU-
tinenza del Gruppo registra una consi-

stenza di 1,9 miliardi €. Il patrimonio di 

base si attesta a 1,5 miliardi € a fronte di 

attività di rischio ponderate (RWA) pari a 

17.5 miliardi €.

La raccolta indiretta ammonta a 11,2 mi-

OLDUGL�è��LQ�OLQHD�FRQ�LO�GDWR�GL�āQH�������
La componente riferita al “risparmio 

JHVWLWRÝ� VL� UDSSUHVHQWD� LQ� ����PLOLDUGL�è�
��������� OD�SDUWH�DPPLQLVWUDWD�©�SDUL�D���
miliardi € (-5%).

riferimento, il Gruppo ha assicurato nuo-

ve erogazioni di credito a supporto dell’e-

conomia reale delle aree di insediamento 

per circa 1,5 miliardi €, destinati alle fa-

miglie e - per oltre 1 miliardo € - alle PMI.

La qualità del credito risente del prolun-

garsi della recessione economica in atto. 

Alla chiusura del periodo i crediti dete-

ULRUDWL���DO�QHWWR�GHOOH�UHWWLāFKH�GL�YDORUH�
- assommano a 2,7 miliardi € rispetto a 

����PLOLDUGL�è�D�āQH�HVHUFL]LR������

Il core capital ratio risulta pari a 8,6% ri-

spetto a 8,1% a dicembre 2012, mentre il 

total capital ratio si attesta a 12,2% (11,5% 

D�āQH�������

http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140304_rev.pdf
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Raccolta e impieghi del Gruppo per provincia - ripartizione Impieghi Raccolta diretta

Agrigento 0,3% 0,2%
Alessandria 0,7% 1,0%
Ancona 2,0% 1,2%
Aosta 0,1% 0,1%
Asti 0,1% 0,1%
Bergamo 3,3% 1,6%
Bolzano - 0,1%
Brescia 2,4% 1,8%
Caltanissetta 0,4% 0,8%
Catania 7,0% 8,1%
Como 5,9% 4,6%
Cremona 0,4% 0,3%
Enna 0,2% 0,2%
Firenze 1,0% 1,0%
Forlì - Cesena 0,1% -
Frosinone 0,4% 1,1%
Latina - -
Lecco 5,5% 3,8%
Lodi 0,4% 0,2%
Lucca 0,2% 0,1%
Macerata 0,2% 0,1%
Messina 1,7% 1,7%
Milano 17,7% 19,2%
Monza e Brianza 5,9% 6,5%
Novara 0,3% 0,1%
Padova 0,4% 0,5%
Palermo 3,2% 3,8%
Parma - 0,1%
Pavia 1,7% 2,4%
Perugia 0,6% 0,4%
Pesaro - Urbino 5,2% 6,2%
Piacenza 0,2% 0,3%
Pisa 0,2% 0,1%
Pistoia 0,1% 0,1%
Prato 0,5% 0,2%
Ragusa 1,3% 0,7%
Rimini 0,7% 0,4%
Roma 6,2% 6,0%
Siracusa 0,7% 1,2%
Sondrio 10,2% 11,5%
Terni 0,1% -
Torino 2,3% 2,8%
Trapani 0,9% 0,8%
Trento 1,6% 1,2%
Varese 4,1% 4,5%
Verbano - Cusio - Ossola 0,3% 0,1%
Verona 0,7% 0,5%
Vicenza 1,5% 1,2%
Viterbo 1,1% 1,1%

Totale 100% 100%

Nuovi strumenti commerciali

Il Gruppo ha proseguito il rilevante investi-

mento nello sviluppo di nuove procedure 

per favorire una conoscenza approfondita 

e puntuale da parte dei colleghi della rete 

commerciale dei bisogni della clientela in 

modo da poterli intercettare tempestiva-

mente offrendo le risposte più adeguate e 

OH�VROX]LRQL�SLº�VSHFLāFKH��GDOOÚDVFROWR�GHOOH�
HVLJHQ]H�GHL�FROODERUDWRUL�©�HPHUVD� LQIDW-
ti la necessità di disporre di strumenti di 

vendita più evoluti e maggiormente foca-

lizzati sulla trattativa commerciale.

Questo progetto di modernizzazione 

GHOOH� SURFHGXUH� FRPPHUFLDOL� ©� LQL]LDWR�
quattro anni orsono e ha portato al rila-

VFLR�SHU�WXWWH�OH�āOLDOL�GHO�*UXSSR���LQ�FRO-
laborazione con Microsoft - della nuova 

infrastruttura per le applicazioni di spor-

tello ABC (acronimo di Active Bank Cre-

val) e successivamente della Piattaforma 

Commerciale, permettendo di disporre 

di un nuovo approccio alla clientela basa-

to su strumenti completi, moderni, sem-

plici e intuitivi. 

Dalla piattaforma alla 

programmazione commerciale

Dall’ascolto delle esigenze dei colleghi e 

dai feedback ricevuti nelle analisi della 

customer satisfaction�©�HPHUVD�OD�QHFHV-
sità di disporre di strumenti di vendita 

più evoluti e maggiormente focalizzati 

alla comprensione dei bisogni commer-

ciali del cliente.

Al rilascio della nuova infrastruttura ABC 

VRSUD�ULFKLDPDWR�©�VHJXLWD�OD�GHāQL]LRQH�
operativa della Piattaforma Commercia-

le39. In questo modo tutti i dipendenti 

della rete possono sviluppare un nuovo 

approccio alla clientela attraverso la co-

erenza complessiva del sistema e il sup-

porto nella pratica operativa di strumen-

ti completi, moderni, semplici e intuitivi 

che permettono di ottimizzare la relazio-

QH�FRQ�LO�FOLHQWH��/D�ORUR�HIāFDFLD�©�FRP-

provata anche dagli ottimi risultati sulla 

customer satisfaction rilevati dall’ultimo 

Osservatorio ABI40 che evidenzia per il 

Gruppo Creval un punteggio complessivo 

pari a 62 (9 punti al di sopra della media 

di sistema). Viene espressa in particolare 

una valutazione positiva nei confronti del 

SHUVRQDOH�GL�āOLDOH�H�GHO�VHUYL]LR�RIIHUWR�
alla clientela.

,O�ÜSURJHWWR�3LDWWDIRUPD�&RPPHUFLDOHÝ�VL�
©�FRQFOXVR�OÚ��RWWREUH������H�WXWWH�OH�āOLDOL�
del Credito Valtellinese, Carifano e Cre-

39 Rapporto Sociale 2012, pg 56.
40 Vd. pg 54.



Rapporto Sociale 2013  |  © 2014 Gruppo bancario Credito Valtellinese Relazioni di scambio sociale

62 63

dito Siciliano hanno ora a disposizione le 

seguenti componenti:

 » il catalogo prodotti interattivo in gra-

GR�GL�IRUQLUH�DOOÚRSHUDWRUH�GL�āOLDOH�HOH-

menti utili nella comprensione com-

merciale del cliente;

 » la proposta commerciale - asse por-

tante del progetto che intercetta i bi-

sogni della clientela e propone conse-

guentemente un’offerta coerente e su 

misura;

 » il processo di vendita che integra tutti 

i passi operativi e di controllo. 

Il Gruppo ha deciso di proseguire nel 

2014 in questa direzione inaugurando un 

nuovo progetto - denominato “Program-

PD]LRQH� &RPPHUFLDOHÝ� �� FKH� LQWHQGH�
proseguire nella politica di innovazione 

delle procedure di consulenza e vendita. 

In particolare il piano non solo renderà 

disponibili in un unico spazio tutte le in-

IRUPD]LRQL� RUD� ÜGLVSHUVHÝ� WUD� OH� GLYHUVH�
procedure, ma le integrerà con ulteriori 

nozioni commerciali in modo da suppor-

tare l’attività di analisi delle caratteristi-

che del cliente, evidenziando le intercon-

nessioni esistenti. 

Ü3URJUDPPD]LRQH�FRPPHUFLDOHÝ�VL�FRP-

pone di cinque aree integrate tra loro: 

1. scheda cliente: ha l’obiettivo di presen-

tare brevemente tutte le informazioni 

relative alla sua posizione, differen-

ziando i contenuti presentati a secon-

da del segmento di appartenenza. In 

particolar modo la prima pagina - da-

shboard���FRQWLHQH�XQD�VLQWHVL�VLJQLā-

FDWLYD� GHL� GDWL� DQDJUDāFL�� HFRQRPLFL��
patrimoniali e personali (novità asso-

luta) dei clienti, che vengono poi ripre-

si e approfonditi in menù laterali che 

DSURQR� VSHFLāFKH� SDJLQH� GLYHUVLāFD-

te a seconda dell’argomento trattato. 

Questo nuovo strumento si pone come 

obiettivo principale la fornitura ai col-

laboratori di informazioni utili all’atti-

vità commerciale in modo semplice e 

immediato;

2. agenda commerciale: rappresenta la 

componente più innovativa del proget-

to in quanto permetterà ai gestori di 

rete di scadenzare, tramite appunta-

menti con i clienti, tutte le attività che 

riguardano la clientela - ottimizzando 

OD�JHVWLRQH�GHL�WHPSL�GL�ODYRUR�LQ�āOLDOH�
e i contatti con la clientela e permet-

tendo anche il monitoraggio dei risul-

tati conseguiti. 

3. portafogliazione: gli strumenti di por-

tfolio management della clientela ver-

ranno trasferiti integrandoli in ABC 

così da offrire un supporto tecnologi-

co più evoluto e performante;

4. strumenti di monitoraggio: permette-

UDQQR� DJOL� XIāFL� LQWHUQL� XQD� PDJJLRU�
precisione nelle attività di monitorag-

gio e controllo dei risultati;

5. cruscotto delle attività: tutti i collabo-

ratori della rete di vendita del Gruppo 

all’apertura del terminale di lavoro vi-

sualizzeranno l’elenco di scadenze e 

attività da completare nei diversi am-

biti (commerciale, normativo, ecc.).

Il progetto ha una fortissima componen-

te innovativa in quanto, al suo comple-

tamento, il Gruppo Creval sarà il primo 

operatore bancario italiano a disporre di 

un sistema integrato e totalmente infor-

matizzato per svolgere l’attività di pro-

grammazione commerciale e consulenza 

al cliente. 

È inoltre previsto che tutti i colleghi con 

TXDOLāFD� GL� Ü5HVSRQVDELOHÝ� ULFHYDQR� XQR�
smartphone aziendale con cui accede-

re, anche fuorisede, a “Programmazione 

FRPPHUFLDOHÝ�VLD� LQ�PRGDOLW¡�FRQVXOWDWL-
va sia dispositiva, operando così anche in 

mobilità.

Il progetto ha prodotto nel corso del mese 

di gennaio 2014 una prima versione del-

OD�VFKHGD�FOLHQWH�VX�DOFXQH�āOLDOL�ÜSLORWDÝ��
4XHVWD�©�VWDWD�HVWHVD�D�OLYHOOR�GHāQLWLYR�D�
tutta la rete commerciale alla data di pub-

blicazione di questo Documento (12 aprile 

2014, in coincidenza con l’Assemblea dei 

Soci del Credito Valtellinese), mentre il 

completamento del rilascio per tutte le 

āOLDOL�GHO�*UXSSR�©�SUHYLVWR�HQWUR�OD�āQH�
del primo semestre dell’anno in corso. 

L’uso proattivo della tecnologia dell’infor-

mazione (IT) gioca un ruolo fondamenta-

le all’interno della cultura aziendale del 

Gruppo Creval non solo con riguardo 

all’ottimizzazione dei processi volti alla 

ULGX]LRQH�GHL�FRVWL��PD�DQFKH�QHOOD�GHā-

nizione di procedure mirate alla creazio-

ne di un effettivo valore aggiunto per il 

cliente.

La componente di Project Management è 

DIāGDWD�DOOD�'LUH]LRQH�0HUFDWR�GL�&UHYDO�
con il supporto tecnico di Bankadati, la 

società del Gruppo Creval che si occupa di 

IT. L’impianto tecnico generale è svilup-

pato da Microsoft in collaborazione con 

Lynx e Fullsix.

Prodotti

È stata rinnovata l’offerta di Conto Invi-

to 2%, riservato alla clientela privata di 

nuova acquisizione, per consentire alle 

famiglie di usufruire di eccellenti stru-

menti di gestione ad un costo equo e tra 

i migliori di mercato. 

1HO�PHVH�GL�OXJOLR�©�VWDWD�VLJODWD�FRQ�,%/�
Banca una collaborazione per la colloca-

]LRQH� GL� āQDQ]LDPHQWL� FRQWUR� FHVVLRQH�

Clientela Family

del quinto dello stipendio o della pensio-

ne.

A completamento della gamma mutui of-

IHUWD�GDO�*UXSSR�©�VWDWR�ODQFLDWR�LO�QXRYR�
prodotto "Doppia Scelta", caratterizzato 

da un’opzione di cambio di tasso eser-

citabile ogni due anni, per consentire al 

cliente di adeguare la rata all’andamento 

del mercato.

PLEIADI

Da oltre dieci anni il Gruppo pubblica l’House Organ “Pleiadi”, la rivista semestrale di economia, cultura, 
solidarietà, territorio e sport; rappresenta un fondamentale strumento per comunicare con Soci, clienti e 
stakeholder nel loro insieme offrendo, oltre a importanti aggiornamenti sull’attività ordinaria, informazioni 
economiche e contenuti di interesse sociale in linea con la nostra cultura d’impresa.

È inviata per posta a Soci e clienti ed è distribuita gratuitamente in tutte le filiali di Credito Valtellinese, 
Carifano e Credito Siciliano per un totale di 130mila copie.
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Il 2013 ha visto l’avvio di SocioInCreval, 

l’iniziativa nata con l’obiettivo di rinno-

vare lo spirito mutualistico su cui si fon-

da il Gruppo e ribadire il ruolo centrale 

dei Soci41. Il prodotto bancario di punta 

VX�FXL� VL� IRQGD� LO�SURJUDPPD�©�6RFLR,Q-

Creval Premium, nuova offerta di conto 

corrente a pacchetto all inclusive: oltre a 

una buona remunerazione delle giacenze 

in conto, include prodotti e servizi com-

plementari - come ad esempio carte di 

GHELWR�H�GL�FUHGLWR�H�GRVVLHU�WLWROL���DO�āQH�
di soddisfare le principali esigenze di ri-

VSDUPLR�H�GL�āQDQ]LDPHQWR��
Sono previste inoltre proposte opzionali 

- gratuite o a condizioni agevolate - per 

cassette di sicurezza, mutui ipotecari e 

āQDQ]LDPHQWL� UDWHDOL�� OLQHH� GL� JHVWLRQH�
patrimoniale e conti di deposito. Per i 

Soci possessori di almeno 5.000 azioni il 

FDQRQH�GHO�VHUYL]LR�©�D]]HUDWR�
La gamma dei conti di deposito Creval 

Time Deposit, Creval Crescendo e Creval 

'HSRVLWR�3URWHWWR�©� VWDWD�XOWHULRUPHQWH�
ampliata con nuove versioni di prodotto 

Prodotti di trasferimento

caratterizzate da particolari offerte ri-

volte ai Soci.

1HO�FRUVR�GHO������� LQROWUH��©�VWDWD�FRP-

pletamente rinnovata la linea di conti 

correnti a pacchetto per consumatori 

denominata Armonia 2.0 - nuova nel-

la veste e nei contenuti, ha mantenuto i 

tratti distintivi che hanno decretato la 

diffusione della versione precedente: 

trasparenza, convenienza, semplicità e 

FRPRGLW¡�� $UPRQLD� ���� ©� FRPSRVWD� GD�

41 Vd. pg 65.

Durante l’anno sono stati ideati ed offerti 

DOOD�FOLHQWHOD�LO�ÜPXWXR�)(,���āQDQ]LDPHQ-

to chirografario ed ipotecario con ga-

ranzia FEI (Fondo Europeo per gli Inve-

stimenti, organismo del Gruppo BEI il cui 

scopo principale consiste nel facilitare 

l’accesso al credito delle piccole e medie 

LPSUHVH��HG�LO�ÜPXOWLāGR�FDVKÝ1, a suppor-

WR�GHL�SDJDPHQWL�GL�āQH�DQQR�

3URGRWWL�GL�āQDQ]LDPHQWR

3XU� QHO� GLIāFLOH� FRQWHVWR� FRQJLXQWXUD-

le resta costante l’impegno, socialmente 

responsabile, a favore dell’economia rea-

le delle aree di insediamento, attraverso 

l’adesione a diverse iniziative promosse 

anche a livello di sistema42.

A novembre 2013, in conseguenza del 

perdurare della congiuntura economica 

negativa e dell’approssimarsi delle sca-

GHQ]H�āVFDOL�H�JHVWLRQDOL�FKH�VL�VRPPDQR�
ai normali adempimenti mensili, il Grup-

po ha messo a disposizione - in partico-

ODUH�SHU�OH�30,���XQ�QXRYR�āQDQ]LDPHQ-

WR� UDWHDOH�� GHQRPLQDWR� 0XOWLāGR� &DVK��
FKH�SUHYHGH� OÚHURJD]LRQH�GL� LPSRUWL�āQR�
al 100% del programma di pagamenti da 

HIIHWWXDUH� SHU� RSHUD]LRQL� āQDQ]LDELOL� DO�
massimo per 100.000 €, durate da 3 a 12 

mesi (con un preammortamento mas-

simo di 3 mesi) e tassi/spread agevolati 

ULVSHWWR�DO�SURGRWWR�ÜEDVHÝ�0XOWLāGR�5D-

pido.

Negli ultimi mesi dell’anno la gamma si 

©� XOWHULRUPHQWH� DUULFFKLWD� FRQ� LO� QXRYR�
Ü0XOWLāGR�&DVKÝ��XQ�āQDQ]LDPHQWR�UDWHD-

le destinato alle imprese per far fronte ai 

SDJDPHQWL� LQ� VFDGHQ]D�D�āQH�DQQR�TXDOL�
ad esempio le tredicesime, la TARES, l’I-

MU e la liquidazione dei fornitori. Con un 

plafond complessivo di 50 milioni €, Mul-

WLāGR�&DVK�©�VWDWR�UHVR�GLVSRQLELOH�SHU�OD�
FRQFHVVLRQH�GL�āQDQ]LDPHQWL�D�WDVVR�āVVR�
o variabile della durata compresa tra 3 e 12 

PHVL��D�FRSULUH�āQR�DO������GHO�SURJUDP-

PD� GL� SDJDPHQWL� GL� āQH� DQQR� HIIHWWXDWL�
tramite le banche del Gruppo Creval.

42 Vd. pg 27.

Prodotti di investimento

In seguito all’accordo sottoscritto con 

Asset Management Holding le banche del 

Gruppo offrono alla clientela le gestioni 

patrimoniali di Aperta SGR - già gestore 

delegato delle stesse - che, nel mese di 

QRYHPEUH�� ©� VWDWD� LQFRUSRUDWD� LQ� $QLPD�
SGR. Tra i primi risultati di questa part-

nership si segnala l’ampliamento dell’of-

ferta di prodotti di risparmio gestito 

concretizzatosi con l’introduzione di otto 

nuove linee di gestione patrimoniale de-

dicate alla clientela del segmento private.

Per garantire un costante adeguamento 

della proposta commerciale alle esigenze 

GHOOD�FOLHQWHOD��QHO�FRUVR�GHOOÚDQQR�©�VWD-

ta inoltre aggiornata l’offerta della linea 

Ü&UHYDO�0XOWLPDQDJHU���)RQGL	6LFDYÝ�DW-
traverso l’introduzione di nuovi prodotti 

proposti dalle società con cui collabora il 

Gruppo (Anima SGR, Aletti Gestielle SGR, 

Clientela Imprese

Mutuo FEI

Grazie all’accordo sottoscritto nel mese 

di luglio con il FEI Credito Valtellinese, 

Carifano e Credito Siciliano hanno mes-

so a disposizione delle imprese orientate 

DOOÚLQQRYD]LRQH�āQDQ]LDPHQWL�D�FRQGL]LR-

ni particolarmente favorevoli, con il sup-

porto della garanzia del Fondo a valere 

sul 50% dell’importo erogato. 

Possono usufruire di questa nuova op-

portunità le PMI e le Small Mid-Caps 

�VHFRQGR� OD� GHāQL]LRQH� GHL� UHJRODPHQWL�
comunitari) che realizzano investimenti 

in immobilizzazioni materiali ed immate-

riali connessi a progetti di ricerca, inno-

vazione e sviluppo aziendale. 

cinque pacchetti di conto corrente deno-

minati Giovane, Zero, Leggero, Argento, 

Oro, destinati ad altrettante tipologie di 

FOLHQWHOD�� /D� IRUPXOD� ÜWXWWR� FRPSUHVRÝ�
permette di risparmiare rispetto all’ac-

quisto dei singoli prodotti e servizi op-

zionali che compongono ciascun pac-

chetto (tra i quali, a titolo di esempio, le 

carte di debito e di credito, le cassette di 

sicurezza, il dossier titoli, i mutui ipote-

FDUL�H�L�āQDQ]LDPHQWL�UDWHDOL���6RQR�LQRO-
tre riservati sconti o esenzioni sul cano-

ne annuo ai Soci del Credito Valtellinese, 

agli ultra-sessantacinquenni e a chi ha 

depositato presso le banche del Gruppo 

una somma pari o superiore a 100.000 € 

in Fondi, Sicav, Polizze Vita, Gestioni Pa-

trimoniali e Private Banking collocati e/o 

distribuiti da Credito Valtelinese, Carifa-

no e Credito Siciliano.
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43 Single Euro Payments Area - Area Unica dei Pagamenti in Euro.

Prodotti di monetica e sistemi di pagamento

Le principali novità del 2013 hanno ri-

guardato gli interventi volti a completare 

l’importante passaggio ai servizi di pa-

gamento in ambito SEPA43, il lancio delle 

Arca SGR, Eurizon Capital SGR, Anima Si-

cav, Eurizon Capital s.a., J.P. Morgan Asset 

Management, Julius Bär Funds) e l’am-

pliamento dell’operatività tramite Inter-

net banking. La gamma dei servizi fruibili 

GLUHWWDPHQWH� RQ� OLQH� GDO� FOLHQWH� ©� VWDWD�
ampliata anche attraverso lo sviluppo di 

funzionalità di trading on line che ora 

consente di negoziare titoli obbligazio-

nari anche su sedi di esecuzione diverse 

dal Mercato Telematico delle Obbliga-

]LRQL� �027����TXDOL�+L�07)��(XUR7/;�HG�
ExtraMOT - nonché titoli azionari quotati 

anche su mercati diversi da quelli italiani.

Nell’ambito dei prodotti di raccolta di-

retta si segnala la revisione dell’offerta di 

FHUWLāFDWL�GL�GHSRVLWR�H�OD�QXRYD�HPLVVLR-

ne di un “Titolo di Risparmio per l’Econo-

PLD�0HULGLRQDOHÝ��F�G��7UHP�ERQG����WLWROR�
obbligazionario introdotto dal Ministero 

GHOOÚ(FRQRPLD� H� GHOOH� )LQDQ]H� FRQ� OD� ā-

nalità di consentire alle banche italiane di 

emettere titoli di risparmio per favorire il 

ULHTXLOLEULR� WHUULWRULDOH� GHL� ĂXVVL� GL� FUH-

dito per gli investimenti a medio e lungo 

termine delle PMI e per sostenere proget-

ti etici nel Mezzogiorno.

'XUDQWH� OÚDQQR�� LQāQH�� OD�SURFHGXUD�3HU-
sonal Financial Planning (PFTPro) - adot-

tata dal Gruppo per la prestazione del 

VHUYL]LR�GL�FRQVXOHQ]D���©�VWDWD�DUULFFKLWD�
di nuove funzionalità e di un motore di ri-

cerca automatico ancor più rispondente 

alle esigenze dei clienti ed in grado di al-

locare al meglio tutti i diversi prodotti di 

investimento oggetto di consulenza.

carte di credito CartaSi aziendali e l’am-

pliamento della gamma dei servizi Qui-

multibanca fruibili tramite ATM e Inter-

net Banking.

Servizi SEPA

L’entrata in vigore del Regolamento UE n. 

260/2012 - avente per oggetto i requisi-

ti per la migrazione dei servizi di paga-

mento nazionali in euro secondo i nuovi 

standard SEPA - ha stabilito, entro il 1° 

tratta di un passaggio fondamentale per 

la realizzazione della SEPA, area in cui 

consumatori, imprese e pubbliche am-

ministrazioni potranno effettuare e rice-

vere pagamenti in euro, secondo condi-

zioni di base, diritti ed obblighi uniformi, 

indipendentemente dalla loro ubicazione 

all’interno dell’area. Nell’ottica SEPA, tut-

ti i pagamenti al dettaglio in euro sono 

considerati domestici venendo meno la 

distinzione fra pagamenti nazionali e 

transfrontalieri all’interno dell’area.

Durante l’anno sono proseguite le attività 

volte a completare il progetto di migra-

zione ed adeguamento delle funzionalità 

di rete e per la clientela. Dopo l’adegua-

PHQWR�GHL�ERQLāFL�RUGLQDUL�VRVWLWXLWL�GDO�
6&7�� ©� VWDWR� VYLOXSSDWR� LO� QXRYR� 6''� LQ�

sostituzione degli addebiti diretti RID - 

uno strumento di incasso, preautorizza-

to tramite mandato, per disporre paga-

menti in euro fra clienti i cui conti sono 

situati all’interno dell’area SEPA. Il nuovo 

VHUYL]LR� ©� VWDWR� FRPXQLFDWR� DOOD� FOLHQ-

tela anche tramite diverse iniziative sul 

territorio, tra cui il workshop “SEPA - il 

nuovo sistema europeo di incassi e paga-

PHQWL��/H�ULVSRVWH�&UHYDO�SHU�OH�,PSUHVHÝ�
organizzato a Sondrio in ottobre. È stata 

inoltre creata su www.creval.it un’appo-

sita area informativa dedicata alla Single 

European Payment Area, costantemente 

aggiornata con le Guide ABI e compren-

siva anche di alcuni documenti di appro-

fondimento, di una sezione Faq44 e di una 

Guida pratica per le imprese clienti.

CartaSì

È stata completata la gamma di carte di 

credito a marchio CartaSi con l’introdu-

zione delle carte aziendali: in particola-

re sono state aggiunte le carte Business 

Plus nella versione Base ed Oro, CartaSi 

&RQāQGXVWULD�H�&DUWD6L�%ODFN�$]LHQGDOH�

che prevedono funzionalità esclusive in 

termini di spendibilità e di servizi acces-

sori, offrendo prodotti su misura a se-

conda della tipologia di azienda e dell’at-

tività svolta.

Servizi Quimultibanca

È stata ampliata la gamma dei servizi 

Quimultibanca fruibili tramite ATM e In-

ternet Banking: i clienti possono ora ef-

fettuare, tramite ATM e banc@perta, ri-

cariche delle carte telefoniche prepagate 

44 Frequently Asked Questions - Domande richieste frequentemente.

febbraio 2014 (con un periodo transitorio 

āQR�DO��q�DJRVWR��������OÚDGHJXDPHQWR�GHL�
ERQLāFL� RUGLQDUL� H� GHJOL� DGGHELWL� GLUHWWL�
RID ai corrispondenti Sepa Ccredit Tran-

sfer (SCT) e Sepa Direct Debit (SDD). Si 

degli operatori Poste Mobile e COOP-

VOCE e disporre, tramite ATM, ricariche 

automatiche dell’operatore telefonico 

Wind. 

http://www.creval.it
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Prodotti assicurativi

Nel corso del 2013 il catalogo di prodot-

WL� DVVLFXUDWLYL� GHO� UDPR�9LWD� ©� VWDWR� DJ-

giornato attraverso la revisione di alcuni 

SURGRWWL�LQ�FROORFDPHQWR��,Q�SDUWLFRODUH�©�
stata rilasciata una nuova versione della 

polizza vita a premi ricorrenti di Gener-

WHOOLIH�Ü3URJHWWR�5LVSDUPLRÝ��SURGRWWR�GH-

dicato all’accantonamento e all’investi-

mento dei risparmi.

Con riferimento al ramo danni e con 

particolare riguardo al prodotto auto, il 

Gruppo ha avviato l’offerta di Easy Motor 

Quality Driver, la polizza auto realizzata 

da Genertel, Gruppo Generali, tramite 

Global Assicurazioni, che integra la gam-

ma di offerta combinando la copertura 

assicurativa RC Auto con i vantaggi di un 

servizio di assistenza satellitare. 

Questo prodotto risponde alle esigenze 

dei clienti interessati ad un prodotto ad 

alto contenuto tecnologico, che premia lo 

stile di guida responsabile e offre un pac-

chetto completo di servizi di assistenza 

in caso di incidente o furto dell’auto.

MULTICANALITÀ

In ottica di continuo miglioramento dei servizi offerti alla clientela nell’ambito dei diversi canali è stata 
introdotta in banc@perta la funzione “Contatta il tuo consulente” che persegue la logica di mantenere 
attivo il dialogo tra cliente e consulente in filiale e di incrementare i livelli di customer satisfaction 
consentendo una maggiore fidelizzazione. 
In termini di multicanalità sono stati eseguiti tre sviluppi applicativi:
 » CrevalAPP è stata estesa anche a Windows Phone coprendo così 

tutte le piattaforme mobili principali;
 » è stata sviluppata la funzione di geolocalizzazione di ATM che aiuta  

i clienti in mobilità a trovare i bancomat del Gruppo più vicini;
 » è stata prodotta l’App SocioInCreval -  

http://www.socioincreval.it/essereSoci/Pagine/appSocioInCreval.aspx - 
dando concretezza anche tecnologica al progetto illustrato in precedenza45.

45 Vd. pg 56.

Reclami

I reclami ed esposti a Banca d’Italia, in 

numero di 495, risultano in crescita del 

L’esborso complessivo sostenuto a segui-

to dell’accoglimento di una loro parte si 

assesta a 409.000 € (278.000 € nel 2012) 

PD�©�LQāFLDWR�GD�XQ�RQHUH�VXSHULRUH�DOOD�
metà della somma complessiva - 294.000 

€ - riferito ad alcuni reclami che traeva-

no origine da un’unica vicenda.

/H� ]RQH� JHRJUDāFKH� FRQ� XQD� PDJJLRUH�
concentrazione di reclami sono quelle di 

0RQWHāDVFRQH�H�5RPD�� ,Q�JHQHUDOH�SHU-
mane alto il numero di lamentele ineren-

ti al settore crediti, in particolar modo 

VRWWR�LO�SURāOR�GHO�GLQLHJR�R�ULGX]LRQH�GL�

Dalle attività svolte in fase di istruzione 

dei reclami non sono emersi aspetti si-

JQLāFDWLYL�LQ�RUGLQH�DG�HYHQWXDOL�FDUHQ]H�

4,6% - gli ordinari passano da 435 a 450 

H�TXHOOL�UHODWLYL�DOOÚDUHD�āQDQ]D�GD����D����

Società del Gruppo Credito Valtellinese Area Banca Area Finanza Totale

Credito Valtellinese 333 35 368
Credito Siciliano 84 8 92
Carifano 29 2 31
Finanziaria San Giacomo 3 - 3
Mediocreval 1 - 1

Totale 450 45 495

Arbitro bancario finanziario Ricevuti Accolti Respinti In sospeso

Credito Valtellinese 10 3 1 6
Credito Siciliano 4 2 - 2

Totale 14 5 1 8

DIāGDPHQWL��FLUFRVWDQ]D�GD�ULFRQGXUVL�LQ�
particolare all’attuale fase di congiuntura 

economica); in forte aumento risultano 

anche i reclami in tema di anatocismo e 

usura.

Nell’anno di riferimento 14 clienti del 

Gruppo, in seguito al non accoglimen-

to dei loro reclami, hanno adito l’Arbitro 

Bancario Finanziario - organismo pro-

mosso dalla Banca d’Italia per la risolu-

zione stragiudiziale delle controversie 

insorte tra clienti ed intermediari dive-

QXWR�RSHUDWLYR�D�āQH������

strutturali, né particolari criticità e/o di-

sfunzioni nelle procedure46.

46 Per approfondimenti vd. http://www.creval.it/gr/gr_reclami11.htm

1HO� FRUVR� GHOOÚDQQR� ©� VWDWR� ULODVFLDWR� LO�
prodotto Forfaiting in euro - sconto pro 

soluto di credito documentario con pa-

gamento differito - pensato per incenti-

vare l’attività export delle PMI: consente 

infatti alle aziende di offrire agli acqui-

renti esteri dilazioni di pagamento a bre-

ve/medio periodo e di incassare contem-

poraneamente i relativi importi a vista, 

RWWLPL]]DQGR� L�SURSUL�ĂXVVL�GL� WHVRUHULD��
È stato inoltre perfezionato il rilascio del 

prodotto “Emissione di Garanzia Inter-

QD]LRQDOH�FRQ�3ROL]]D�)LGHMXVVLRQL�6$&(Ý�

Prodotti Estero

che integra ulteriormente la gamma a so-

stegno delle attività di internazionalizza-

zione delle imprese clienti in risposta alle 

esigenze di prevedere il rilascio di garan-

zie internazionali per i contratti stipulati 

con i committenti esteri. 

Il Gruppo ha presenziato anche quest’an-

no, con un proprio stand dedicato ai pro-

GRWWL�HVWHUR��DOOH�VSHFLāFKH�āHUH�GL�VHWWR-

UH��DG�HVHPSLR�DO�Ü,;�&+�0DWFKLQJ�����Ý��
per promuovere la propria linea di pro-

dotti e offrire una consulenza mirata alle 

aziende esportatrici.

http://www.socioincreval.it/essereSoci/Pagine/appSocioInCreval.aspx
http://www.creval.it/gr/gr_reclami11.htm
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Il nostro rapporto con i clienti

Premessa

1HO� IHEEUDLR� ����� ©� VWDWD� SUHVHQWDWD� OD�
quarta edizione del report “Analisi Cu-

VWRPHU� 6DWLVIDFWLRQ� �� &OLHQWHOD� 3ULYDWDÝ�
da parte di GfK Eurisko, società specia-

lizzata nelle ricerche sui consumatori, 

per conto dell’Osservatorio dell’Associa-

zione Bancaria Italiana (ABI). Rispetto alle 

passate edizioni, in cui sono stati inter-

vistati solo i clienti residenti in Lombar-

dia, il campione utilizzato per l’indagine 

(compiuta tramite interviste telefoniche 

basate su un questionario composto da 

domande aperte e chiuse) ha riguardato i 

clienti del Nord e Centro Italia - fascia di 

età dai 18 ai 74 anni. In particolare i sog-

getti intervistati sono stati 900, di cui 782 

dell’area Nord-Ovest, 24 dell’area Nord-

Est e 94 del Centro Italia. 

Tra i risultati più importanti evidenziati 

dall’indagine meritano di essere segnalati 

i seguenti:

 » LO� ����GHO� FDPSLRQH�©� VRGGLVIDWWR� �� ��
clienti su 10 esprimono un giudizio di 

piena soddisfazione;

 » i due aspetti maggiormente caratte-

rizzanti il Credito Valtellinese sono la 

FDSDFLW¡�GL�LVSLUDUH�āGXFLD�H�GL�PDQWH-

nere gli impegni presi;

 » l’84% dei clienti ha un rapporto esclu-

sivo con la banca;

 » OD�FOLHQWHOD�SUHIHULVFH�UHFDUVL� LQ�āOLDOH�
per instaurare un rapporto face to face 

FRQ�SHUVRQH�āGDWH� H� FDSDFL� GL� FRQVL-
gliarla e supportarla in ogni esigenza;

 » il personale, di cui vengono molto ben 

valutate sia la disponibilità e compren-

sione delle esigenze del cliente sia la 

FRPSHWHQ]D�� ĂHVVLELOLW¡� HG� HIāFLHQ]D��
spicca per valutazioni positive;

 » Il giudizio espresso nei riguardi del 

VHUYL]LR�RIIHUWR�©�SRVLWLYR�H�VXSHULRUH�
al benchmark di riferimento.

Il posizionamento di Creval disegna un 

quadro interessante della relazione tra 

la banca e la clientela coinvolta nell’in-

GDJLQH�� ,O� &UHGLWR� 9DOWHOOLQHVH�� LQIDWWL�� ©�
riuscito a costruire con i propri clienti 

un rapporto in cui la dimensione rela-

zionale svolge un ruolo importante - si 

tratta di un elemento distintivo che con-

traddistingue da tempo il legame con la 

clientela e che acquisisce un particolare 

rilievo oggi, nella congiuntura della crisi 

che si riverbera talora anche nel rapporto 

GL�āGXFLD�FRQ�OH�EDQFKH�

Indagine ABI Customer satisfaction: relazione “stretta” tra i 
FOLHQWL�H�LO�*UXSSR�VXOOD�EDVH�GHOOD�GLPHQVLRQH�āGXFLDULD�

I contenuti del rapporto

/D�FDSDFLW¡�GL�LVSLUDUH�āGXFLD�H�GL�PDQWH-

nere gli impegni presi con il cliente rap-

SUHVHQWDQR� ÜDWWULEXWL� GL� LPPDJLQHÝ� FKH�
si distaccano sensibilmente dagli altri 

riferimenti sottoposti alla valutazione e 

che differenziano positivamente il Creval 

rispetto ai benchmark di riferimento - to-

tale Italia e Nord Ovest -, come emerge 

GDO�JUDāFR�

La dimensione relazionale

Altri segnali confermano l’importanza 

della dimensione relazionale nel legame 

tra clienti e banca - in particolare con ri-

ferimento ai canali di contatto, la scelta 

VL�RULHQWD�SLº�VXOOD� ÜPRGDOLW¡Ý�āVLFD� WUD-

GL]LRQDOH��āOLDOH�LQ�SULPLV��FKH�D�GLVWDQ]D��
la diffusione dell’Internet banking ha co-

munque raggiunto la metà della clientela 

(una quota più alta rispetto ai benchmark 

di riferimento). In secondo luogo, se si 

JXDUGD�DOOD�ÜIRUPDÝ�GL�XWLOL]]R�GHL�FDQDOL�
a disposizione si nota come l’agenzia - sia 

in esclusiva sia in combinazione con gli 

altri canali - acquisisce un proprio valore 

aggiunto in virtù dell’interazione diretta, 

mentre l’uso dei canali a distanza - Inter-

net in primo luogo - viene «relegato» ad 

attività di routine e di controllo della pro-

pria posizione o del proprio c/c.

Se si considerano i motivi della scelta di 

XWLOL]]DUH� HVFOXVLYDPHQWH� OÚDJHQ]LD� �©� LO�

caso del 40% dei clienti) emerge come, al 

netto delle motivazioni logistiche, tra le 

ragioni più citate - e in misura più accen-

tuata che presso i riferimenti di indagine 

GL�,WDOLD�H�1RUG�2YHVW���YL�©�OD�VLFXUH]]D�GL�
WURYDUH� LQ�āOLDOH�SHUVRQH�āGDWH�H�FDSDFL�
di consigliare e supportare il cliente per 

tutte le sue necessità; se invece si consi-

derano coloro che scelgono di utilizzare 

l’agenzia insieme agli altri canali (il 49% 

del campione), il confronto con il Nord 

Ovest mostra come tra i clienti della ban-

ca Capogruppo sia molto più spiccata l’a-

bitudine di recarsi in agenzia per moltis-

sime esigenze, utilizzando gli altri canali 

di relazione soprattutto per il controllo 

della propria situazione redditual-patri-

moniale in essere presso la banca di ri-

ferimento.

Come anticipato in premessa la quasi 

totalità dei clienti esprime un giudizio 

A questa considerazione si aggiunge che 

L�FOLHQWL�ÜPRQREDQFDUL]]DWLÝ���FKH�TXLQGL�
intrattengono con la banca una relazio-

ne esclusiva - rappresentano l’84% del 

campione esaminato, a sottolineare il 

ruolo-chiave assunto dal Credito Valtel-

linese come punto di riferimento. Questa 

evidenza si nota anche dal portafoglio 

prodotti offerto: mettendo a confron-

10 20 30 40 50 60 80 90 10070

CREVAL 2012
VARIAZIONI STATISTICAMENTE
SIGNIFICATIVE RISPETTO AL NOCREVAL 2011 ITALIA 2012 NORD OVEST 2012* NORD OVEST

VALORI % 

ITALIA
‘12

NO*
‘12

64 61

66 68

52 47

45 45

50 50

2011 2012

73 73

72 73

62 60

55 53

65 60

CREVAL

È UN’ISTITUZIONE DI CUI
SI PUÒ AVERE FIDUCIA

MANTIENE I PATTI

È ORIENTATA AI CLIENTI

È INNOVATIVA

È ATTENTA ALL’ETICA E
SOCIALMENTE RESPONSABILE

to la proposta commerciale con quella 

di altre aziende di credito, si evidenzia 

come la banca manifesti un’ampia capa-

cità di soddisfare le necessità del proprio 

mercato servito sia per i prodotti di base 

(conti corrente, carte conto/carte prepa-

gate, carte di credito e di debito) sia per i 

prodotti di investimento.
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SODDISFAZIONE
COMPLESSIVA

DISPONIBILITÀ, GENTILEZZA
COMPRENSIONE ESIGENZE

CLIENTE

COMPETENZA,
FLESSIBILITÀ,

EFFICIENZA

52 88

59 85

52 82

ITALIA
‘12

NO*
‘12

78 80

79 82

72 76

VOTO 8 VOTO 7+8

VOTO 7+8

* NORD OVEST

SODDISFAZIONE RIGUARDO AI COLLABORATORI IN FILIALE - CREVAL 2012

positivo sul Credito Valtellinese: la valu-

WD]LRQH� FRPSOHVVLYD� ©� PROWR� IDYRUHYROH�
e migliore dell’evidenza disponibile sia 

con riguardo al territorio di riferimento 

(Nord Ovest) sia alla media dei clienti di 

altre banche: i soggetti che intrattengono 

relazioni bancarie con Creval esprimen-

do piena soddisfazione rappresentano il 

69% del totale, coloro che assegnano alla 

EDQFD�LO�YRWR�GL�VXIāFLHQ]D�UDSSUHVHQWD-

no il 23% dei rispondenti mentre i giudi-

zi di insoddisfazione si attestano sul 7%. 

Nel complesso emerge come la banca Ca-

pogruppo abbia saputo mantenere anche 

in un periodo di crisi gli ottimi risultati 

raggiunti nel corso del tempo.

Personale e agenzie

A conferma del fatto che la dimensio-

ne relazionale rappresenta un elemento 

fondante il legame tra Creval e la propria 

clientela si nota come i dipendenti, atti-

vi sia a livello operativo sia in operazioni 

GL�FRQVXOHQ]D��ÜVSLFFKLQRÝ�SHU�YDOXWD]LR-

ni positive; in merito al giudizio espresso 

nei riguardi del servizio offerto emergono 

valutazioni positive e superiori ai bench-

mark di riferimento (sono ben valutate sia 

OD� SUHFLVLRQH�HIāFLHQ]D� VLD� OÚDWWHQ]LRQH�
rispondenza alle esigenze del cliente). 

8Q� DOWUR� SXQWR� GL� IRU]D� ©� UDSSUHVHQWDWR�
dall’agenzia con riferimento all’accoglien-

za e all’organizzazione funzionale.

,O�SHUVRQDOH�GL�āOLDOH�H� LO�VHUYL]LR�RIIHUWR�
rappresentano i due elementi più impor-

tanti della relazione e connotano l’atten-

]LRQH�DOOD�VXD�FXUD��,Q�SDUWLFRODUH�OD�āJXUD�
del referente - interlocutore per le neces-

VLW¡� SLº� ÜDUWLFRODWHÝ� GHO� FOLHQWH� ULVSHWWR�
all’operatività ordinaria - viene percepita 

come un vero e proprio prerequisito fon-

damentale.

Performance

$OFXQL�JUDāFL�LQGLFDWLYL�GHOOH�SHUIRUPDQ-

ce registrate sono riprodotti di seguito 

- le istanze con le valutazioni cerchiate 

rappresentano i dati maggiormente si-

JQLāFDWLYL� PHQWUH� OH� FRORQQH� GL� GHVWUD�
indicano le valutazioni medie delle altre 

banche rispettivamente in Italia e nel 

Nord Ovest:

RISCONTRO RIGUARDO AL REFERENTE PER LE OPERAZIONI NON ORDINARIE

GRADIMENTO PER LE COMUNICAZIONI PERIODICHE DELLA BANCA

SODDISFAZIONE
COMPLESSIVA

DISPONIBILITÀ E GENTILEZZA

COMPETENZA E
PROFESSIONALITÀ

46 87

61 92

SI RIVOLGE A UN REFERENTE
SPECIFICO PER ASPETTI

IMPORTANTI (richiesta di nuovi
servizi/prod., decisioni su

investimenti/finanziamenti ecc.)

45

52 89

CAPACITÀ DI FORNIRE
INFO ADEGUATE 48 87

COMPRENSIONE
ESIGENZE CLIENTE/

PROPORRE SOLUZIONI
MIGLIORI NEL SUO INTERESSE

44 81

CONTINUITÀ DEL RAPPORTO
CON LA STESSA PERSONA 43

38

79

TEMPI DI ATTESA PRIMA DI
PARLARE/INCONTRARSI
SENZA APPUNTAMENTO

79

DISPONIBILITÀ A CONTATTARE
IL CLIENTE DI SUA INIZIATIVA 38 66

ITALIA
‘12

NO*
‘12

61 62

78 83

88 90

81 84

76 78

71 75

66 69

67 72

61 64

VOTO 8 VOTO 7+8

VOTO 7+8

* NORD OVEST

SODDISFAZIONE
COMPLESSIVA

PUNTUALITÀ. TEMPESTIVITÀ,
CORRETTEZZA

TRASPARENZA,
COMPRENSIBILITÀ

36 81

41 74

38 73

ITALIA
‘12

NO*
‘12

59 61

63 68

56 56

VOTO 8 VOTO 7+8

VOTO 7+8

* NORD OVEST



Rapporto Sociale 2013  |  © 2014 Gruppo bancario Credito Valtellinese Relazioni di scambio sociale

74 75

SODDISFAZIONE PER LA GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI

SODDISFAZIONE PER IL SERVIZIO COMPLESSIVO

SODDISFAZIONE
COMPLESSIVA

ASSISTENZA DA PARTE DEL
PERSONALE DELLA BANCA

PER TUTTA LA DURATA
DELL’INVESTIMENTO

CHIAREZZA E COMPLETEZZA
DELLA RENDICONTAZIONE

19 54

30 66

POSSIEDE ALMENO UNA FORMA
DI INVESTIMENTO CON
LA BANCA PRINCIPALE

36

23 64

CAPACITÀ DI CONSIGLIARE
PRODOTTI COERENTI CON IL

LIVELLO DI RISCHIO CHE IL
CLIENTE È DISPOSTO

AD ASSUMERE

21 60

TEMPESTIVITÀ DELLE INFO IN CASO
DI NOVITÀ CHE RIGUARDANO LE

SCELTE DI INVESTIMENTO
19 50

CHIAREZZA E COMPLETEZZA
DELLE INFO FINANZIARIE

SULL’ANDAMENTO
DEL MERCATO

21

11

49

CONVENIENZA DELLE COMMISSIONI
DELLE OPERAZIONI/ DEI COSTI

DI GESTIONE TENUTO CONTO
DEI VANTAGGI OFFERTI

33

RENDIMENTO INTERESSANTE
DEI PRODOTTI 11 28

ITALIA
‘12

NO*
‘12

34 35

45 45

53 63

49 48

51 55

43 48

36 39

32 33

27 28

VOTO 8 VOTO 7+8

VOTO 7+8

* NORD OVEST

SODDISFAZIONE
COMPLESSIVA

PRECISIONE, EFFICIENZA,
RAPIDITÀ NELLO SVOLGIMENTO

DELLE OPERAZIONI

ADEGUATEZZA, RISPONDENZA
E ATTENZIONE ALLE ESIGENZE

DEL CLIENTE

38 81

37 81

38 79

ITALIA
‘12

NO*
‘12

65 66

65 66

62 63

VOTO 8 VOTO 7+8

VOTO 7+8

* NORD OVEST

Risorse umane

Politica del personale

In coerenza con il lavoro svolto negli anni 

precedenti, le politiche del personale nel 

2013 si sono focalizzate da una parte sullo 

sviluppo delle professionalità già presen-

ti all’interno del Gruppo e l’incremento di 

nuove conoscenze, dall’altra sulla cresci-

WD� ÜXPDQLVWLFDÝ�GHOOD�SHUVRQD�DOOÚLQWHUQR�
di percorsi di cambiamento che consen-

tono la creazione di valore sostenibile.

I principi di una gestione responsabile 

delle Risorse Umane all’interno del Grup-

po possono essere sintetizzati nei punti 

seguenti.

 » Centralità della singola Risorsa: ogni 

collaboratore deve poter esprimersi al 

meglio attraverso la propria attività la-

vorativa; 

 » pari opportunità di accesso ai mezzi/

strumenti aziendali per tutte le Risor-

VH�GHO�*UXSSR��DO�āQH�GL�XQD�PDJJLRUH�
trasparenza delle azioni e integrità dei 

comportamenti; 

 » convergenza dello scopo aziendale con 

lo scopo personale, che si traduce in   

XQD�ÜEHVW�ZD\Ý�D]LHQGDOH�āQDOL]]DWD�DO�
raggiungimento di entrambi i primari 

obiettivi, in tutti e due i casi non esclu-

sivamente economici;

 » principio del merito per la crescita, da 

realizzarsi attraverso forme di valuta-

zione che inquadrano la prestazione 

individuale in termini complessivi.

I principi sopra descritti trovano riferi-

mento nelle seguenti tre direttrici:

1. GHāQLUH� VHPSUH� SLº� HIāFDFHPHQWH� L�
percorsi di sviluppo professionale e 

le opportunità di crescita - in termini 

formali ma soprattutto per trasmette-

re in modo adeguato la consapevolez-

za del ruolo da ricoprire all’interno del 

Gruppo e aumentare sia la motivazio-

ne dell’individuo sia la propensione a 

porsi e raggiungere obiettivi; 

2. sviluppare e adattare le competenze 

del Personale alle nuove tendenze del 

business bancario in modo tale che 

sia la Risorsa - sia singolarmente sia in 

gruppo - a rappresentare il vero van-

taggio competitivo per la Banca; 

3. innovare e incrementare gli strumen-

ti gestionali e formativi per rendere 

maggiormente personalizzata la ri-

sposta ai fabbisogni dei dipendenti, 

con l’obiettivo di stimolare l’iniziativa 

individuale e la cultura del merito.
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Numero dei dipendenti

Assunzioni

$QFKH� QHO� ����� ©� SURVHJXLWD� XQD� SROLWL-
ca rivolta al consolidamento dell’orga-

nico a seguito della razionalizzazione 

GHOOD� VWUXWWXUH� VRFLHWDULH��$�āQH�DQQR� LO�
Gruppo inteso in senso lato contava 4.327 

collaboratori (comprensivo anche dell’or-

ganico di società non bancarie), di cui 15 

Il processo di reclutamento e assunzione 

delle risorse si basa sull’individuazione 

dei fabbisogni annuali di organico formu-

ODWL�LQ�VHGH�GL�GHāQL]LRQH�GHO�EXGJHW�SHU�
singola società e quindi complessivamen-

te per Gruppo. Il processo di selezione si 

svolge prevalentemente attraverso col-

loqui individuali approfonditi focalizza-

ti sulla valutazione delle caratteristiche 

personali, motivazionali e tecnico-spe-

cialistiche in funzione delle diverse posi-

]LRQL�GD�ULFRSULUH��3Lº�LQ�VSHFLāFR�SHU�OD�
VHOH]LRQH�GHOOH�FDQGLGDWXUH�GL�SURāOR�MX-

nior si effettua uno screening curricola-

impiegati presso società o enti esterni 

al Gruppo fra cui la Fondazione Gruppo 

Credito Valtellinese (3 dipendenti “di-

UHWWLÝ���YL�VRQR� LQROWUH���FROODERUDWRUL� LQ�
comando da altre società del Gruppo), 

Global Assistance e il fondo pensione per 

i dipendenti.

2011 2012 2013

Organico 4.462 4.362 4.312

re con particolare attenzione a eventuali 

esperienze professionali e/o di stage; per 

OD� VHOH]LRQH�GL�SURāOL�FRQ�XQ�SLº�DOWR� OL-
vello di esperienza viene posta maggiore 

attenzione alla validazione delle compe-

tenze tecnico-professionali acquisite.

Dopo aver chiarito i fabbisogni aziendali 

LQ�WHUPLQL�GL�SHUVRQDOH�YHQJRQR�GHāQLWL�H�
attuati gli interventi di selezione secondo 

XQ�SULQFLSLR�GL�ÜWHUULWRULDOLW¡Ý�FKH�KD�SUR-

dotto, nel corso del 2013, 71 nuove assun-

zioni al netto dei passaggi infragruppo. 

Rispetto al 2012 si registra un aumento 

delle assunzioni pari a 6 unità.

2011 2012 2013

Curricula 10.369 8.931 3.771
Assunzioni 116 65 71*

Titolo di studio               Donne              Uomini             Totale
n° % n° % n° %

Laurea 26 96 30 68 56 79
Dipl. Media Sup. 1 4 13 30 14 20
Licenza obbligatoria - - 1 2 1 1

Totale complessivo 27 100 44 100 71 100

Flussi in entrata e in uscita

,O�����GHL�QXRYL�FROODERUDWRUL�©�LQ�SRVVHV-
so di un diploma di laurea (68% nel 2012) 

- al netto di passaggi infragruppo tra le 

società interne. Le cessazioni sono risul-

tate 133 (165 nel 2012).

Flussi in entrata e uscita 2013

Organico al 31/12/2012* 4.389
Assunzioni 71
Cessazioni 133
Organico al 31/12/2013* 4.327
Organico consolidato IAS** 4.312

,�FDPELDPHQWL��OH�VHPSOLāFD]LRQL�H�OH�LQ-

tegrazioni avvenute nel corso dell’ultimo 

biennio all’interno delle strutture socie-

tarie hanno garantito a loro volta un’a-

deguata vicinanza e una comunicazione 

ĂXLGD�IUD�L�GLYHUVL�FRPSDUWL�ULVSHWWR�DOOH�
attività di sviluppo, formazione e organiz-

zazione del personale; in un’ottica strate-

gica, all’interno delle differenti funzioni 

di cui si compone la Direzione Risorse 

8PDQH�� LO�*UXSSR�SXQWD�DOOD�GHāQL]LRQH�
GL�FULWHUL�FRQGLYLVL�GL�YHULāFD�GHOOÚHIāFDFLD�
del lavoro svolto che contemplino la sod-

disfazione e il gradimento dei destinatari, 

nonché l’incidenza in termini di risultati 

quantitativi.

È continuato il processo di stabiliz-

zazione dei contratti di lavoro, che ha 

determinato un considerevole aumen-

to percentuale dei contratti a tem-

po indeterminato (99,4%) rispetto al 

dato registrato negli anni precedenti.  

Tipologia contrattuale delle assunzioni

2011 2012 2013

Tempo determinato 66,4% 16,9% 33,8%
Tempo indeterminato 33,6% 83,1% 66,2%

Questo dato dimostra come il Gruppo 

intende investire in una relazione di lun-

go periodo con i neo-assunti, optando 

per una soluzione contrattuale più sta-

ELOH�H�JUDWLāFDQWH�

Composizione del personale

Di seguito si presentano una serie di dati 

riguardanti le variabili di genere, l’età, 

Composizione per genere

I numeri mostrano la tendenza, in essere 

da vari anni e confermata durante il 2013, 

all’aumento del numero di donne nell’or-

ganico: quasi 4 dipendenti su 10 (il dato 

2011 2012 2013

Donne 35,2% 35,6% 35,9%
Uomini 64,8% 64,4% 64,1%

l’anzianità media e il titolo di studio dei 

dipendenti del Gruppo.

©� LQ�FUHVFLWD�GL�����SXQWL�SHUFHQWXDOL�UL-
spetto all’anno precedente e di 0,7 rispet-

to al 2011).

Donne Uomini Totale complessivo

Totale complessivo 1.548 2.764 4.312

* Organico matricolare complessivo che comprende anche le risorse distaccate presso società esterne al Gruppo.
** Al netto di comandi relativi a società extra-Gruppo.* Numero di assunzioni lorde complessive al netto dei passaggi infra-Gruppo.
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Età media

/ÚHW¡�PHGLD�UHJLVWUDWD��������©�OHJJHUPHQ-

te più alta rispetto al dato riferito al 2012 

(42,7). Si vede, inoltre, come l’età media 

Anzianità media

L’anzianità media si attesta intorno ai 

�����DQQL��FLUFD�LO�����GHOOH�ULVRUVH�©�DW-
tivo nel Gruppo da un periodo inferiore 

I dati sul personale laureato confermano 

OD�WHQGHQ]D�DG�LQYHVWLUH�LQ�āJXUH�SURIHV-

Titolo di studio

Si conferma anche per il 2013 il trend di 

crescita del personale laureato: il dato 

si attesta al 43,2% rispetto al 42,2% del 

2012. Come nell’esercizio precedente la 

percentuale maggiore dei laureati si re-

GHL�GLSHQGHQWL�XRPLQL� ULVXOWL� VLJQLāFDWL-
vamente maggiore rispetto alle donne.

ai 10 anni. Rispetto all’anno precedente, 

i dati riguardanti le donne sono in linea 

con quelli degli uomini.

VLRQDOL� GL� DOWR� SURāOR� �FRQ� XQ� DXPHQWR�
dell’1% rispetto al 2012).

gistra tra le donne rispetto agli uomini 

(46,8 % contro il 41,2%), con concentra-

zione della dinamica nelle strutture cen-

trali rispetto alle strutture di rete.

Qualifica Donne Uomini Media

Dirigenti 49,0 53,8 53,4
Quadri 47,0 49,1 48,6
Impiegati 39,6 40,5 40,1

Media 41,5 44,4 43,3

Qualifica Donne Uomini Media

Dirigenti 19,3 21,7 21,5
Quadri 18,8 19,6 19,4
Impiegati 14,5 14,6 14,6

Media 15,6 16,9 16,4

Evoluzione titoli di studio nel triennio 2011 2012 2013

Laurea 42% 42,3% 43,2%
Diploma 54,9% 54,7% 54%
Licenza obbligatoria 3,1% 3% 2,8%

Totale 100% 100% 100%

Titoli di studio per genere Donne Uomini Media

Laurea 46,8% 41,2% 43,2%
Diploma 52,1% 55,1% 54%
Licenza obbligatoria 1,1% 3,7% 2,8%

Totale 100% 100% 100%

Titoli di studio per area Filiali Sedi centrali Totale

Laurea 41,6% 47,6% 43,2%
Diploma 55,8% 49,4% 54%
Licenza obbligatoria 2,6% 3% 2,8%

Totale 100% 100% 100%

Evoluzione titoli di studio nel triennio

Fascia di anzianità

Fascia di anzianità per genere               Donne               Uomini            Totale
n° % n° % n° %

Fino a 10 anni 632 40,9 998 36,1 1.630 37,8
Da 10 a 20 anni 395 25,5 699 25,3 1.094 25,4
Da 20 a 30 anni 321 20,7 607 22 928 21,5
Oltre i 30 anni 200 12,9 460 16,6 660 15,3

Totale 1.548 100 2.764 100 4.312 100

Confronto triennale 2011 2012 2013

Fino a 10 anni 46,4% 43,3% 37,8%
Da 10 a 20 anni 25% 24,4% 25,4%
Da 20 a 30 anni 18,9% 19,8% 21,5%
Oltre i 30 anni 9,7% 12,5% 15,3%

Distribuzione per regione 

di residenza

In linea con la presenza territoriale del 

Gruppo, le regioni di residenza del mag-

gior numero di collaboratori sono nell’or-

dine la Lombardia, la Sicilia, il Lazio e le 

Marche che insieme rappresentano circa 

il 90% dell’organico complessivo. 
72
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REGIONI DI PRESENZA DEL GRUPPO

Politica delle pari opportunità

Quasi il 92% dei lavoratori lavora a tempo 

pieno mentre circa l’8% ha un contratto di 

lavoro a tempo parziale.

,Q� SDUWLFRODUH� ©� LPSRUWDQWH� VRWWROLQHDUH�

come il 90% dei contratti part-time riguar-

di il personale femminile, più sensibile alla 

necessità di conciliare la vita lavorativa con 

gli impegni familiari.

Full/Part-time 2013 %

Full time 3.964 91,9
Part-time 348 8,1

Totale 4.312 100

PART-TIME
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Categorie protette

Infortuni

Assenze

Rispetto al 2012 le ore di assenza sono 

diminuite del 9,6%; monitorando la com-

SRVL]LRQH�©�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�GLIIHUHQ-

ze soprattutto per quanto riguarda le ore 

di assenza per gravidanza, allattamento 

e post-parto, per motivi vari e per motivi 

familiari e personali.

Ore di assenza 2012 % 2013 %

Malattia, infortuni e visite mediche 204.852 36 208.383 40,5
Permessi per motivi vari* 121.288 21 32.275 6,3
Gravidanza, allattamento e post parto 129.046 23 160.368 31,2
Permessi sindacali 33.695 6 35.369 6,9
Motivi familiari e personali 58.310 10 77.842 15
Altro* 22.159 4 350 0,1

Totale 569.350 100 514.587 100

Categorie protette 2011 2012 2013

Diversamente abili 253 239 232
Vedove e orfani 79 76 72

Totale 332 315 304

Infortuni 2011 2012 2013

Interni alle strutture aziendali 9 10 13
Esterni alle strutture aziendali 43 37 23

Totale 52 47 36

Inquadramento contrattuale, evoluzione delle carriere 
e remunerazione

Distribuzione percentuale per aree professionali e promozioni

A fronte di un tendenziale aumento dei 

4XDGUL� ©� HYLGHQWH�XQ� OLYHOOR� VRVWDQ]LDO-
mente costante riguardante gli Impiega-

ti.

Area professionale 2011 2012 2013

Dirigenti 1,5% 1,4% 1,4%
Quadri 34,9% 35,5% 36,4%
Impiegati 62,6% 62% 62,1%
Altre risorse 1% 1,1% 0,1%

Totale 100% 100% 100%

Promozioni

Nell’ambito delle politiche di gestione 

delle Risorse Umane traspare un siste-

ma premiante basato su criteri oggettivi 

(statistici e quantitativi) che permette alle 

risorse migliori di valorizzare le proprie 

capacità in una posizione di maggiore re-

sponsabilità; con riferimento alle Risorse 

di rete il sistema di incentivi si basa prin-

cipalmente su premi variabili, in coerenza 

con le Direttive emanate da Banca d’Italia 

riguardanti le retribuzioni e i sistemi di 

incentivazione dei collaboratori.

Tipo di passaggio 2011 % 2012 % 2013 %

Da Quadri a Dirigenti 4 1 4 1 2 1
All’interno dei Quadri 94 17 97 23 80 21
Da Personale non Direttivo a Quadri 78 15 48 11 47 12
All’interno di Personale non Direttivo 351 67 281 65 249 66

Totale 527 100 430 100 378 100

Valutazione delle prestazioni

In un’ottica di confronto e collaborazio-

ne, una volta all’anno viene effettuata la 

valutazione delle performance dei col-

laboratori prendendo in considerazione 

risultati sia quantitativi sia qualitativi. La 

IDVH�GL� YDOXWD]LRQH� ©�XQ�PRPHQWR� LQ� FXL�
il valutatore e il collaboratore valutato 

Retribuzione media lorda annua per categoria 2011 2012 2013

Dirigenti e Quadri 62 62 61
Impiegati 33 33 33
Altre risorse 29 29 28

DATI IN MIGLIAIA DI EURO

Retribuzione media lorda per categoria

approfondiscono i risultati conseguiti da 

quest’ultimo impostando una serie di con-

siderazioni volte a capire quali sono state 

le determinanti di eventuali scostamenti 

negativi e ad offrire possibili spunti di mi-

glioramento - nell’ambito di un confronto 

utile per entrambi.

Mentre la retribuzione lorda relativa ai 

4XDGUL� H� DL� 'LULJHQWL� ©� GLPLQXLWD� QHJOL�
ultimi anni (- 6,1% rispetto al 2010), le al-

tre Risorse ricevono mediamente salari 

e stipendi sostanzialmente invariati ri-

spetto al passato.

* È stato utilizzato un criterio di raggruppamento delle assenze differente rispetto al 2012.
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Formazione

In linea con gli anni precedenti, anche nel 

2013 l’attenzione della Direzione Risorse 

8PDQH�VL�©�IRFDOL]]DWD�VXOOÚDJJLRUQDPHQ-

to delle tematiche formative proposte ai 

GLSHQGHQWL� DO� āQH� GL� YDORUL]]DUH� OD� SHU-
sona attraverso una formazione mirata. 

I prioritari obiettivi operativi di prodotto 

della formazione del 2013 possono essere 

sintetizzati nei seguenti quattro punti:

1. Portafogliazione della clientela: sti-

molare nei Responsabili di agenzia la 

sensibilità e capacità realizzativa del 

PRGHOOR�FRPPHUFLDOH�GL�*UXSSR�DO�āQH�
di implementare correttamente l’ordi-

namento organizzativo e i modelli di 

servizio.

2. Area dei comportamenti: contribuire a 

sviluppare i modi di agire e le condotte 

FRPPHUFLDOPHQWH�HIāFDFL��3DUWLFRODU-
mente interessanti sono stati i nuovi 

interventi di formazione manageria-

OH� LQ� FXL� LO� SDUWHFLSDQWH� ©� VWLPRODWR� D�
mettersi in gioco oltre l’aula e, a coppie 

DIāDWDWH�FRQ�RELHWWLYL�VLPLOL�H�FRQGLYL-
si, a mettere a fattor comune le risorse 

individuali, in termini di abilità, visioni 

e conoscenze.

3. Conoscenze tecniche: prosecuzione 

nella copertura delle conoscenze tec-

nico-professionali previste per i tre 

VHJPHQWL� GHOOD� UHWH� �FUHGLWL�� āQDQ]D�
H� VSRUWHOOR��� 3DUWLFRODUH� DWWHQ]LRQH� ©�
stata posta su processi operativi ed in-

formativi che costituiscono un nuovo 

modo di intendere la professione ban-

caria, con particolare riferimento al 

processo di rating e al modello di con-

VXOHQ]D� DWWUDYHUVR� OD�0LāG�� � $� TXHVWL�
DPELWL�QHO�FRUVR�GHOOÚDQQR�©�VWDWD�ULYRO-
ta una particolare attenzione dal pun-

to di vista formativo attraverso molte-

plici canali - dall’aula alla formazione a 

distanza e a forme miste di work out, 

apprendimento e diffusione a cascata;

4. Area Normativa: proseguire nel secon-

do ciclo di formazione antiriciclaggio 

dopo lo sforzo che negli scorsi anni ha 

coinvolto la rete di vendita, ampliando 

la formazione d’aula nelle aree del-

la trasparenza, privacy e 231, sia nella 

rete che nei servizi di staff.

  

Il 2013 ha visto inoltre l’implementazione 

di un modello di valutazione della forma-

zione  che tiene in considerazione le fasi 

di adesione, gradimento, apprendimento, 

applicazione e misurazione del risulta-

to di business e/o di miglioramento di  

processo interno; nel corso del 2014 si 

proseguirà su questa strada estendendo 

il modello a tutti gli interventi formativi 

a catalogo e non. Per quanto riguarda le 

risorse operanti nell’attività di forma-

]LRQH� VL� ©� UHJLVWUDWR� XQ� ELODQFLDPHQWR�
tra il contributo proveniente da consu-

lenti esterni al Gruppo e un sempre più 

marcato ricorso a risorse interne (queste 

ultime sono, infatti, in grado di fornire 

concretezza di contenuti unitamente ad 

una spiccata e caratterizzante cultura 

aziendale).

Nel corso degli ultimi anni sono stati at-

tuati interventi di valorizzazione della fa-

culty interna che prevedono il prosegui-

mento nel 2014.

,QāQH�� FRV­� FRPH� QHJOL� DQQL� SUHFHGHQWL��
DQFKH�QHO� ����� VL� ©� IDWWR� ULFRUVR� DOOH� UL-
VRUVH� āQDQ]LDULH� PHVVH� D� GLSRVL]LRQH�
dai Fondi Interprofessionali (Fondo Ban-

che-Assicurazioni e Fondir). L’esito positi-

vo del processo di accoglimento della no-

VWUH� ULFKLHVWH�GL�āQDQ]LDPHQWR�GD�SDUWH�

GHJOL�(QWL�SUHSRVWL�©�JDUDQ]LD�GL�TXDOLW¡�H�
serietà dei contenuti formativi erogati.     

Rispetto al 2012 le ore di formazione ero-

gate ai collaboratori sono aumentate del 

3,2% attestandosi a quota 144.961; nel 

2013 appaiono evidenti un aumento della 

formazione a distanza e una diminuzione 

dei corsi esterni svolti in aula tradizionale.

Per quanto riguarda le diverse aree fun-

]LRQDOL� ©�SRVVLELOH�RVVHUYDUH�FRPH�FLUFD�
il 60% delle ore formative erogate siano 

state usufruite dalle Aree Commerciale e 

Normativa, a fronte di un aumento consi-

derevole della fruizione da parte dall’Area 

Credito (+64,5% rispetto all’anno prece-

dente).

Area tematica       2013
ore %

Commerciale 35.023 24,2
Credito 23.773 16,4
Finanza 12.082 8,3
Informatica e applicazioni 1.378 1
Normativa 51.862 35,8
Trasferimenti 4.883 3,4
Risorse umane e manageriali 12.765 8,8
Altro 3.195 2,1

Totale complessivo 144.961 100

Tipologia corsi              2011          2012         2013
ore % ore % ore %

Aula tradizionale - Corsi interni 97.931 66 89.106 64 93.649 64,6
Aula tradizionale - Corsi esterni 4.537 3 8.996 6 2.608 1,8
Formazione a distanza 45.842 31 42.340 30 48.704 33,6

Totale complessivo 148.310 100 140.442 100 144.961 100
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Creval Academy

PASSIONE E CUORE
PER LA FORMAZIONE

L’investimento forte nella formazione indirizzata ai collaboratori - con l’obiettivo di aggiornarne 

e accrescerne le competenze - ha trovato sbocco con l’istituzione di Creval Academy il 10 dicembre 

2013, cui sono demandati (sotto la presidenza del Vice Direttore Generale Enzo Rocca) in modo 

esclusivo lo sviluppo e l’organizzazione dell’offerta formativa interna complessiva.

Obiettivi:
 » SURJHWWDUH�H�UHDOL]]DUH���VHFRQGR�XQD�YLVLRQH�LQWHJUDWD�H�XQD�ORJLFD�GL�HIāFLHQ]D�HG�HIāFDFLD�

- lo sviluppo, il rafforzamento e l’aggiornamento delle competenze tecnico-professionali e 

manageriali delle Risorse interne;

 » realizzare analisi, ricerche e studi su temi d’interesse per il Gruppo, favorendo la divulgazione 

dei risultati oggetto d’indagine sia all’interno sia all’esterno;

 » migliorare con continuità l’organizzazione e l’offerta formativa di Gruppo - tenendo conto 

GHOOÚHYROX]LRQH�GHO�FRQWHVWR�āQDQ]LDULR�LQWHUQD]LRQDOH�H�QD]LRQDOH�

 » valorizzare e promuovere le attività di formazione all’interno e all’esterno;

 » incoraggiare e organizzare eventi formativi, corsi di formazione e di aggiornamento 

professionale anche attraverso il contributo e/o la partecipazione di istituzioni ed enti pubblici 

e privati;

 » SLDQLāFDUH��JHVWLUH�H�FRQWUROODUH�OÚDWWLYLW¡�IRUPDWLYD�H�GL�VYLOXSSR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�GHO�
personale;

 » favorire lo sviluppo del personale nella funzione di formatore interno;

 » accedere a bandi e concorsi emessi da Enti pubblici e privati e fondi di settore italiani ed 

HXURSHL�DWWL�DG�DFTXLVLUH�ULVRUVH�āQDQ]LDULH�āQDOL]]DWH�DOOD�IRUPD]LRQH�

Politiche del lavoro

Il Servizio Politiche del Lavoro e Welfare, 

in continuità con gli anni passati, ha pro-

seguito per conto delle banche e società 

del Gruppo le proprie attività di consulen-

za giuslavoristica, di gestione dei procedi-

menti disciplinari, di contenzioso del lavoro 

e di gestione delle relazioni con le Orga-

nizzazioni Sindacali Aziendali e di Gruppo. 

1HOOÚDPELWR�GL�WDOL�IXQ]LRQL�©�VWDWD�VYROWD��LQ�
particolare, l’attività di consulenza sull’ap-

plicazione delle novità introdotte dal nuovo 

Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro 

di settore che copre la totalità dei dipen-

denti. È stata inoltre prodotta un’importan-

te attività di consulenza riguardo alle novità 

normative introdotte nel corso dell’anno - 

DQFKH�DWWUDYHUVR�OR�VYROJLPHQWR�GL�VSHFLāFL�
incontri di approfondimento, talvolta assi-

stiti da consulenti esterni e con il supporto 

degli specialisti dell’area sindacale dell’Abi.

&RQ�VSHFLāFR� ULIHULPHQWR�DO� FRQWHQ]LRVR�
giuslavoristico, a fronte dello svolgimen-

to della consueta attività di istruzione e 

di gestione delle cause si sono registrati 

esiti vittoriosi per le banche e società del 

Gruppo nella totalità dei giudizi arrivati a 

sentenza nel corso del 2013.

Pur considerando la sospensione delle re-

lazioni sindacali a livello di settore che ha 

contrassegnato gli ultimi mesi dell’anno, 

OÚDWWLYLW¡�DO�ULJXDUGR�©�SURVHJXLWD�QHOOD�ORJL-
ca che ha sempre ispirato il dialogo sociale 

all’interno del Gruppo Creval: un momento 

di sereno confronto, anche di natura nego-

]LDOH��$O�āQH�GL�YDORUL]]DUH�OÚLPSHJQR�SURIXVR�
GDO�3HUVRQDOH�QHO�JLXJQR������©�VWDWR�VLJODWR�
un accordo che ha consentito ai Dipendenti 

la valorizzazione di alcuni istituti di welfa-

UH�D]LHQGDOH��ERUVH�GL�VWXGLR�DL�āJOL�GHL�GL-
pendenti e previdenza complementare). Ad 

esito del confronto tra le Parti Sociali, inol-

WUH��©�VWDWR�VRWWRVFULWWR�OÚDFFRUGR�VLQGDFDOH�
riguardante la fusione per incorporazione 

di Deltas nella banca Capogruppo Credito 

Valtellinese e la conseguente nuova strut-

tura organizzativa di quest’ultima. 

Anche nel 2013 l’attività svolta dalle Com-

missioni Formazione instaurate a livello 

D]LHQGDOH�KD�FRQVHQWLWR��DWWUDYHUVR�OD�āU-
ma di appositi accordi sindacali in materia 

GL�IRUPD]LRQH�āQDQ]LDWD��GL�SRWHU�RWWHQH-

UH� LPSRUWDQWL�āQDQ]LDPHQWL�GD�SDUWH�GHO�
Fondo FBA e da parte della sezione ordi-

naria del Fondo di Solidarietà di settore. 

/ÚDQQR� ©� VWDWR� FDUDWWHUL]]DWR�� SHU� TXDQWR�
concerne le relazioni con i Sindacati, dai 

consueti momenti di confronto previsti 

contrattualmente con le Organizzazio-

ni di tutte le banche e società del Grup-

po (ad esempio incontri annuali e incontri 

semestrali), dalle informative sindacali per 

l’adozione di un nuovo modello di rete - 

FRPH�OH�FRVLGGHWWH�ÜāOLDOL�OHJJHUHÝ���H�GDOOH�
informative derivanti da innovazioni con-

trattuali - come il prolungamento dell’ora-

rio di sportello.

Attività sindacale 2012 2013

Incontri sindacali 116 giorni 39 giorni
Assemblee sindacali 3.210 ore 2.933 ore
Conflittualità sindacale: scioperi di carattere aziendale 0 ore 0 ore

È importante notare come la forma estre-

PD�GL�FRQĂLWWXDOLW¡�FRQWUDWWXDOH���OR�VFLR-

pero di carattere aziendale - non sia stata 

utilizzata né durante il 2013 né nel corso 

dell’anno precedente.
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Contenziosi in materia di lavoro (attivi e passivi) 2013

Numero contenziosi al 31/12/2012 (tutti di natura individuale) 21
Aperti nell’anno 6
Chiusi nell’anno 9
Saldo cause al 31/12/2013 18

84%
ISCRITTI

16%
NON ISCRITTI

TASSO DI
SINDACALIZZAZIONE

59%
INCONTRI SINDACALI
DI GRUPPO

41%
INCONTRI SINDACALI

AZIENDALI

INCONTRI
SINDACALI

Welfare

Il sistema di welfare�GHO�*UXSSR�©�GHVWL-
nato ad assumere un ruolo strategico per 

coniugare il miglioramento della qualità 

della vita e del benessere sul posto di lavo-

UR�FRQ� LO�QHFHVVDULR� LQFUHPHQWR�GHOOÚHIā-

cienza e della produttività. Oltre agli scopi 

VSHFLāFL�FKH�L�GLYHUVL�LVWLWXWL�GL�ZHOIDUH�PL-
rano a perseguire, lo sviluppo di politiche 

di welfare aziendale consente di conse-

guire un miglioramento del clima interno 

e del senso di appartenenza dei dipenden-

WL��OD�PDJJLRUH�āGHOL]]D]LRQH�GHOOH�ULVRUVH�
e l’attrazione di talenti - secondo un mo-

dello di relazioni sindacali responsabile, 

SDUWHFLSDWLYR�H�QRQ�FRQĂLWWXDOH�
Per il collaboratore si determina così un 

ÜYDQWDJJLRÝ�LQ�WHUPLQL�GL�
 » maggior potere di acquisto reale rispet-

to a quello determinato dalla busta paga; 

Previdenza complementare

Per il Gruppo i sistemi di previdenza 

complementare rappresentano un fonda-

mentale meccanismo di integrazione dei 

piani di previdenza sociale, contribuendo 

a fornire garanzie per il benessere dei di-

pendenti nel corso della vita lavorativa e 

durante la pensione. 

La forma di previdenza di riferimento 

©� LO� IRQGR�SHQVLRQH�SHU� L� GLSHQGHQWL� GHO�
Gruppo bancario Credito Valtellinese 

FXL� ©� DIāGDWD� OD� JHVWLRQH�GHOOH�SRVL]LRQL�
previdenziali di 3.609 iscritti per un pa-

trimonio complessivo in gestione di circa 

223 milioni €.

Ciascun dipendente vede incrementare 

il proprio risparmio previdenziale nel ri-

spetto degli accordi sindacali e delle di-

sposizioni di legge, mediante il versamen-

to di contributi ordinari (a carico azienda 

e a carico iscritto) e del Trattamento di 

Fine Rapporto maturando; ha inoltre la 

facoltà di effettuare versamenti volontari 

LQ�UHJLPH�GL�GHGXFLELOLW¡�āVFDOH�H�GL�ULSDU-
tire la propria posizione previdenziale tra 

stock accumulato e contributi futuri su 

FRPSDUWL�GLIIHUHQWL��GLYHUVLāFDQGR�LO�SUR-

āOR�GL�LQYHVWLPHQWR�H�GL�ULVFKLR��
$O�āQH�GL� VDOYDJXDUGDUH� LO�PDQWHQLPHQ-

to di un adeguato tenore di vita per gli 

iscritti al momento del pensionamento, 

L�SDWULPRQL�GHVWLQDWL�DOOD�āQDOLW¡�SHQVLR-

nistica sono amministrati sulla base dei 

principi di sana e prudente gestione e nel 

rispetto delle normative e degli orien-

tamenti stabiliti dalla Commissione di 

Vigilanza sui Fondi Pensione, la cui go-

YHUQDQFH� ©� DIāGDWD� LQ� PRGR� SDULWHWLFR�
a rappresentanti di nomina aziendale e 

a rappresentanti eletti dagli iscritti i cui 

mandati vengono rinnovati ogni 3 anni. Il 

PHGHVLPR�PHFFDQLVPR�GL� ÜHJXDJOLDQ]DÝ�
©�ULVSHWWDWR�DQFKH�QHOOD�FRPSRVL]LRQH�GHO�
Collegio dei Revisori dei Conti e dell’As-

semblea dei delegati. 

Allo scopo di promuovere una più ampia 

consapevolezza sui temi previdenziali il 

Fondo punta sulla visibilità in Internet 

(www.crevalfondo.it) e sulle iniziative di 

formazione dedicate ai colleghi neoas-

sunti.

Nel Gruppo operano anche altre forme 

residuali di previdenza complementare 

che assicurano agli iscritti una copertura 

pensionistica aggiuntiva a quella offerta 

dal sistema previdenziale obbligatorio 

e che, insieme con le iscrizioni al fondo 

pensione di Gruppo, consentono di rag-

giungere un tasso di adesione dei dipen-

denti alla previdenza complementare 

pari al 98%. 

 » migliore conciliazione dei tempi e delle 

esigenze di vita con i tempi e le esigen-

ze lavorative; 

 » motivazione e soddisfazione lavorativa.

Il Gruppo, in particolare, offre l’opportu-

nità di accedere a una gamma di prodotti 

bancari dedicati con termini e condizioni 

DJHYRODWL�H�D�XOWHULRUL�EHQHāW�SHQVDWL�SHU�
sostenere i colleghi nei diversi periodi 

della loro vita (ne sono un esempio la for-

nitura di buoni pasto, la messa a disposi-

zione di mense aziendali, le borse di stu-

GLR�SHU�L�āJOL�GHL�GLSHQGHQWL���
In questo quadro si inseriscono i sistemi 

di previdenza complementare e di assi-

VWHQ]D�VDQLWDULD�LQWHJUDWLYD���FXL�©�RUPDL�
iscritta la quasi totalità dei dipendenti - e 

le coperture assicurative in caso di mor-

te, invalidità permanente e infortuni. 

Sulla base della positiva esperienza maturata nell’ultimo triennio, anche nel 2013 il fondo pensione di 
Gruppo - con il supporto di Vigeo, società specializzata nella valutazione del rating extra-finanziario 
degli investimenti - ha effettuato un’analisi del portafoglio integrata con criteri sociali, ambientali e di 
governance sul bilancio di esercizio allo scopo di verificare l’esposizione a rischi di questo genere che 
possono eventualmente trasferirsi sulle performance finanziarie dei titoli in portafoglio. 

I risultati si sono rivelati, anche per l’anno corrente, molto positivi e manifestano un punteggio (così detto 
“ESG score”) superiore sia alla media del campione di riferimento di Vigeo (1.800 aziende e 177 Paesi 
emittenti) sia alla media dei fondi pensione italiani.

http://www.crevalfondo.it
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Tutela e promozione della salute

Attraverso diverse forme di assistenza 

sanitaria - integrative rispetto al Servizio 

Sanitario Nazionale - il Gruppo garan-

tisce maggiori livelli di tutela della salu-

te in favore di più di 10.796 tra lavoratori 

dipendenti e familiari, in coerenza con i 

diversi livelli essenziali di assistenza pre-

senti nelle regioni di operatività. 

A tale scopo sin dal 1948 esiste la Mutua 

interna del Gruppo Credito Valtellinese 

- fondata sui fondamentali principi della 

mutualità e della solidarietà - che, oltre al 

rimborso delle spese mediche, persegue 

obiettivi di prevenzione delle malattie de-

gli assistiti attraverso strutture che offro-

no le più avanzate tecniche diagnostiche 

messe a disposizione dall’evoluzione tec-

QRORJLFD�H�VFLHQWLāFD�LQ�FDPSR�VDQLWDULR��
/D� GLIHVD� ÜH[�DQWHÝ� GDOOÚLQVRUJHUH� GL� SD-

tologie rappresenta l’obiettivo strategico 

di questo istituto anche in futuro, nella 

consapevolezza che il differenziale fra 

l’aspettativa di vita dalla nascita e l’aspet-

WDWLYD�GL� YLWD�GD� ÜVDQLÝ�SRQH� OD�QHFHVVLW¡�
GL�XQÙDPSLD�ULĂHVVLRQH�VXOOÚHVLJHQ]D�GL�GH-

stinare maggiori risorse a questo scopo, 

nonché alla cura di soggetti anziani e non 

DXWRVXIāFLHQWL��DQFKH�LQ�SURVSHWWLYD���

Abbracciando l’idea dell’ “innovazione per la sostenibilità” contenuta nella Carta dei Valori, anche la 
Mutua interna e il fondo pensione di Gruppo hanno adottato soluzioni innovative e tecnologicamente 
avanzate per ridurre il consumo di carta. Gli obiettivi sono molteplici e vanno dal contenimento 
dell’impatto ambientale alla semplificazione dei processi operativi, oltre che al risparmio di tempi e 
costi. In particolare, la Mutua interna ha informatizzato completamente l’invio delle fatture a supporto 
delle richieste di rimborso e delle notule. Il risparmio complessivo in termini di carta è di 310 mila fogli 
A4 (equivalenti) a cui si aggiunge il risparmio di toner per stampanti. 

Il fondo pensione di Gruppo dal 2013 ha sviluppato alcuni sistemi informatici che eliminano o riducono 
drasticamente la trasmissione di documenti in formato cartaceo e per posta e si avvia nel 2014 ad 
estendere la piattaforma on line a tutte le tipologie di prestazioni previdenziali erogate. Dal 2014 
ha inoltre quasi totalmente eliminato la stampa del bilancio di esercizio e dei documenti correlati, 
trasferendo questi contenuti su un supporto informatico. Complessivamente il consumo di carta (e 
carta grafica) risparmiato è di 15 mila fogli A4 (equivalenti). 

La Mutua interna persegue, inoltre, l’o-

biettivo di implementare ulteriormente 

le convenzioni in essere con le strutture 

sanitarie presenti sul territorio di inse-

GLDPHQWR�GHOOH�$]LHQGH�DGHUHQWL�DO�āQH�GL�
ottenere per gli iscritti elevati standard 

di prestazioni a prezzi convenzionati - 

sfruttando al meglio l’ampio bacino di 

LVFULWWL�H�EHQHāFLDUL�UDJJLXQWR��
Nel Gruppo sono attive anche forme assi-

curative di assistenza sanitaria integrati-

va che perseguono lo scopo di assicurare 

la migliore copertura delle spese medi-

che per i dipendenti e le loro famiglie.

Accesso ai servizi di welfare 2012 2013

Previdenza complementare
- numero di iscritti al fondo pensione di Gruppo 3.637 3.609
- numero di iscritti alle altre forme di previdenza 789 786

Assistenza sanitaria integrativa
- numero di assistiti 10.865 10.796

- di cui dipendenti 4.362 4.277

Istituti di welfare: contributi e premi versati 2012 2013

Previdenza complementare (fondo pensione di Gruppo) 18.963 18.209
- di cui contributo a carico azienda (fondo pensione di Gruppo) 7.416 7.164

Previdenza complementare (altre forme) 4.037 3.869
- di cui contributo a carico azienda (altre forme) 1.637 1.555

Assistenza sanitaria integrativa 7.546 7.123
- di cui contributo a carico azienda 6.301 6.200

Assicurazione vita e invalidità permanente 698 692
Assicurazione infortuni extraprofessionali 144 163
Contributi a Casdic* per long term care 460 456

Totale 31.848 30.512
DATI IN MIGLIAIA DI EURO - * Cassa Nazionale di Assistenza Sanitaria per il Personale Dipendente del Settore del Credito.

Crevalcir

Il Circolo Ricreativo del Gruppo Credito 

Valtellinese si conferma anche quest’an-

no come realtà importante per i valori 

umani e sociali che promuove nei con-

fronti dei collaboratori del Gruppo, delle 

loro famiglie e dei pensionati - rappre-

sentando un’istanza a carattere associa-

tivo sviluppata per coinvolgere gli iscritti 

in attività di promozione sociale, ricrea-

tiva, culturale, sportiva e aggregativa.

Nel 2013 gli aderenti hanno superato 

quota 4.250 unità; oltre 6.500 Soci han-

no partecipato alle iniziative di sport 

agonistico - dove Credito Valtellinese si 

conferma ai vertici nazionali (1° posto as-

soluto della squadra femminile di mezza 

maratona e titolo individuale di categoria 

F50 ai Campionati Italiani Bancari e Assi-

curativi di corsa su strada) - ed alle atti-

vità culturali-sociali e artistiche.

Le iniziative promosse da Crevalcir sono 

state complessivamente 130; merita fare 

cenno a:

 » 70 ad indirizzo prettamente culturale 

(in progressivo sviluppo) - nel campo 

dell’arte, teatro, musica, turismo cul-

turale e cultura in genere;

 » 50 a carattere sportivo - il successo 

della formula Meeting47 con la relativa 

numerosa partecipazione di Soci con-

tribuisce notevolmente ad incremen-

tare il numero di aderenti. 

Sono state inoltre promosse altre attività 

che riguardano in parte servizi ai Soci e 

in parte momenti di associazione ricre-

ativa.

47 Si tratta delle iniziative più importanti per impegno organizzativo, valenza sociale e numero di presenze (oltre 500 Soci hanno partecipato 
alle edizioni tenutesi in Sicilia e Tirolo austriaco).
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Investimenti pubblicitari

Seppur in calo rispetto all’anno prece-

dente, gli investimenti in advertising 

hanno contribuito a manifestare la vici-

nanza al territorio attraverso strumenti 

di comunicazione sia tradizionali - quali 

LQVHJQH��DIāVVLRQL�H�FDUWHOORQL��� VLD�PR-

derni - come Internet e radio.

Essendo un Gruppo a matrice popolare e 

localistica, seppur con una presenza dif-

fusa sulla penisola, gli impieghi in pubbli-

cità hanno caratterizzato in particolare i 

PHGLD�ORFDOL��/ÚLPSRUWR�WRWDOH� LQYHVWLWR�©�

€ %

Insegne e cartellonistica 142.448 21
Internet 21.545 3
Stampa Piano Media 501.468 75

di cui Programma SocioInCreval 119.001

Radio 5.103 1

Totale 670.564 100

Media

Le relazioni con gli organi di informa-

zione sono improntate a criteri di cor-

rettezza, trasparenza, indipendenza ed 

HTXLGLVWDQ]D� H� VRQR� āQDOL]]DWH� DG� RI-
IULUH� LQIRUPD]LRQL� DIāGDELOL� H� SHUWLQHQWL�
sull’attività del Gruppo, la struttura, la 

VLWXD]LRQH�āQDQ]LDULD�GHOOÚLPSUHVD��OH�VXH�
politiche e strategie - anche di natura 

sociale e ambientale - e i risultati delle 

azioni intraprese. Il Servizio Investor e 

Media Relation svolge la propria attività 

utilizzando in modo integrato numerosi 

strumenti: comunicati stampa, interviste, 

eventi, incontri con la stampa, relazioni 

one to one�FRQ�L�JLRUQDOLVWL��GHāQHQGR�LQ�

Nel corso del 2013 sono stati diffusi 63 

comunicati riguardanti le categorie price 

sensitive, commerciale, istituzionale e gli 

articoli dedicati alle iniziative culturali e 

sociali intraprese dalle banche del Grup-

po e dalla Fondazione Gruppo Credito 

Valtellinese.

L’attività di media relations prevede an-

che il rilascio quotidiano della Rassegna 

stampa, resa disponibile attraverso una 

piattaforma informatica presente nella 

rete interna (Intranet) a cui possono ac-

cedere tutti i collaboratori. La sua analisi 

FRQWULEXLVFH�D�LGHQWLāFDUH�OH�WHPDWLFKH�H�
gli aspetti di maggiore interesse per gli 

stakeholder e la percezione della pub-

blica opinione nei confronti del Grup-

po. Nell’anno sono stati pubblicati sulla 

stampa 3.426 articoli tra interviste, cita-

zioni del Gruppo, informativa su prodotti, 

donazioni, sponsorizzazioni e informa-

zioni sulle attività sociali sostenute49.

I comunicati e la rassegna stampa

48 http://www.creval.it/comunicatistampa/index.htm
49 La maggior parte delle iniziative che il Gruppo propone ha attinenza e particolarità che si riflettono sui contesti dei territori di 
appartenenza; ne deriva che la maggior parte dei ritorni stampa riviene da testate locali.

di 670.564 €, di cui il 75% riguardante la 

stampa, poco più del 20% relativo ad af-

āVVLRQL��LQVHJQH�H�FDUWHOORQLVWLFD�H�LQ�XO-
tima istanza internet e radio che coprono 

il 4% della somma stanziata. Rispetto agli 

DQQL�SDVVDWL� OD�VWDPSD�©�FUHVFLXWD�VXSH-

UDQGR�QRQ�GL�SRFR� OH�DIāVVLRQL�� LO�GDWR�©�
da ricondursi ad una campagna su testa-

te locali, durata da aprile a dicembre, atta 

promuovere il programma SocioInCreval 

che ha pesato per il 18% sugli investimen-

ti totali (24% sugli investimenti stampa). 

questo modo una comunicazione a più li-

velli verso tutti gli interlocutori coinvolti.

Il Gruppo Creval investe nel rapporto 

con i media come elemento essenziale 

per avviare una relazione basata su tra-

sparenza e correttezza, seguendo le di-

UHWWLYH�GHJOL�RUJDQL�GL�YLJLODQ]D�DO�āQH�GL�
UHQGHUH�WHPSHVWLYD�HG�HIāFDFH�OD�JHVWLR-

ne con gli operatori. I comunicati stampa 

sono disponibili sul sito Internet48 conte-

stualmente alla diramazione al mercato 

e vengono inseriti in appositi archivi per 

diverso tempo in modo da poter agevo-

larne la visione.

http://www.creval.it/comunicatistampa/index.htm
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I valori fondanti di cui sopra vengono 

perseguiti in maniera diretta cercando 

ad esempio di acquistare, laddove pos-

sibile, beni prodotti nel rispetto dell’am-

biente - con l’incentivazione all’utilizzo 

della carta prodotta con materia prima 

riciclata e con l’approvvigionamento e 

la produzione di stampati per il tramite 

GL� IRUQLWRUL� FHUWLāFDWL� )6&52, ovvero che 

utilizzano materie prime prodotte nel ri-

spetto dei principi e dei criteri di buona 

gestione forestale.

La Direzione Acquisti di Gruppo - in capo 

D�%DQNDGDWL� ��KD� LQWHQVLāFDWR� LO�SURFHV-
so di centralizzazione degli acquisti e di 

PRQLWRUDJJLR� GHL� FRQVXPL� H� GL� YHULāFD�
del benchmark in termini di costi soste-

nuti in diverse tipologie di rapporti con-

trattuali.

I principali obiettivi perseguiti dal Grup-

po consistono:

 » QHOOÚLGHQWLāFD]LRQH� GL� XQD� FRUUHWWD�
metodologia di acquisto per ciascuna 

Politica degli acquisti

Gestione dei costi

,O� ULVSHWWR� DPELHQWDOH� ©� SHUVHJXLWR� DQ-

che attraverso l’adozione di accorgi-

menti volti ad ottenere un maggior ri-

sparmio energetico (ad esempio con lo 

spegnimento automatico dopo un certo 

orario di apparecchiature elettroniche 

i cui display, ancorché in stand-by, pro-

durrebbero inutili consumi) e mediante 

l’acquisto di monitor e stampanti a basso 

consumo energetico e con basse emis-

sioni di polveri e CO
2
. 

50 http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
51 http://www.creval.it/investorRelations/pdf/codiceComportamentale.pdf
52 Forest Stewardship Council.

Il Gruppo cerca di perseguire da sempre 

un’attenta politica di collaborazione con i 

propri partner commerciali fondata non 

soltanto sulle performance economiche, 

ma anche su quelle socio-ambientali. 

Correttezza e trasparenza rappresenta-

no al riguardo fattori peculiari di ispira-

]LRQH��OD�ORUR�LPSRUWDQ]D�©�WDOH�GD�ULFKLH-

dere che questi due valori siano vissuti 

non solo nell’operatività quotidiana delle 

banche e società iscritte nel perimetro 

unitario, ma anche sotto forma di condi-

visione da parte dei partner commerciali.

In questo quadro la metodologia di sele-

]LRQH�GHL�IRUQLWRUL�©�VHPSUH�SLº�RULHQWDWD�
D�FULWHUL�GL�HIāFLHQ]D�H�GL�DIāGDELOLW¡�FKH�
devono essere preventivamente dimo-

strati - non solo promessi - da tutti i po-

tenziali partner; nella loro scelta o con-

ferma vengono presi in considerazione 

anche altri parametri quali, a titolo esem-

SOLāFDWLYR�� OD� SURSHQVLRQH� DOOÚLQQRYD]LR-

ne, la capacità e velocità nell’adeguare i 

propri beni e/o servizi in base alle nuove 

normative nazionali e/o comunitarie e il 

mantenimento, e se possibile l’incremen-

to, di un elevato rapporto in termini di 

qualità/prezzo. 

La variegata tipologia di beni e servizi 

acquistati dal Gruppo non consente ov-

viamente di avere parametri univoci per 

tutti i fornitori e, per questo e per man-

tenere un elevato livello di innovazione 

anche nelle metodologie di valutazioni, 

OÚDOER�FKH�OL�ULJXDUGD�©�VRJJHWWR�D�SHULR-

diche rivisitazioni che entrano nel merito 

del metodo e dei parametri di valutazione 

utilizzati.

Le performance dei principali partner 

commerciali vengono costantemente 

monitorate attraverso l’Albo Fornito-

ri del Gruppo che dal 1995 permette di 

raccogliere una serie di informazioni di 

carattere economico, commerciale, tec-

nico e logistico (oltre, ovviamente, a dati 

che riguardano la tipologia dei beni o dei 

servizi forniti) che stabiliscono il grado 

di qualità del servizio offerto ed il man-

tenimento nel tempo delle performance 

richieste.

Alla data di stampa di questo Documento 

sono in corso alcuni progetti volti a va-

lutare il costo/opportunità di associare 

UDWLQJ�H�PRQLWRUDJJL�VSHFLāFL�DL�IRUQLWR-

ri principali e/o a quelli che forniscono i 

EHQL�HG�L�VHUYL]L�SLº�FULWLFL�DO�āQH�GL�LQGL-
viduare, con anticipo rispetto ai comuni 

canali, eventuali situazioni a rischio an-

che prospettico.

/ÚRSHUDWR�GL�FLDVFXQ� IRUQLWRUH�©�SHULRGL-
camente e costantemente oggetto di mo-

nitoraggio sulla base dei seguenti criteri: 

 » disponibilità;

 » HIāFLHQ]D��
 » puntualità della consegna;

 » integrità e completezza delle forniture; 

 » economicità in termini di rapporto 

qualità/prezzo;

 » SRVVHVVR�GL�VLJQLāFDWLYH�&HUWLāFD]LRQL�
qualitative; 

 » correttezza e rispetto dei principi etici 

sostenuti dal Gruppo.

I valori fondanti a cui il Gruppo ispira il 

proprio operato sono regolati nella Carta 

omonima50�FKH�UDSSUHVHQWD�OD�ÜEDVHÝ�GHL�
rapporti contrattuali con i fornitori ed i 

collaboratori; sono garantiti da precise e 

stringenti clausole contrattuali che, pena 

la nullità degli accordi sottoscritti, vin-

colano i partner a tali principi imponen-

do loro l’accettazione e la sottoscrizione 

del Codice Comportamentale del Gruppo 

Credito Valtellinese51. 

I valori fondanti del Gruppo

La trasparenza nei rapporti commerciali 

©� DQFKH� IDYRULWD�GDOOH�PHWRGRORJLH�SUR-

cedurali interne che permettono di ge-

stire in maniera rapida e semplice gli ap-

provvigionamenti e di ottimizzare l’onere 

burocratico-amministrativo, perseguen-

do l’obiettivo di riduzione degli sprechi e 

riducendo l’impatto ambientale.

Fornitori

categoria merceologica (attraverso ri-

cerche di mercato, aste on-line e altre 

metodologie volte ad esaltare i principi 

di concorrenza e di libero mercato);

 » nella razionalizzazione dei consumi 

attraverso l’analisi delle effettive esi-

JHQ]H��GHO�FRQWUROOR�H�GHOOD�GHāQL]LRQH�
delle regole di utilizzo;

 » nella ricontrattualizzazione o nella ri-

collocazione dei rapporti di collabora-

zione esistenti allorquando il mercato, 

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
http://www.creval.it/investorRelations/pdf/codiceComportamentale.pdf
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,�JUDāFL�PRVWUDQR�OD�GLVORFD]LRQH�GHL�UDS-

porti commerciali con i fornitori che han-

no interagito con il Gruppo nel 2013; circa 

1.200 di loro detengono rapporti per un 

ammontare unitario superiore ai 10.000 €.

/D�FROORFD]LRQH�VXO�WHUULWRULR�LWDOLDQR�©�OD�
seguente:

 » 59% nell’Italia settentrionale;

 » 22% nelle regioni centrali;

 » 17% nell’Italia meridionale (con una net-

ta predominanza nella regione Sicilia).

 » 2% all’estero.

La funzione di co-attore dell’economia 

locale, ricoperta da tutte le banche ter-

ritoriali, tende a prediligere fornitori che 

operano nelle zone di insediamento; circa 

LO�����GHL�UDSSRUWL�VLJQLāFDWLYL�FRQ� L�SDU-
tner italiani si realizza infatti in province 

in cui le tre banche retail del Gruppo sono 

presenti con le proprie dipendenze, a testi-

monianza del forte orientamento alla crea-

zione di valore per il territorio in cui opera.

Tra i fornitori esteri si annoverano anche 

primarie società straniere produttrici di 

tecnologia quali Microsoft, IBM, la belga 

9DVFR�'DWD�6HFXULW\�H�DWWLYH�LQ�DPELWR�ā-

nanziario come ad esempio la statuniten-

se Bloomberg L.P., l’agenzia internaziona-

le di valutazione del credito Fitch Ratings 

(Stati Uniti), J.P Morgan Securities Ltd 

(Gran Bretagna). 

Nel corso del 2013 si sono registrati rap-

porti di collaborazione per un ammontare 

di 184,3 milioni € (+1,3% su base annuale).

Asset Banking Consortium (ABC)

Reciprocità nei rapporti commerciali

L’importanza dei processi di approvvigio-

namento ha spinto il Gruppo ad intensi-

āFDUH� OD� SDUWHFLSD]LRQH� DOOÚLQWHUQR� GHO�
Ü&RQVRU]LR�$%&Ý���FRQVRU]LR�GL�EDQFKH�H�
assicurazioni volto allo sviluppo di asset 

operativi, del procurement e del cost ma-

nagement.

Nato nel 2005, svolge la propria attività a 

supporto delle funzioni acquisti e gestio-

ne costi delle banche e delle assicurazio-

ni consorziate e vanta la partecipazione 

di 40 tra i principali istituti bancari ed 

assicurativi, nazionali ed internazionali 

che, in quanto società capogruppo, rap-

presentano complessivamente gli inte-

ressi di oltre 200 aziende.

Oltre ad erogare servizi di natura cogni-

tiva, formativa e consulenziale sui temi 

Laddove possibile il Gruppo Credito Val-

tellinese predilige le partnership con la 

propria clientela.

A parità di condizioni economiche e nel 

pieno rispetto della trasparenza e del-

la difesa del libero mercato, allo scopo 

di privilegiare chi ha dimostrato inte-

resse ed ha dato credito all’operato del 

Gruppo, sono decisamente preferibili le 

del sourcing, del procurement e del cost 

management, il consorzio rappresenta 

un luogo d’incontro in cui società con 

esigenze e problematiche differenti pos-

VRQR� FRQGLYLGHUH� OH� SURSULH� VSHFLāFKH�
HVSHULHQ]H�H�ULĂHWWHUH�VXJOL�VFHQDUL�HYR-

OXWLYL�GL�XQ�PHUFDWR�LQ�GLIāFROW¡���VWDQWH�
il perdurare dell’attuale crisi socio-eco-

nomica.

Tramite il Consorzio, sfruttando la som-

matoria delle singole domande di acqui-

VWR�� ©� RIIHUWD� LQROWUH� DOOH� EDQFKH� FRQ-

sorziate la possibilità di acquistare sul 

mercato un’ampia gamma di beni e ser-

vizi rispondenti ad adeguati standard 

qualitativi e a condizioni economiche 

migliorative - nel rispetto dei principi di 

trasparenza e concorrenzialità.

sinergie con i fornitori-clienti. L’osser-

YD]LRQH� ©� FRQIHUPDWD� GDOOD� SHUFHQWXDOH�
dei rapporti con soggetti che vantano un 

rapporto di conto corrente con il Credito 

Valtellinese, Carifano o il Credito Sicilia-

no; ad oggi quasi i due terzi delle relazioni 

GL�IRUQLWXUD�FRQVLGHUDELOL�FRPH�VLJQLāFD-

tive si concretizzano in quest’ambito.

Localizzazione dei rapporti commerciali

59%
NORD

22%
CENTRO2%

ESTERO

17%
SUD

AREE
GEOGRAFICHE
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PROVINCE CON PIÙ DI 10 FORNITORI
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MI SO RM CT PA CO TO BS ESTERO LC PU BG FR VA MB ME TN BO AGFI VR TP VI AN

FRPH�©�LO�FDVR�QHOOÚDWWXDOH�FRQJLXQWXUD�
economica, evidenzia l’avvenuto ab-

bassamento della curva di domanda 

con la conseguente disponibilità di 

prodotti o di servizi analoghi a prezzi 

più vantaggiosi (ad esempio come sta 

avvenendo con i fornitori di immobi-

li in locazione che vengono gestiti dal 

Gruppo alla stregua dei comuni forni-

tori di beni e servizi da assoggettare 

alle regole di mercato);

 » nella revisione dei processi interni con 

OD� VHPSOLāFD]LRQH� H� OD� VWDQGDUGL]]D-

zione degli stessi.

Selezionare, valutare e gestire central-

mente e secondo una metodologia preci-

VD�H�ÜSXEEOLFDÝ�L�IRUQLWRUL�JDUDQWLVFH�XQD�
minore dispersione delle risorse, l’otteni-

mento di economie di scala ed al contem-

po una maggiore competitività nelle trat-

tative commerciali senza alcuna rinuncia 

alla qualità ed all’innovazione.
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Stato, autonomie locali e istituzioni. 
Creset

6HUYL]L�GL�āVFDOLW¡�ORFDOH

Servizi di tesoreria e cassa

Oltre a instaurare relazioni creditizie con 

famiglie, commercianti, artigiani, profes-

sionisti e imprese, il Gruppo opera anche 

in favore di soggetti collettivi che assu-

mono un ruolo di primaria importanza 

all’interno della società - quali Enti pub-

blici, istituzioni e associazioni. Il settore 

SXEEOLFR�©�VWDWR�FDUDWWHUL]]DWR��QHJOL�XO-
timi anni, da un’evoluzione normativa che 

ha conferito una maggiore autonomia in 

WHUPLQL� JHVWLRQDOL� H� āQDQ]LDUL�� FRQVH-

guentemente gli operatori pubblici han-

no la necessità di richiedere una serie di 

VHUYL]L�ÜDG�KRFÝ���āQDQ]LDUL�H�QRQ���DO�āQH�
di soddisfare i bisogni relativi alla propria 

operatività che si fanno sempre più arti-

colati e complessi.

L’ampia gamma di servizi di cui dispone 

Creset permette alla società di proporsi 

agli Enti quale unico interlocutore in gra-

GR�GL�VRGGLVIDUH�HVLJHQ]H�VLD�āQDQ]LDULH�
sia consulenziali in un rapporto collabo-

rativo a natura globale.

Nel corso del 2013 per tramite di Creset 

LO�*UXSSR�KD�JHVWLWR�����VHUYL]L�GL�āVFDOL-
tà locale e servizi accessori e di accerta-

mento (19 in più rispetto al 2012) princi-

palmente situati nelle province di Como e 

di Lecco, nonché l’incasso di entrate pa-

trimoniali - essenzialmente per comuni 

delle province di Sondrio e Bergamo.

*OL�(QWL�FXL�VRQR�VWDWL�RIIHUWL�VHUYL]L�GL�ā-

scalità locale e accertamento sono risul-

tati 161 - 23 in più rispetto all’anno pre-

cedente.

,O� FDULFR� FRPSOHVVLYR� DIāGDWR� LQ� ULVFRV-
sione a Creset nel 2013 per TARSU, TIA, 

Servizio Idrico e Quote Associative am-

monta a 95,6 milioni €, mentre il totale 

GHOOH�HQWUDWH�VSRQWDQHH�UHJLVWUDWH�©�SDUL�
82,8 milioni €. 

Sono state emesse oltre 45 mila intima-

zioni di pagamento TARSU per un am-

montare complessivo pari 10,7 milioni €. 

Nel corso del medesimo periodo sono 

L’attività svolta da Creset ha permes-

so alle banche del Gruppo di ampliare e 

consolidare le proprie quote di mercato, 

a testimonianza del forte radicamento 

territoriale della rete di vendita. L’ope-

UDWLYLW¡�VL�©�FRQFUHWL]]DWD�FRQ�OD�SDUWHFL-
pazione a 362 gare ad evidenza pubblica, 

di cui 179 aggiudicate (circa il 50% delle 

gare partecipate). Tra le gare vinte, 80 

sono relative ad Enti di nuova acquisizio-

ne e 99 riguardano Enti di cui già veniva 

gestito il servizio di tesoreria e cassa.

I servizi di tesoreria e cassa in scadenza 

nel 2013 sono risultati complessivamente 

226, di cui 110 riferiti a scuole; le gestioni 

prorogate o rinnovate per il 2014 senza 

ricorrere a procedure di evidenza pub-

blica ammontano a 56. 

stati emessi 18 mila avvisi di intimazione 

afferenti il servizio idrico per un impor-

to complessivo di 5,7 milioni €; gli incas-

si sono risultati superiori a 6,4 milioni €, 

con una crescita su base annua pari al 

55,9%.

Nel periodo sono state anche emesse 

ROWUH����PLOD�LQJLXQ]LRQL�āVFDOL�SHU�FRP-

plessivi 7,5 milioni € corrispondenti ai 

crediti non incassati nella fase bonaria e 

a seguito dell’emissione delle intimazio-

ni di pagamento, oltre ai carichi coattivi 

diretti da sanzioni amministrative, ac-

certamenti ICI e TARSU. Gli incassi com-

plessivi si sono attestati a 2,4 milioni €. 

Nell’ambito delle procedure esecutive 

sono state presentate 120 domande di in-

sinuazione al passivo fallimentare a tutela 

di crediti vantati dagli Enti e 8 interventi 

sotto forma di procedure mobiliari; sono 

stati inoltre emessi oltre 4.500 preavvisi 

di fermo amministrativo, trascritti 2.700 

provvedimenti di fermo amministrativo 

ed emessi 6.300 solleciti per l’attivazione 

della procedura di fermo amministrativo.

A fronte di questa attività gli incassi regi-

strati nel corso del 2013 sono stati supe-

riori a 91 milioni € e così dettagliati per 

casistica:

Importi incassati (euro)

Tassa rifiuti 38.857.162
Servizio idrico 43.769.669
Quote associative 186.635
Intimazioni 6.487.741
Ingiunzioni 2.394.432
Ruoli residui 73.785

Totale 91.769.424

A dimostrazione della qualità dei servizi 

offerti con riguardo ai processi di ge-

VWLRQH�GHOOD�āVFDOLW¡�ORFDOH��5,1$���RUJD-

QLVPR�LQGLSHQGHQWH�GL�FHUWLāFD]LRQH�GHL�
VLVWHPL�GL�JHVWLRQH�D]LHQGDOL���KD�FHUWLā-

cato qualità e conformità alla norma ISO 

9001:2008. Tale riconoscimento confer-

ma l’attenzione e la cura posta nello svol-

gimento delle attività di Creset.

Le nuove acquisizioni più rilevanti risul-

tano la Provincia di Macerata e l’Autorità 

Portuale di Ancona da parte di Carifano. 

Un’ulteriore crescita dei servizi di tesore-

ULD�VL�©�UHJLVWUDWD�QHOOD�UHJLRQH�7UHQWLQR�
$OWR�$GLJH��QRQ�LQ�7HVRUHULD�8QLFD��GRYH�©�
avvenuta l’aggiudicazione della gara in 10 

comuni e in una comunità montana; tale 

risultato porta il totale a 53 Enti gestiti in 

questa area. 

In termini di presenza territoriale le 198 

WHVRUHULH� FRPXQDOL� ÜLQ� FDSRÝ� DO� *UXSSR�
consentono di servire una popolazione di 

poco inferiore a 1,6 milioni di abitanti. Dal 

1° gennaio 2014, a fronte delle gare d’ap-

palto aggiudicate e dei nuovi servizi otte-

nuti nel corso dell’anno - al netto di quelli 

cessati per scadenza o per accorpamen-

119
TARSU-TIA

105
TARES

47
IMU

10
COATTIVO

5
QUOTE

3
IDRICO

1
PUBBLICITÀ

22
SERVIZI ACCESSORI

Contratti di fiscalità locale
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Servizi di tesoreria e cassa per tipologia di Enti

Servizi di tesoreria e cassa 
gestiti dalle singole banche

Flussi movimentati

Dall’analisi effettuata sugli Enti gestiti 

emerge come:

 » LO�������©�UDSSUHVHQWDWR�GD�,VWLWX]LRQL�
scolastiche;

 » il 30,4% da Enti territoriali (province, 

comuni, comunità montane, consorzi 

di comuni, Unioni di comuni);

 » LO� UHVWDQWH� ������ ©� FRVWLWXLWR� GD� DOWUL�
Enti (aziende speciali, aziende sanita-

rie, Camere di Commercio, Industria, 

Artigianato e Agricoltura, associazio-

ni, comitati, ecc.).

La ripartizione delle gestioni all’interno 

delle banche del Gruppo e la distribuzio-

QH�VXO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH�©�FRQāJXUDEL-
le da gennaio 2014 come segue:

La movimentazione complessiva riferita 

DO� ����� ©� ULVXOWDWD� VXSHULRUH� D� ����� PL-
liardi € (-5,8% sul 2012) per 2.071.399 do-

cumenti lavorati tra mandati, reversali e 

provvisori (+9,5%). La raccolta media nel 

SHULRGR�VL�©�DWWHVWDWD�D�FLUFD�����PLOLRQL�
è� ��������� �� OÚDQGDPHQWR�QHJDWLYR�©�XQD�
conseguenza del passaggio in Tesoreria 

Unica prima degli enti territoriali e del-

le ASL (ex D.L. 1/2012) e poi degli Istituti 

scolastici (ex D.L. 95/2012). Gli impie-

ghi medi si sono attestati a 54 milioni € 

(-3,7%).

I servizi di tesoreria e cassa vengono ge-

stiti con l’impiego di strumentazioni e 

procedure avanzate che consentono lo 

VFDPELR�GL�ĂXVVL�LQIRUPDWLYL�VX�FDQDOL�WH-

lematici garantendo sicurezza e praticità. 

Il sistema informativo, integrato con il 

sistema procedurale aziendale, consen-

te di operare in completa circolarità su 

tutte le dipendenze delle singole banche, 

DJOL�(QWL� ©�RIIHUWD� OD�SRVVLELOLW¡�GL� DFFH-

Istituzioni scolastiche 410
Comuni 198
Altri Enti 84
Altri Enti territoriali 44
Case di riposo - Asili 38
Aziende speciali 18
CCIAA 7
Aziende sanitarie 4
Province 3

Totale 806

dere via Internet alla propria situazione 

contabile consentendo una consultazio-

ne dei dati analitici e statistici riferiti sia 

all’esercizio in corso sia agli esercizi pas-

sati, aggiornati in tempo reale con tutte 

le registrazioni effettuate dal Tesoriere. 

Le consultazioni in Internet dei dati con-

tabili da parte degli enti gestiti sono ri-

sultate oltre 600 mila (+23,3%).

,Q� FRUVR�GÚDQQR�©� VWDWR� IRUQLWR�XQ� IRUWH�
impulso alla dematerializzazione e infor-

matizzazione del servizio, che ha portato 

a 244 (+171 rispetto al 2012) il numero di 

Enti che utilizzano il cosiddetto “Ordina-

WLYR�,QIRUPDWLFRÝ���GL�FXL����(QWL�ORFDOL�H�
181 Istituti scolastici. È stato trasmesso - 

D�PH]]R�ĂXVVR�HOHWWURQLFR���ROWUH�XQ�PL-
lione di ordinativi di incasso e pagamen-

WR�� GL� FXL� LO� ������ āUPDWL� GLJLWDOPHQWH��
per un ammontare complessivo superio-

re a 8,8 miliardi € (+23,1%): attraverso In-

WHUQHW�©�WUDQVLWDWR�LO�������GHOOH�ULFKLHVWH�
emesse.

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 DAL 1/1/2014

543

721
774

487452

616
673

806

+78,3% 
DAL 2007

3

35

309

21

53

348
12

24
1

CREDITO VALTELLINESE
CARIFANO
CREDITO SICILIANO

to (il processo di dimensionamento degli 

Istituti scolastici ha comportato a livello 

di Gruppo la cessazione di 31 servizi di 

cassa) - il numero complessivo di Enti per 

i quali si gestisce il servizio di tesoreria 

H�FDVVD�©�SDUL�D������LQ�DXPHQWR�GHO������
rispetto all’anno precedente), distribuiti 

in 9 regioni e 37 province.

Numero tesorerie
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Incasso tributi erariali e contributi previdenziali

&UHVHW�QHO�FRUVR�GHO������KD�LQāQH�SUHVL-
diato, dal punto di vista giuridico-norma-

tivo, l’attività di incasso e riversamento di 

tributi e contributi svolta dalle banche del 

Gruppo su base convenzionale (Modello 

F24) o normativa (Modello F23), curando 

altresì i rapporti con l’amministrazione 

āQDQ]LDULD� H� JOL� DOWUL� HQWL� LPSRVLWRUL�� 9L�
sono stati coinvolti oltre 459 mila contri-

buenti per incassi superiori a 6,9 miliardi 

€; i pagamenti complessivamente transi-

tati per i canali telematici sono stati 1,7 

milioni pari al 71,6% del totale, mentre i 

compensi derivanti da tale attività a fa-

vore di Credito Valtellinese, Carifano e 

Credito Siciliano sono risultati superiori 

a 3,6 milioni €.

Con la gestione della tesoreria per alcu-

QL� (QWL� ©� SUHYLVWR� FRQWUDWWXDOPHQWH� DQ-

che il servizio di incasso e bollettazione 

dell’acqua e di altre utenze; nel corso del 

2013 l’emissione di oltre 40 mila bollette 

dai 35 comuni che hanno emesso il ruo-

lo dell’acqua ha generato incassi a favore 

degli Enti per quasi 5,2 milioni €.

2007

2008

2009

2010

2011

2012

2013

41,1% 58,9%

42,1% 57,9%

38,8% 61,2%

40,1% 59,9%

43,3% 53,8% 2,9%

37,3% 50,3% 12,4%

28,6% 40,7% 30,7%

CARTA FLUSSO CON CARTA OIL

Modalità di trasmissione di mandati e reversali degli Enti

Collettività

Fondazione Gruppo Credito Valtellinese

Contributi a favore della Fondazione
Donatori 2013 %

Credito Valtellinese 1.440.000 90,7
Credito Siciliano 100.000 6,3
Carifano 20.000 1,2
Totale Gruppo Credito Valtellinese 1.560.000 98,2

Altri contributi 5.600 0,4
Contributi per Attività di Formazione 22.780 1,4

Totale 1.588.380 100
DATI IN EURO

Settori di intervento della Fondazione 2013 %

Attività di beneficenza 1.260.592 55,3
Attività culturali ed artistiche* 695.154 30,5
Attività di Orientamento e formazione e convegni 307.348 13,5
Borse di studio 15.600 0,7

Totale 2.278.694 100
DATI IN EURO

Attività culturali ed artistiche 2013

Credito Valtellinese 506.213
Credito Siciliano 125.930
Carifano 28.804
Fondazione Gruppo Credito Valtellinese 34.207

Totale al 31/12/2013 695.154
DATI IN EURO

Gli importi sopraindicati non includono i costi per i collaboratori esterni e le spese generali.
* Le attività culturali e artistiche comprendono gli investimenti per i seguenti interventi: mostre d’arte, volumi e iniziative sul territorio curate 
dalla Fondazione ma che figurano nei bilanci delle banche del Gruppo (vedi tabella “Attività culturali e artistiche”).

La Fondazione ha usufruito nell’an-

QR� GL� DSSRUWL� āQDQ]LDUL� SHU� FRPSOHVVLYL� 

,O� GHWWDJOLR� GHOOÚDWWLYLW¡� ©� ULFRPSUHVR� LQ�
apposito Bilancio di Missione, cui si ri-

€ 1.588.380, derivanti dai contributi delle 

tre banche retail del Gruppo per il 98,2%.

manda per l’esame puntuale dell’operati-

vità svolta in corso d’anno.
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Sponsorizzazioni

Sponsorship

La nuova procedura elettronica

In linea con gli esercizi precedenti, le 

VSRQVRUL]]D]LRQL� GHO�*UXSSR� �� TXDQWLā-

cate in 1.104.381 € - sono state destinate a 

eventi in ambito sportivo, culturale e so-

ciale. In particolare, per quanto riguarda 

OR�VSRUW��©�VWDWR�SULYLOHJLDWR�LO�VRVWHJQR�DL�
settori dell’atletica, rugby, tennis, palla-

volo, nuoto, golf, short track (in essere la 

sponsorizzazione della Nazionale Italiana 

e di Arianna Fontana), sci, basket, karate, 

canoa, vela, ciclismo e calcio.

Le relazioni instaurate con le associazio-

ni e le federazioni sportive hanno porta-

to a risultati importanti sia in termini di 

ÚLPPDJLQH�VLD�GL�āGHOL]]D]LRQH���©�GD�VRW-
tolineare al riguardo il proseguo dell’ac-

cordo con FIDAL (Federazione Italiana Di 

Atletica Leggera).

Credito Valtellinese

Rispetto al 2012 le sponsorizzazioni sono 

aumentate di quasi il 30% (per effetto 

dell’incorporazione del Credito Artigiano 

nella Capogruppo) arrivando a quota 500 

RSHUD]LRQL� H� LPSHJQDQGR� ULVRUVH� āQDQ-

ziarie per 964.763 €. I principali sostegni 

nel settore sportivo hanno riguardato:

Credito Siciliano

La banca del Gruppo operante nell’iso-

la ha sostenuto 36 eventi sul territorio 

SHU� XQ� LQYHVWLPHQWR�āQDQ]LDULR� GL� ROWUH�
97.000 € - sostenendo in particolare i 

FRQYHJQL�H�OH�DWWLYLW¡�SURSRVWL�GD�&RQāQ-

dustria di Catania, oltre al Carnevale di 

Acireale. Le principali sponsorizzazioni 

in ambito sportivo hanno riguardato l’at-

tività del Club Acireale Scherma e le re-

gate di vela.

Carifano

,O� VRVWHJQR� GL� &DULIDQR�� TXDQWLāFDWR� LQ�
oltre 42.000 €, ha caratterizzato attività 

sociali come la Tombola di San Paternia-

no (Pu) ed eventi organizzati nelle loca-

lità turistiche di operatività dell’istituto.  

 » Sondrio Calcio;

 » Valtellina Golf Club;

 » Rugby Sondrio;

 » FISI Comitato Alpi Centrali;

 » Coni Provinciale di Sondrio;

 » Gruppo sportivo di Chiuro (So);

 » Progetto Insubrika per il nuoto nelle 

provincie di Verbano-Ossola e Varese;

 » attività del Cus Milano per il Rugby e 

del centro sportivo Malaspina di Segra-

te (Mi);

 » Associazione sportiva Amici dell’Auto-

dromo di Monza e Unione delle Società 

Sportive Monzesi.

Per quanto riguarda gli eventi sportivi si 

riportano i seguenti:

 » APT Challenge Città di Como (tennis);

 » gara di Coppa del mondo di Snowboard 

a Chiesa Valmalenco (So);

 » Basket circuit;

 » prima edizione del Valtellina Wine Trail;

 » regata velica Interlaghi a Lecco;

 » realizzazione della pista di pattinaggio 

su ghiaccio a Sondrio;

 » JDUD� GL� FURVV� Ü,O� &DPSDFFLRÝ� D� 6DQ�
Giorgio sul Legnano (Mi).

Riguardo allo sport si evidenzia il sup-

porto all’attività Ciclistica Dilettantistica 

Alma Juventus Fano e alla Scuola di Cal-

cio S. Orso di Fano (Pu).

$�SDUWLUH�GD�PDU]R������©�VWDWD�LQWURGRW-
ta una procedura dedicata per la gestione 

elettronica delle pratiche di sponsoriz-

]D]LRQH�� /H� āOLDOL� SRVVRQR� LQ� DXWRQRPLD�
istruire la pratica elettronica inserendo 

tutti i dati richiesti dalla procedura e in-

viarla alla Direzione Territoriale di com-

petenza per una valutazione e approva-

zione della stessa. Se la somma richiesta 

©�VXSHULRUH�DL�������è��,YD�LQFOXVD���SDVVD�
al secondo step autorizzativo della Dire-

zione Generale. In caso di approvazione in 

automatico la procedura genera una lette-

ra di conferma sponsorizzazione da con-

segnare direttamente al cliente; in questo 

PRGR��SXU�DXWRPDWL]]DQGR�OD�SURFHGXUD��©�
PDQWHQXWD�YLYD�OD�UHOD]LRQH�GLUHWWD�WUD�OD�ā-

OLDOH�H�LO�FOLHQWH�FKH�EHQHāFHU¡�GHO�VRVWHJQR�
/D�āODOH�LQVHULVFH�VXFFHVVLYDPHQWH�XQD�EUH-

YH�QRWD�VXOOÚHYHQWR�H�DOOHJD�WXWWL�L�JLXVWLāFDWL-
vi (locandine, depliant, brochure, foto even-

to in cui sia visibile la presenza del marchio 

della Banca, ecc.) e la scansione della fattu-

ra/attestazione di ricezione del contributo, 

che invia in originale al Servizio Contabilità.

Il processo si chiude con l’intervento del 

Servizio Comunicazione e Sponsorizza-

]LRQL� GHOOD�&DSRJUXSSR� FKH� YHULāFD� L� JLX-

VWLāFDWLYL�LQVHULWL�GDOOD�)LOLDOH�SURSRQHQWH�H�
chiude la pratica.

Con riferimento agli eventi culturali si 

evidenziano:

 » la stagione musicale del coro CAI di 

Sondrio;

 » il Sondrio Festival (la mostra interna-

zionale sui Parchi);

 » il Festival di Cernobbio (Co);

 » la diciottesima edizione di Art In Ice di 

Livigno (SO) - rinominata Ri-evolution;

 » le attività promosse dall’Accademia del 

Pizzocchero, dalla Astel di Teglio (So) e 

dall’ Orchestra di Fiati della Valtellina;

 » le stagioni teatrali del gruppo “Cam-

PLQDQGR�DWWUDYHUVR�OD�YRFHÝ�
 » il Festival del Cinema Africano;

 » i concerti della stagione musicale della 

Società del Quartetto a Milano.
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Relazione ambientale

Introduzione

L’attività di impresa tra rispetto dell’ambiente 

e sostenibilità energetica

Strategia energetica di Gruppo

$FTXD�H�QXRYH�RSSRUWXQLW¡�GL�HIāFLHQ]D

Carta e progetto “Printing innovations”

Trasporti e mobilità sostenibile

/D�JHVWLRQH�GHL�ULāXWL
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Ecologia umana ed ecologia 
ambientale camminano insieme. 
Papa Francesco, Udienza generale, 5 giugno 2013 

citato in Papa Francesco, Pensieri dal cuore, pg 32
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Introduzione

La crisi ambientale in atto, causata da 

comportamenti relativamente poco so-

stenibili e dall’utilizzo improprio delle ri-

sorse del pianeta da parte dell’uomo, in-

dica la rilevanza strategica del tema - in 

un’ottica attuale e soprattutto di prospet-

tiva per le generazioni che verranno. Pro-

VHJXHQGR�VXOOD�ÜVWUDGDÝ� WUDFFLDWD�VLQRUD��
infatti, le popolazioni a venire rischiano 

di non disporre delle stesse opportunità 

di sviluppo - ambientale in prima istanza, 

ma anche economico e sociale per con-

seguenza - delle ultime due o tre gene-

UD]LRQL�HG�©�YHURVLPLOH�FKH�LO�SLDQHWD�ÜFKH�

Il Gruppo - “a matrice popolare, di pros-

VLPLW¡��GL�UHOD]LRQH�H�GL�YDORUH�FRQGLYLVRÝ�
- opera sulla base di principi di traspa-

renza, innovazione e chiarezza, come 

emerge anche dall’iscrizione nel novero 

GHL�āQDOLVWL�GHOOÚ2VFDU�GL�%LODQFLR�����53. 

Nella Carta dei Valori54 emerge chiara-

L’ampliamento del Centro Servizi di Mi-

lano declina questa visione di sviluppo 

sostenibile rispondendo alle diverse esi-

JHQ]H�GHL�IUXLWRUL�GHOOÚHGLāFLR��GHāQHQGR�
un preciso piano di investimento e rior-

ganizzazione immobiliare e costruendo 

un green building attento a rispondere a 

tutti i canoni ambientali edili. 

YHUU¡Ý� VDU¡� SULYR� GL� PROWH� GHOOH� ULVRUVH�
che hanno permesso di ottenere l’attuale 

benessere nella società moderna (con ri-

guardo al mondo occidentale). 

Per contrastare il fenomeno il 22 gen-

naio scorso la Commissione Europea ha 

presentato la propria proposta di politica 

ambientale articolata in due obiettivi am-

biziosi da raggiungere entro il 2030:

1. riduzione delle emissioni di gas serra 

del 40%;

2. maggiore ricorso alle energie rinnova-

bili (obiettivo: 27%).

“Quando si introduce il concetto di decisione, o più generalmente di scelta, si sconfina nell’ambito 
dell’economia e dell’etica. E si finisce con il mettere in dubbio il modo in cui il capitalismo offre 
benessere economico al costo di drammi ecologici.” 
 “Il costo del benessere” - Il Sole 24 Ore, 23 febbraio 2014.

La sostenibilità ambientale e le future generazioni

Il Gruppo Creval e l’ambiente

Milano, via Feltre 75

mente la vision di un Gruppo bancario 

ambizioso che, sulla base dei propri valori 

fondanti, delinea un percorso di sviluppo 

ed innovazione sostenibile (“innovazione 

SHU�OD�VRVWHQLELOLW¡Ý���UHFLWD�OÚRWWDYR�SXQWR�
della Carta) che si concretizza anche nel 

rispetto dell’ambiente in cui opera.

Esso, inoltre, risponde ai requisiti della 

SROLWLFD�HQHUJHWLFD�HG�DPELHQWDOH�GHāQL-
ta da Stelline Servizi immobiliari, società 

iscritta nel perimetro unitario deputata 

al presidio delle tematiche immobiliari e 

incaricata della progettazione della dire-

zione dei lavori di realizzazione dell’edi-

āFLR�

L’ingrandimento della Sede Centrale di Mi-

ODQR��LQ�FRUVR�GL�FHUWLāFD]LRQH�GD�SDUWH�GL�
GCB Italia55 con riguardo alla sostenibilità 

della costruzione, ha già permesso il rag-

giungimento dei seguenti risultati:

 » riduzione dei consumi energetici di circa 

il 35% rispetto a strutture standard del-

le stesse dimensioni: indicativamente si 

risparmiano 600.000 KWh e 120.000 € 

all’anno sulla bolletta energetica, evitan-

do l’emissione di 300.000 kg di CO
2
;

 » acquisto di sola energia elettrica pro-

dotta da fonti rinnovabili;

 » integrazione in copertura di un campo 

fotovoltaico caratterizzato da una pro-

ENERGIA 
ELETTRICA VERDE 
100%

RIDUZIONE 
EMISSIONI DI CO2 
-300 tonnellate

RIDUZIONE 
DEI CONSUMI 
ENERGETICI 
-35%

IMPIEGO MATERIALI 
REGIONALI 

30%

IMPIEGO MATERIALI  
RICICLATI 

20%

RIDUZIONE RIFIUTI 
DI CANTIERE 

-90%

Risoluzione  
dipendenza 
da fonti fossili

Migliore  
qualità 
dell’aria

Riduzione  
dei costi 
gestionali

Sostegno  
dell’economia 

locale

Riduzione  
materie prime 

estratte

Riduzione  
impatto  

discariche

RIDUZIONE 
CONSUMO IDRICO 
-40%

Salvaguardia  
delle fonti 
idriche

CERTIFICAZIONE 
LEED 
GOLD

Sostenibilità 
FHUWLāFDWD

CENTRO 
SERVIZI 
MILANO 

VIA FELTRE, 75

duzione annua di circa 42.000 KWh;

 » calo del fabbisogno idrico di circa il 40% 

impiegando sistemi evoluti di irrigazione 

- una vasca di recupero dell’acqua pio-

vana e accessori idrosanitari a risparmio 

idrico;

 » LPSLHJR�GHO�����GL�ÜPDWHULDOL�UHJLRQDOLÝ�
estratti e prodotti entro 350 km dal sito 

di costruzione;

 » utilizzo del 20% di materiali con conte-

nuto di riciclato, evitando così l’estrazio-

ne di nuove materie prime;

 » UHFXSHUR�ULFLFOR� GHO� ���� GHL� ULāXWL� GL�
cantiere, evitando il conferimento nelle 

discariche.

53 Vd. pg 32. 
54 http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf

55 Green Building Council Italia: associazione no profit che si prefigge di favorire e accellerare la diffusione di una cultura dell’edilizia  
sostenibile, guidando la trasformazione del mercato.

http://www.creval.it/responsabilitaSociale/pdf/cartaValori.pdf
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PREMIO E.ON 
ENERGY AWARDS

SISTEMI DI 
CERTIFICAZIONE 
DELLA 
SOSTENIBILITÀ

GLOBAL  
REPORTING  
INITIATIVE

CARBON
DISCLOSURE

PROJECT

COMPLIANCE
D.LGS. 231/01

NORME  
UNI EN ISO 9001

UNI EN ISO 14001
3UHPLR�VXOOÚHIāFLHQ]D 
HQHUJHWLFD�GHJOL�XIāFL

&HUWLāFD]LRQH�/(('�GHOOD� 
sostenibilità per  
OÚDPSOLDPHQWR�XIāFL� 
di Milano via Feltre 75

Sistema internazionale di 
reporting delle performance 
economiche, ambientali e 
sociali - Oscar di Bilancio

Adesione al Progetto 
Internazionale di Riduzione 

delle emissioni di GHG

9HULāFD�QRUPDWLYD�GHL� 
nuovi rischi ambientali  

introdotti dal D.Lgs 121/2011

5L�FHUWLāFD]LRQH�GHO�VLVWHPD�
integrato di gestione della 

qualità e dell’ambiente

MARCHIO 
VALTELLINA  
IMPRESA

&HUWLāFD]LRQH�GL� 
Responsabilità Sociale  
Locale

SOSTENIBILITÀ 
AMBIENTALE

CENTRO 
SERVIZI 
MILANO 

VIA FELTRE, 75

OBIETTIVI
OTTIMIZZAZIONE DEI COSTI GESTIONALI - RIDUZIONE DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

VALORIZZAZIONE IMMAGINE DEL GRUPPO - MAGGIORE CULTURA INTERNA CONDIVISA

L’attività di impresa tra rispetto 

dell’ambiente e sostenibilità energetica

Nel corso del 2013 Stelline Servizi Im-

mobiliari, dal 2011 dotata di un Sistema 

di Gestione Ambientale secondo lo stan-

GDUG�,62�������������KD�YHULāFDWR�OÚDSSOL-
FD]LRQH� GHOOH� ÜEXRQH� SUDVVLÝ� DPELHQWDOL�
ed energetiche quali:

 » la gestione attenta dell’intero patri-

PRQLR� LQ� XVR� DWWUDYHUVR� XQR� VSHFLā-

co progetto di riduzione dei consumi 

energetici che comporta:

 - il monitoraggio e la registrazione 

puntuale dei consumi energetici, 

suddivisi per fonte primaria (energia 

elettrica, gas e gasolio), in modo da 

individuare statisticamente le uten-

]H� ÜDQRPDOHÝ�GDO�SXQWR�GL� YLVWD�GHO�
consumo di energia;

 - OD� ULTXDOLāFD]LRQH� HQHUJHWLFD� GHJOL�
HGLāFL�FKH�XWLOL]]DQR�PDJJLRUH�HQHU-
gia - attraverso interventi sull’involu-

cro, sulle componenti impiantistiche 

e sulla gestione spaziale-funzionale56; 

 - l’adeguamento o la sostituzione degli 

impianti di climatizzazione e di illu-

minazione obsoleti con apparecchia-

WXUH�DG�DOWD�HIāFLHQ]D�HQHUJHWLFD�
 - l’implementazione di impianti di cli-

matizzazione tele-gestiti allo scopo 

di monitorare costantemente i con-

sumi energetici, ridurre in maniera 

VLJQLāFDWLYD� JOL� VSUHFKL� HG� RWWLPL]-

zare orari e temperature di funzio-

namento degli impianti;

 » l’utilizzo di energia proveniente da 

fonti rinnovabili:

 - acquistando energia elettrica certi-

āFDWD�5(&6�R�&2�)(557;

 - mettendo a regime i campi fotovol-

taici sul territorio nazionale - che 

hanno consentito di raggiungere 

una produzione annua di Gruppo di 

circa 370.000 KWh;

 - SURPXRYHQGR� SURJUDPPL� GL� āQDQ-

ziamento per gli stakeholder come 

Ü&UHYDO�(QHUJLD�3XOLWDÝ��SURSRVWD�ā-

nalizzata alla realizzazione di inter-

venti per la produzione di energia da 

fonti rinnovabili;

 » la partecipazione ad alcuni gruppi di 

lavoro sulle tematiche del risparmio 

energetico e della sostenibilità ambien-

WDOH�TXDOL�OÚÜ2VVHUYDWRULR�ULQQRYDELOLÝ��OD�
Ü*UHHQ�EDQNLQJÝ�H�OD�Ü)LOLDOH�VRVWHQLELOHÝ�
proposti da ABI Energia, che hanno por-

tato alla stesura di importanti linee-gui-

da per l’intero comparto bancario na-

zionale - oltre all’adesione al Marchio 

Ü9DOWHOOLQD� ,PSUHVDÝ58 a testimonianza 

dell’approccio sostenibile del Gruppo;

 » il proseguo delle attività connesse all’a-

desione al Fondo Kyoto - il piano euro-

peo realizzato allo scopo di promuove-

re l’erogazione del credito attraverso 

investimenti pubblici e privati volti alla:

 - UHDOL]]D]LRQH� GL� LQWHUYHQWL� GL� HIā-

cienza energetica nel settore edili-

zio e industriale;

 - diffusione di piccoli impianti ad alta 

funzionalità per la produzione di 

elettricità, calore e freddo;

 - utilizzazione di fonti rinnovabili (eo-

lico, idroelettrico, solare termico, 

biomassa, fotovoltaico) con impianti 

di piccola taglia;

 - promozione di tecnologie innovative 

nel settore energetico;

 » la prosecuzione delle attività relati-

ve all’adesione al Carbon Disclosure 

Project59 (CDP) con l’obiettivo di sotto-

OLQHDUH� L� WUDJXDUGL�GHāQLWL�GDOOD�SROLWL-
ca di riduzione dei consumi energetici 

e del green procurement, dando un ri-

scontro sempre più preciso e chiaro agli 

stakeholder sulle tematiche ambientali; 

 » OÚDPPLQLVWUD]LRQH� SXQWXDOH� GHL� ULāXWL�
- tra cui carta, toner e apparecchiatu-

re elettriche ed elettroniche (consen-

tendo, ove possibile, la riduzione degli 

stessi tramite recupero e riciclo);

 » lo sviluppo e l’utilizzo di procedure 

idonee ad individuare e minimizzare 

gli impatti ambientali derivanti dalle 

attività d’impresa - con particolare ri-

ferimento alla conduzione dei cantieri 

�JHVWLRQH�GHL�ULāXWL�� LQTXLQDPHQWR�GHO�
suolo e sottosuolo, inquinamento acu-

stico, scarichi idrici e altri) -, anche 

aderendo a sistemi internazionali di 

FHUWLāFD]LRQH�GHOOD�VRVWHQLELOLW¡�TXDOH�
il LEED (Leadership in Energy and En-

vironmental Design60); 

 » il controllo del consumo di materiale 

connesso alle attività svolte negli im-

mobili in esercizio in modo da evitare 

sprechi - anche attraverso programmi 

FRPH� Ü%DVWD� FDUWDÝ�� Ü3RVW#LQOLQHDÝ� H�
Ü3URJHWWR�3ULQWLQJÝ� SURSRVWL� DL� FOLHQWL�
e ai dipendenti per eliminare tutte le 

comunicazioni cartacee in favore di 

quelle elettroniche;

 » la sensibilizzazione degli stakeholder - 

in particolare dei dipendenti - verso la 

protezione dell’ambiente e la realizza-

zione di programmi di informazione e 

formazione del personale.

56 Tali interventi potranno godere del riconoscimento della detrazione di imposta del 55% dall’Agenzia delle Entrate mediante la validazione 
da parte dell’ENEA.

57 Per almeno il 90% del totale.
58 Vd. Rapporto Sociale 2012, pg 30.
59 www.cdproject.net. Il CDP è un protocollo di intesa fra diverse realtà di spicco a livello mondiale nei settori dell’energia, dell’industria 
e della finanza con asset pari a circa 87 miliardi di dollari; si pone l’obiettivo di creare e alimentare una banca dati mondiale relativa alle 
emissioni di anidride carbonica e di raggiungere obiettivi di riduzione delle emissioni mediante strategie di riduzione dei consumi energetici 
e di ottimizzazione dei trasporti e dei processi produttivi.
60 http://www.gbcitalia.org/page/show/leed-leadership-in-energy-and-environmental-design

http://www.cdproject.net
http://www.gbcitalia.org/page/show/leed-leadership-in-energy-and-environmental-design


Rapporto Sociale 2013  |  © 2014 Gruppo bancario Credito Valtellinese Relazione ambientale

110 111

Strategia energetica di Gruppo

La Strategia Energetica Nazionale (SEN), 

che delinea gli scenari futuri per l’evo-

luzione del sistema italiano ed europeo, 

GHāQLVFH�XQD�VHULH�GL�RELHWWLYL�WUD�FXL�

Il Gruppo ha sviluppato negli ultimi 

anni, in coerenza con questo program-

ma nazionale, una propria politica ener-

getico-ambientale volta in particolare 

all’ottimizzazione della stessa e alle fonti 

rinnovabili.

&L³� VL� ©� WUDGRWWR� QHOOH� VHJXHQWL� DWWLYLW¡�
svolte nel corso del 2013: 

 » ULTXDOLāFD]LRQH� GL� DOFXQL� LPSRUWDQWL�
HGLāFL�ULWHQXWL�QRQ�HIāFLHQWL�GDO�SXQWR�
di vista energetico attraverso inter-

venti sull’involucro, sulle componenti 

impiantistiche e sulla gestione spa-

ziale-funzionale (con riconoscimento 

della detrazione di imposta del 55% da 

parte dell’Agenzia delle Entrate); 

 » gestione degli impianti fotovoltaici di 

Gruppo che quest’anno hanno regi-

strato una produzione di circa 370.000 

KWh;

 » avvio di un progetto per l’installazione 

di sistemi di tele-gestione degli impian-

WL�GL�FOLPDWL]]D]LRQH�DO�āQH�GL�PRQLWR-

rare costantemente i consumi energe-

WLFL��ULGXUUH�LQ�PDQLHUD�VLJQLāFDWLYD�JOL�
sprechi e ottimizzare orari e tempera-

ture di funzionamento degli impianti;

 » acquisto di energia elettrica prove-

niente da fonti rinnovabili; 

 » adeguamento o sostituzione degli 

impianti di climatizzazione obsoleti 

FRQ� DSSDUHFFKLDWXUH� DG� DOWD� HIāFLHQ-

za energetica - in primis gli impianti 

contenenti gas R2261 che andranno di-

smessi o adeguati entro il 31 dicembre 

2014 secondo il Regolamento (UE) n. 

2037/2000; 

 » partecipazione agli osservatori di ABI 

(QHUJLD� VXOOÚHIāFLHQ]D� HQHUJHWLFD� H� LO�
green banking contribuendo alla ste-

1
2
3

5

4

ridurre i costi energetici;

diminuire la bolletta energetica;

allineare i costi italiani all’ingrosso ai prezzi europei;

assicurare che l’Italia raggiunga gli obiettivi ambientali imposti 
dalla direttiva europea “20-20-20” per la riduzione delle emissioni;

aumentare l’efficienza energetica e la produzione di energia 
da fonti rinnovabili.

sura dei documenti “Linee Guida per la 

Gestione dell’Energia e dell’Ambiente in 

banca” e “Linee guida sull’applicazio-

ne in banca degli Indicatori Ambiente” 

secondo il programma del GRI (Global 

61 È un gas refrigerante contenente HCFC (idroclorofluorocarburi), sostanze classificate come nocive per lo strato di ozono e che 
contribuiscono in maniera rilevante all’effetto serra.

Reporting Initiative)� FKH� GHāQLVFH� XQ�
sistema internazionale di reporting 

delle performance economiche, sociali 

ed ambientali.

Consumi energetici annui (TEP) suddivisi per fonte di energia

1.000 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000

37,3%157

5.111

1.530

37,3%188

4.897

1.428

2011

2012*

2013

1.694

5.025

132 61,2%

ENERGIA ELETTRICA GAS NATURALE GASOLIO

Con una riduzione del 4,4% dei consumi 

energetici rispetto all’esercizio prece-

dente, che a sua volta evidenziava una 

ĂHVVLRQH� GHOOR� ����� VX� EDVH� DQQXD�� LO�
Gruppo prosegue il perseguimento degli 

obiettivi energetici dichiarati in prece-

denza - si evidenzia in particolare il calo 

del consumo di gas metano (-6,6%) grazie 

D�PDFFKLQH�WHUPLFKH�SLº�HIāFLHQWL�LQVWDO-
late negli ultimi anni. 

L’importante riduzione del 4,2% dei con-

sumi elettrici conferma una gestione e 

XQ� FRQWUROOR� SLº� HIāFDFL� GHJOL� LPSLDQWL��
anche attraverso sistemi di tele-gestio-

ne. In linea con gli anni precedenti risul-

ta marginale l’andamento dei consumi di 

gasolio (che ammontano a meno del 3% 

dell’intero fabbisogno di Gruppo), il cui 

valore annuo risente delle tempistiche di 

approvvigionamento e delle temperature 

stagionali.

* Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti nel 2013.
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Quota di energia elettrica consumata
prodotta da fonti rinnovabili

10% 20% 30% 50%40% 60% 80% 90%70% 100%

2011

2012

2013

96%

97%

98%

Anche nel 2013 la quasi totalità dell’ener-

gia elettrica acquistata (circa il 98%) - 

FHUWLāFDWD�GD�FRQWUDWWL�5(&6��5HQHZDEOH�
(QHUJ\�&HUWLāFDWH�6\VWHP���GD�FHUWLāFDWL�
*�2�� �*DUDQ]LD� GL� 2ULJLQH��� ÜPDUFKLDWDÝ�
(DX[� GH� YDOOH©�(QHUJLD� SXUD� �GHULYDQWH�
dagli impianti della Compagnia Valdosta-

QD�GHOOH�$FTXH��R�$�$���©�VWDWD�SURGRWWD�
da impianti green quali centrali idroelet-

triche, impianti fotovoltaici ed eolici.

Le emissioni dirette e indirette di CO
2
 

hanno subito una drastica riduzione 

(-10,6%) in corso d’anno. Tale risultato, 

evidentemente migliore rispetto al calo 

Emissioni inquinanti: il Carbon Disclosure Project

GHOOÚ����� UHJLVWUDWR� QHO� ������ ©� VWDWR� RW-
tenuto grazie a un attento approvvigio-

namento elettrico e al minor utilizzo di 

gas metano.

Emissioni dirette di anidride carbonica - Scope 1 2011 2012 2013 Var. ‘12/’13

Emissioni CO2 - Gas naturale (t) 4.043 3.650 3.409 -6,6%
Emissioni CO2 - Gasolio (t) 388 461 551 19,4%
Emissioni CO2 - Auto aziendali e noleggio (t) 779 741 746 0,7%

Emissioni dirette totali CO2 - Scope 1 5.210 4.852 4.706 -3,0%

Emissioni indirette di anidride carbonica - Scope 2 2011 2012 2013 Var. ‘12/’13

Emissioni CO2 - Energia elettrica (t) 379 670* 234 -65,2%

Emissioni di anidride carbonica - Scope 1+2 2011 2012 2013 Var. ‘12/’13

Emissioni dirette e indirette totali CO2 5.590 5.523* 4.940 -10,6%

Emissioni annue di CO2 (t)

1.000 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000

4.853
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2012

4.707

234
2013
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379

5.211

EMISSIONI DIRETTE - SCOPE 1 EMISSIONI INDIRETTE - SCOPE 2

Emissioni dirette - Scope 1
Emissioni che derivano da fonti possedute o controllate 
direttamente dall’azienda.
In particolare sono quelle generate dagli impianti di 
riscaldamento e dalle auto della flotta aziendale.
Emissioni indirette - Scope 2
Emissioni derivanti dalla generazione dell’energia 
elettrica comprata e consumata dall’azienda.

Il Gruppo, pur svolgendo un’attività a ri-

dotta emissione di gas serra, ha deciso 

di aderire al Carbon Disclosure Project 

(CDP) con l’obiettivo di sottolineare i tra-

JXDUGL�GHāQLWL�GDOOD�SROLWLFD�GL�ULGX]LRQH�
dei consumi energetici e del green pro-

curement dando una sempre più precisa 

comunicazione e visibilità agli stakehol-

der sulle tematiche ambientali; Creval 

partecipa anche nel 2014 a tale program-

PD�YHULāFDQGR�OÚDQGDPHQWR�GHOOH�SURSULH�
emissioni di anidride carbonica e la con-

tinua riduzione delle stesse rispetto al 

YDORUH�EDVH�āVVDWR�QHO������
Gli indicatori di performance, parame-

WUDWL� ULVSHWWR� DOOD� VXSHUāFLH� JHVWLWD� H� DO�
numero di addetti del Gruppo (4.312), 

mostrano che: 

 » il consumo di energia totale per unità 

GL�VXSHUāFLH�UHJLVWUD�XQD�ULGX]LRQH�UL-
spetto al 2012 pari all’ 1,6%;

 » il consumo di energia totale per addetto 

mostra un sostanziale calo pari al 3,1%;

 » le emissioni totali di anidride carboni-

ca dirette ed indirette riferite alla su-

SHUāFLH�JHVWLWD�H�DJOL�DGGHWWL�PRVWUDQR�
un’importante riduzione rispetto allo 

scorso anno - rispettivamente pari al 

9,5% e all’8,1%.

Indicatori di performance 2011 2012 2013 Var. ‘12/’13

Energia elettrica per addetto (MWhe/addetto) 6,0 6,3 6,1 -3,1%
Energia termica per addetto (MWht/addetto) 4,7 4,5 4,4 -3,2%
Energia totale per addetto (TEP/addetto) 1,53 1,56 1,51 -3,1%

Energia elettrica per unità di superficie (MWhe/m2) 0,071 0,073 0,072 -1,6%
Energia termica per unità di superficie (MWht/m2) 0,056 0,052 0,051 -1,7%
Energia totale per unità di superficie (TEP/m2) 0,0180 0,0181 0,0178 -1,6%

Emissioni CO2 dirette per addetto (kg/addetto) 1.162,7 1.112,5 1.091,5 -1,9%
Emissioni CO2 indirette per addetto (kg/addetto) 84,5 153,7 54,2 -64,8%
Emissioni CO2 totali per addetto (kg/addetto) 1.247,2 1.266,2 1.145,7 -9,5%

Emissioni CO2 dirette per superficie (kg/m2) 13,68 12,91 12,86 -0,4%
Emissioni CO2 indirette per superficie (kg/m2) 0,99 1,78 0,64 -64,2%
Emissioni CO2 totali per superficie (kg/m2) 14,67 14,69 13,50 -8,1%

Perimetro Gruppo Creval (m2) 381.000 376.000 366.000 -2,7%

Consumi energetici suddivisi per fonti energetiche 2011 2012* 2013 Var. ‘12/’13

Energia elettrica: consumo totale (MWhe) 26.870 27.329 26.187 -4,2%
- di cui da fonte rinnovabile (MWhe) 25.972 25.903 25.729 -0,7%

Energia termica prodotta da gas naturale (MWht) 19.822 17.896 16.713 -6,6%
Energia termica prodotta da gasolio (MWht) 1.452 1.725 2.060 19,4%

Consumi energetici in TEP - Tonnellate equivalenti di petrolio 2011 2012* 2013 Var. ‘12/’13

Energia elettrica: consumo totale (TEP) 5.025 5.111 4.897 -4,2%
Energia termica prodotta da gas naturale (TEP) 1.694 1.530 1.428 -6,6%
Energia termica prodotta da gasolio (TEP) 132 157 188 19,4%
Totale TEP equivalenti 6.851 6.798 6.513 -4,4%

Perimetro Gruppo Creval (m2) 381.000 376.000 366.000 -2,7%

* Dati aggiornati in seguito a conguagli pervenuti nel 2013.
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Acqua e nuove opportunità 

GL�HIāFLHQ]D
Carta e progetto 

“Printing innovations”

Il tema dell’ottimizzazione idrica costi-

tuisce uno degli obiettivi della politica 

ambientale del Gruppo e presto sarà og-

getto di attività di informazione e for-

PD]LRQH� ULYROWD� DL� GLSHQGHQWL� DO� āQH� GL�
enfatizzare l’attenzione verso i temi am-

bientali.

Anche per quanto riguarda i consumi di 

acqua - sostanzialmente invariati rispet-

to al 2012 - l’esperienza presso il nuovo 

Centro Servizi del Credito Valtellinese 

di Milano62�� ÜVRVWHQXWDÝ� GDOOD� FHUWLāFD-

zione di sostenibilità LEED Italia Nuove 

Costruzioni, ha permesso di ottenere im-

portanti risultati in termini di risparmio 

idrico, anche grazie a nuovi sistemi tec-

nologici - tra cui riduttori di portata, WC 

con cassette a doppia portata ed un si-

stema di recupero dell’acqua piovana con 

serbatoio interrato - che hanno garantito 

un consumo inferiore di oltre il 30% di 

acqua potabile. 

Un’altra variabile cruciale per la soste-

nibilità ambientale concerne l’approvvi-

JLRQDPHQWR�GL�PDWHULDOH�GD�XIāFLR�TXDOH�
carta e toner: il rifornimento viene moni-

torato costantemente e gestito in modo 

attento ricercando il corretto equilibrio 

fra la risposta alle esigenze dei clienti e 

il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente.

Nel 2013 i consumi totali di carta risulta-

no sensibilmente ridotti (-12,8%) rispet-

to al 2012 anche grazie all’introduzione 

GHOOD�āUPD�GLJLWDOH�SHU�L�FOLHQWL�H�DO�SUR-

JHWWR� Ü3ULQWLQJ� ,QQRYDWLRQVÝ�� VYLOXSSDWR�
dalla società del Gruppo Bankadati, con 

l’obiettivo di realizzare importanti mi-

JOLRUDPHQWL� LQ� WHUPLQL� GL� HIāFLHQ]D� GHL�
processi di stampa. Il consumo di toner 

mostra, invece, un incremento dipeso 

principalmente dalla sostituzione delle 

stampanti con apparecchi multifunzione 

per poter rispondere alle nuove esigen-

]H�GHOOH�āOLDOL��VL�VWLPD�FKH�WDOH�FRQVXPR�
verrà stabilizzato nei prossimi anni con la 

piena operatività delle nuove procedure 

di sportello.

Consumo di acqua63 2011 2012 2013 Var. ‘12/’13

Consumo complessivo (mc) 92.065 82.725 82.453 -0,3%
Consumo pro capite (mc/dipendente) 20,5 19,0 19,1 0,8%
Consumo pro capite (litri/giorno*dipendente) 82 76 76 -0,8%

62 Vd. pg 107.
63 Dati riclassificati nelle serie relative al 2011 e 2012.

64 Sistema di certificazione internazionale a garanzia che la materia prima impiegata per realizzare un prodotto in legno o in carta proviene 
da foreste che rispettano rigorosi standard ambientali, sociali ed economici.
65 Sistema di certificazione di una tipologia di carta ecologica la cui sbiancatura è effettuata tramite prodotti esenti da cloro elementare 
organico.

Tale progetto di ottimizzazione ha fa-

vorito l’adozione di soluzioni in grado 

di eliminare alcuni processi di stampa 

DOOÚRULJLQH� �� FRPH� DG� HVHPSLR� OD� āUPD�
grafometrica sulle conferme d’ordine, la 

virtualizzazione contabile di chiusura (sia 

ULJXDUGR�DO�SRVWR�GL� ODYRUR� VLD� DOOD�āOLD-

OH�� H� OD�GHāQL]LRQH�GL�SUHFLVH� UHJROH�SHU�
l’assegnazione e le modalità di utilizzo dei 

dispositivi di stampa. 

La crescita di una sempre maggiore sen-

sibilità verso la salvaguardia e la tutela 

dell’ambiente ha favorito il green procu-

rement - l’approvvigionamento di mate-

ULDOH�GD�XIāFLR�HFR�FRPSDWLELOH���H�OD�QD-

VFLWD�GL�GLYHUVH�FHUWLāFD]LRQL� DPELHQWDOL�
relative all’origine del legno quale FSC64 

H�DOOD�āOLHUD�SURGXWWLYD�GHOOD�FDUWD�FRPH�
EFC65 (Elemental Chlorine Free).

L’impiego sostenibile di tali “materiali 

JUHHQÝ� ©� JL¡� VWDWR� LQVHULWR� IUD� JOL� LQWHQ-

ti del Sistema di Gestione Ambientale di 

Stelline Servizi Immobiliari che nei pros-

simi anni potrà essere esteso all’intero 

Gruppo.

Carta e toner 2011 2012 2013 Var. ‘12/’13

Consumo totale di carta (kg) 499.059 500.736 436.524 -12,8%
Consumo totale di carta pro capite (kg/dp) 111,3 114,8 101,2 -11,8%
Numero totale di cartucce (n) 9.694 9.628 12.268 27,4%
Numero di cartucce pro capite (n/dp) 2,16 2,21 2,84 28,5%
Quantità totale di toner (kg) 4.140 3.975 5.327 34,0%
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Trasporti e mobilità sostenibile /D�JHVWLRQH�GHL�ULāXWL

Il settore dei trasporti di Gruppo segna 

nel 2013 un incremento del 3,7% dei chi-

lometri percorsi rispetto al 2012 - dato 

comunque positivo rispetto al trend de-

gli anni precedenti. Si segnala la continua 

riduzione dei chilometri percorsi con le 

auto aziendali di proprietà e a noleggio.

,O�SDUFR�DXWR�GHO�*UXSSR�©�FRPSRVWR�GD�
51 automobili di proprietà e 145 a noleg-

gio con una vita media di 4 anni; il 93% 

GHL�YHLFROL�©�FRQIRUPH�DOOH�QRUPDWLYH�HX-

ropee Euro 4 e superiori. Grazie alla loro 

limitata esistenza in strada e relativa ef-

āFLHQ]D� HQHUJHWLFD� VL� ULHVFRQR� DG� RWWH-

nere consumi contenuti ed emissioni re-

lativamente poco inquinanti. Si riscontra 

quindi un quadro generale positivo per 

i trasporti di Gruppo, evidenziato dalla 

maggiore sensibilità dei dipendenti ver-

so gli aspetti ambientali (i collaborato-

ri, infatti, ove possibile utilizzano mezzi 

pubblici meno inquinanti, ottimizzano i 

Il Gruppo, attraverso Stelline, attua una 

ULJRURVD�JHVWLRQH�GHL�ULāXWL�ULYHQLHQWL�GDO-
le attività degli immobili in esercizio quali 

carta, cartone, plastica e contenitori to-

ner. Le imprese commissionate per la rac-

FROWD�H�OR�VPDOWLPHQWR�GHL�ULāXWL�YHQJRQR�
periodicamente esaminate - attraverso la 

raccolta di una serie di documentazioni 

FRPSURYDQWL� OÚDIāGDELOLW¡� GL� TXHVWÚXOWLPH�
��LQ�PRGR�GD�YHULāFDUQH�OÚLGRQHLW¡��
In continuità con i precedenti esercizi e 

anche grazie ai programmi Bast@carta e 

viaggi di lavoro con il car pooling66 e ri-

ducono il numero di trasferte grazie alla 

possibilità di comunicare in modo tele-

PDWLFR� WUDPLWH� OH� WHOHFRQIHUHQ]H�� &L³�
consente di ridurre la cosiddetta carbon 

footprint67 e allo stesso tempo di conte-

nere i costi di gestione muovendo i primi 

passi verso una mobilità sostenibile. 

Trasporti stradali (km) 2011 2012 2013 Var. ‘12/’13

Km percorsi con auto dei dipendenti 4.005.242 2.825.563 3.134.748 10,9%
Km percorsi con auto aziendali (proprietà e noleggio) 4.963.713 4.956.465 4.932.696 -0,5%
Trasporti totali (km) 8.968.955 7.782.028 8.067.444 3,7%
Percorrenze auto per dipendente (km/dp) 2.001 1.784 1.871 4,9%

66 Modalità di trasporto che consiste nella condivisione di automobili private tra un gruppo di persone con il fine principale di ridurre i costi di 
trasporto.
67 Quantità di carbonio (normalmente espresso in tonnellate) emesso da una particolare attività o organizzazione.
 www.footprintnetwork.org

Post@nlinea in essere presso le agenzie e 

gli stabili di Gruppo, anche quest’anno i 

ULāXWL�GL�FDUWD�KDQQR�UHJLVWUDWR�XQD�ULGX-

zione del 5,4% rispetto al 2012, mentre i 

dati relativi ai contenitori toner mostra-

no un aumento del 5,9%.

È importante evidenziare come l’intero 

TXDQWLWDWLYR� GL� ULāXWL� SURGRWWL� H� JHVWLWL�
attraverso contratti-quadro non sia stato 

inviato in discarica bensì in centri di re-

cupero/riciclo.

Rifiuti speciali 2011 2012 2013 Var. ‘12/’13

Rifiuti di carta e cartone(kg) 400.312 369.648 349.835 -5,4%
Rifiuti di contenitori toner (kg) 18.424 17.626 18.670 5,9%
Rifiuti di carta e cartone per dipendente (kg/dp) 89,3 84,7 81,1 -4,3%
Rifiuti di contenitori toner per dipendente (kg/dp) 4,11 4,04 4,33 7,2%

http://www.footprintnetwork.org
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È nei margini che si trova la poesia. 
O. Mandal’Stam
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Obiettivi dichiarati nel Rapporto Sociale 2012 Raggiungimento degli obiettivi
1. Installazione di alcuni sistemi di tele-gestione e monitoraggio 
per le sedi centrali di Gruppo per avviare un processo di 
riduzione dei consumi elettrici e ottimizzazione gestionale degli 
impianti.

1. Prosecuzione delle attività relative al Progetto di Riduzione dei 
Consumi Energetici con l’obiettivo di individuare e riqualificare 
quegli edifici caratterizzati da bassa efficienza energetica.

2. Verifica e presidio del Sistema di Gestione Ambientale UNI 
EN ISO 14001:2004 della società del Gruppo, Stelline Servizi 
immobiliari, per il patrimonio immobiliare Creval.

2. Prosecuzione delle attività di presidio del Sistema di Gestione 
Ambientale per il patrimonio immobiliare di Gruppo.

3. Completamento della certificazione di sostenibilità LEED 
Italia Nuove Costruzioni per l’ampliamento del Centro Servizi di 
Milano, via Feltre 75.

3. Conclusione delle attività finali per il conseguimento della 
certificazione LEED (Leadership in Energy and Environmental 
Design - Green Building Rating System) per il Centro Servizi di 
Milano, via Feltre 75.

4. Prosecuzione delle attività di adeguamento e conversione 
degli impianti di raffrescamento contenenti gas R22.

4. Censimento e programmazione degli interventi impiantistici 
necessari.

5. Definizione di un programma di educazione “Green” per le 
risorse del Gruppo.

5. Svolgimento di alcune giornate formative sulle tematiche 
ambientali presso il nuovo Centro Servizi di Milano, via Feltre 75 
per alcune risorse del Gruppo.

6. Riduzione ulteriore del numero di impianti alimentati a gasolio. 6. Censimento e programmazione degli interventi di conversione 
impiantistica.

Obiettivi dichiarati nel Rapporto Sociale 2012 Raggiungimento degli obiettivi

1. Sviluppo equilibrato di raccolta e impieghi. 1. Impieghi/raccolta: 97,8%.

2. Attento controllo del rischio di credito. 2. Revisione dell’intero processo del credito (erogazione, gestione, 
monitoraggio predittivo e gestione dei crediti non performing).

3. Utilizzo del sistema di rating interno secondo il metodo AIRB 
(Advanced Internal Rating Based).

3. “Verso un sistema di rating interno avanzato” - vd pg 26.  
Il progetto finalizzato all’adozione di modelli interni avanzati 
(AIRB) per la misurazione del rischio di credito, è ad un buon grado 
di completamento. Si prevede che il nuovo modello possa essere 
sottoposto a validazione da parte della Banca d’Italia nell’orizzonte 
di Piano.

Obiettivi dichiarati nel Rapporto Sociale 2012 Raggiungimento degli obiettivi

1. Aumentare l’autoconsapevolezza delle proprie conoscenze 
professionali mediante metodologie formative orientate al 
self assessment e alla pianificazione del proprio patrimonio 
professionale. 
 
 
 
 

1. Oltre ad essere un elemento connaturato a tutta l’offerta 
formativa e ad essere stimolato da un sistema di verifica 
dell’efficacia in corso di continua evoluzione e miglioramento, 
sono stati progettati ed erogati interventi specifici  (ad esempio 
Crediti 2.0 e Jam session Finanza, nelle due aree dei crediti e 
della finanza, che hanno coinvolto circa 600 persone) che hanno 
concentrato i propri obiettivi sulla valutazione delle conoscenze 
professionali individuali, attraverso test valutativi e self 
assessment guidati.

2. Strutturare un’offerta formativa coerente e di supporto allo 
sviluppo dei ruoli della rete.
 
 

2. Sono stati creati due percorsi formativi nell’area crediti e 
nell’area finanza, a favore di Consulenti Imprese e Affluent 
rispettivamente, rispondendo agli specifici obiettivi posti nel piano 
formativo 2013. Nell’area family sono stati progettati interventi di 
ambito commerciale e finanziario che si innestano sull’attività già 
condotta nell’anno 2012. 

Obiettivi e traguardi

Ambientali

Economici

Sociali
Traguardi futuri

Traguardi futuri

Traguardi futuri

COMPLETAMENTO DELLA CERTIFICAZIONE DI 
SOSTENIBILITÀ LEED ITALIA NUOVE COSTRUZIONI 
PER L’AMPLIAMENTO DEL CENTRO SERVIZI DI 
MILANO, VIA FELTRE 75

GIORNATE FORMATIVE PRO CAPITE: 
CONFERMA DEL DATO DI 4 GIORNATE MEDIE DI 
FORMAZIONE PER SINGOLO DIPENDENTE.

“AGGIORNAMENTO DEL PIANO INDUSTRIALE” 
2014-201668
- RIORGANIZZAZIONE E ULTERIORE SEMPLIFICAZIONE 
DELLA STRUTTURA SOCIETARIA DEL GRUPPO.
- ULTERIORI INTERVENTI DI OTTIMIZZAZIONE DEGLI ATTIVI 
PONDERATI PER IL RISCHIO E MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
DI CREDITO.
- POLITICHE DI FUNDING ORIENTATE AD UNA 
SIGNIFICATIVA RIDUZIONE DELL’ESPOSIZIONE VERSO LA 
BCE PER LE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO (LTRO).
- NELL’AREA CREDITI POTENZIAMENTO ULTERIORE 
DELLE OFFERTE DI FINANZA AGEVOLATA E OPERAZIONI 
DI VALORIZZAZIONE DI PORTAFOGLI DI PRESTITI NON 
PERFORMING, ANCHE TRAMITE PARTNERSHIP CON 
OPERATORI TERZI.
- INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE.
- AZIONI SUL LATO DELLE SPESE AMMINISTRATIVE PER IL 
PERSONALE VOLTE A CONSEGUIRNE UNA SIGNIFICATIVA 
RIDUZIONE.

PROSECUZIONE DELLE ATTIVITÀ DI ADEGUAMENTO 
E CONVERSIONE DEGLI IMPIANTI DI 
RAFFRESCAMENTO CONTENENTI GAS R22

FORMAZIONE IN AREA COMMERCIALE: 
MIGLIORARE ULTERIORMENTE LA PERCENTUALE 
DEL 2013 RIFERITA ALLA FORMAZIONE NELL’AREA 
TEMATICA COMMERCIALE (25% DEL DATO 
COMPLESSIVO); IN QUESTO AMBITO RIENTRANO 
ANCHE GLI INTERVENTI DESTINATI ALLA CURA 
DELLA RELAZIONE CON LA CLIENTELA, OLTRE AI 
TRADIZIONALI INTERVENTI SULLA VENDITA.

DEFINIZIONE DI UN PROGRAMMA DI EDUCAZIONE 
“GREEN” PER LE RISORSE DEL GRUPPO E DI UN 
PROGRAMMA DI AUDIT ENERGETICI SUI GRANDI 
IMMOBILI DEL GRUPPO

VERIFICA E PRESIDIO DEL SISTEMA DI GESTIONE 
AMBIENTALE UNI EN ISO 14001:2004 DELLA 

SOCIETÀ DEL GRUPPO STELLINE  
SERVIZI IMMOBILIARI, PER IL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE CREVAL

DEFINIZIONE DI UN PROGRAMMA DI VISITE GUIDATE 
ALL’INTERNO DEL NUOVO CENTRO SERVIZI DI MILANO, 

VIA FELTRE 75 COME ESPERIENZA FORMATIVA SULLE 
TEMATICHE ENERGETICHE ED AMBIENTALE SIA PER LE 

RISORSE DEL GRUPPO CHE PER ALCUNI STAKEHOLDERS

CONTRATTI PART-TIME: 
LA PERCENTUALE  DEL 2012 (7,6%) 

È STATA AMPLIATA NEL 2013 (8,1%).  
L’OBIETTIVO È DI INCREMENTARE ULTERIORMENTE 

IL NUMERO DEI PART-TIME DI ALMENO IL 5%.

EFFETTUARE AUDIT ENERGETICI ED INTERVENTI 
DI RIQUALIFICAZIONE SUGLI HEADQUARTERS DI 

SONDRIO, MILANO ED ACIREALE

ASSUNZIONE PERSONALE FEMMINILE:  
CONFERMA DEL TREND, GIÀ VERIFICATOSI L’ANNO 

SCORSO, RELATIVO AD UNA PERCENTUALE DI 
ASSUNZIONI FEMMINILE PARI AL 40%.

AUMENTO DI CAPITALE PER UN IMPORTO 
MASSIMO DI 400 MILIONI €

RAFFORZAMENTO DELLA STRUTTURA 
PATRIMONIALE DEL GRUPPO PER AFFRONTARE 

CON FIDUCIA L’ESERCIZIO DI ASSET QUALITY 
REVIEW (AQR) E IL SUCCESSIVO STRESS TEST, PER 
DI DISPORRE DI RISORSE PATRIMONIALI ADEGUATE 

A SUPPORTARE LA PRESENZA SUL MERCATO.

TRAGUARDI 
FUTURI

TRAGUARDI 
FUTURI

TRAGUARDI 
FUTURI

RIDUZIONE ULTERIORE DEL NUMERO DI IMPIANTI 
ALIMENTATI A GASOLIO

68 Comunicato stampa (http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140304_agg.pdf)

http://www.creval.it/comunicatistampa/pdf/20140304_agg.pdf
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Nota metodologica

,O� 5DSSRUWR� 6RFLDOH� ©� UHGDWWR� VHFRQGR�
lo standard Global Reporting Initiative 

(GRI), le cui linee-guida - imperniate sui 

concetti di sviluppo sostenibile e traspa-

renza - evidenziano sei “principi di ga-

UDQ]LDÝ�
 » equilibrio: immagine imparziale della 

performance;

 » comparabilità: gli argomenti e le infor-

mazioni scelti sono preparati e comu-

nicati in modo coerente;

 » accuratezza: dettaglio e cura in modo 

da consentire agli stakeholder di valu-

tare la perfomance dell’organizzazio-

ne;

 » tempestività: informazioni recenti ri-

spetto al periodo di rendicontazione;

 » chiarezza: comprensibilità e accessi-

bilità per i portatori di interesse che 

utilizzano il report;

 » DIāGDELOLW¡��OH�LQIRUPD]LRQL�H�L�SURFHV-
si utilizzati per redigere il documento 

devono poter essere oggetto di esame.

I livelli di applicazione vengono determi-

nati secondo tre categorie fondamentali, 

come emerge dalla tabella sottostante:

 » VWUDWHJLD�H�SURāOR�
 » modalità di gestione;

 » indicatori di performance.

Il livello di applicazione di questo Docu-

PHQWR�©�%��

Informativa sulla modalità di gestione per ciascuna categoria 
di indicatori

,O�5DSSRUWR�6RFLDOH�©�UHGDWWR� LQ�FRQIRU-
mità alle “Linee guida per il reporting di 

VRVWHQLELOLW¡Ý�GHO�*OREDO�5HSRUWLQJ�,QLWLD-

tive (GRI edizione 3) e alle Linee Guida di 

redazione del Bilancio Sociale per il set-

tore del credito di ABI (“Il rendiconto agli 

VWDNHKROGHU��XQD�JXLGD�SHU�OH�EDQFKHÝ��
I dati e le informazioni pubblicati in que-

sto Documento concernono l’anno sola-

re 2013 e sono forniti dai Responsabili di 

processo delle singole funzioni in forma 

FRHUHQWH�FRQ�OH�IRQWL�XIāFLDOL��LQ�SDUWLFR-

lare la Relazione sulla gestione del Credi-

to Valtellinese, con riferimento alla parte 

consolidata) e opportunamente integrati 

e convalidati a cura del Servizio Corpo-

rate Identity, Qualità e Sostenibilità della 

banca Capogruppo.

Il perimetro del report coincide con l’area 

del bilancio consolidato (rappresentata 

LQ� IRUPD� JUDāFD� D� SJ� ���� /ÚLQVLHPH� GHJOL�
indicatori raccolti e rendicontati include 

tutte le società ivi comprese. Eventuali 

limitazioni di perimetro sono segnalate 

all’interno del documento.

Il rendiconto di sostenibilità ha caden-

za annuale dal 1995 e l’ultima versione 

©� UHODWLYD� DO� ������ 'HWHUPLQD]LRQH� GHO-
la materialità, selezione dei contenuti e 

priorità degli argomenti seguono i prin-

cipi del GRI (G3). I cambiamenti nella 

struttura del capitale sociale e altre ope-

razioni di costituzione, mantenimento 

H� PRGLāFD� GHO� FDSLWDOH� VRQR� ULYHQLHQWL�
dalla Relazione al bilancio consolidato 

della banca Capogruppo Credito Valtel-

linese e dalla Relazione sul governo so-

cietario, disponibili in rete all’indirizzo  

http://www.creval.it/investorRelations/

index.html.

Il Gruppo ha applicato le “Istruzioni sul-

OD� GHāQL]LRQH� GHO� FRQWHQXWR� GHO� UHSRUWÝ�
e i relativi principi del Global Reporting 

Initiative in modo inclusivo dei criteri di 

selezione dei contenuti (rilevanza, inclu-

sività, contesto di sostenibilità e comple-

tezza) e qualità informativa (sulla base dei 

sei punti indicati a fronte).

$O� āQH� GL� DVVLFXUDUH� OD� PDVVLPD� DWWHQ-

GLELOLW¡� GHOOH� LQIRUPD]LRQL� ULSRUWDWH� ©�
stata privilegiata l’inclusione di gran-

dezze misurabili direttamente evitan-

do il più possibile il ricorso a stime che, 

ove necessarie, sono fondate sulle mi-

gliori metologie disponibili. Si rileva che 

il conto economico del periodo di con-

IURQWR� ©� VWDWR� ULFODVVLāFDWR� SHU� XQ� LP-

porto pari a 1.217 mila € dalla voce “190.  

$OWUL�RQHUL�SURYHQWL�GL�JHVWLRQHÝ�DOOD�YRFH�
Ü�����G��$OWUH�RSHUD]LRQL�āQDQ]LDULHÝ�SHU�
fornire una più aderente rappresentazio-

ne degli oneri subiti per impegni assunti 

verso i sistemi interbancari di garanzia.

Con riferimento ai dati 2011 e 2012 inclu-

si nella Relazione Ambientale, gli stessi 

possono aver subito variazioni rispetto 

alle precedenti edizioni del Rapporto So-

ciale a seguito di conguagli ricevuti nel 

2013 e di migliori tecniche di rilevazione.

,O�5DSSRUWR�6RFLDOH�©�DIāGDWR�SHU�XQD�YH-

ULāFD�HVWHUQD�D�VRFLHW¡�GL�UHYLVLRQH�LQGL-
pendente (KPMG) con cui il Gruppo ban-

cario Credito Valtellinese non detiene 

cointeressenze né altri legami.

http://www.creval.it/investorRelations/index.html
http://www.creval.it/investorRelations/index.html
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Prospetto degli indicatori

Profilo
Descrizione GRI T/P* Pagina
Strategia e analisi

Dichiarazione della più alta autorità del processo decisionale in merito all’importanza della 
sostenibilità per l’organizzazione e la sua strategia 1.1 T 6, 120, 121

Descrizione dei principali impatti, rischi e opportunità 1.2 T

14-17, 120, 121 
Bilancio Consolidato 

Credito Valtellinese 
2013 (pg 96, 320)

Profilo dell’organizzazione

Nome dell’organizzazione 2.1 T 1
Principali marchi, prodotti e/o servizi 2.2 T 22, 24, 56, 57, 61-68

Struttura operativa dell’organizzazione, considerando anche principali divisioni, aziende 
operative, controllate e joint venture 2.3 T 23-25

Luogo dove ha sede il quartier generale dell’organizzazione 2.4 T 24

Numero di paesi nei quali opera l’organizzazione, nome dei paesi nei quali l’organizzazione 
svolge la maggior parte della propria attività operativa o che sono particolarmente 
importanti ai fini delle tematiche di sostenibilità richiamate nel report

2.5 T 22

Assetto proprietario e forma legale 2.6 T

Relazione Governo 
Societario 2013 

Credito Valtellinese 
(pg 7, 13)

Mercati serviti (includendo analisi geografica, settori serviti, tipologia di consumatori/
beneficiari) 2.7 T 22, 24, 29, 30

Dimensione dell’organizzazione 2.8 T 9, 30, 42, 43

Cambiamenti significativi nelle dimensioni, nella struttura o nell’assetto proprietario 
avvenuti nel periodo di rendicontazione 2.9 T 19, 34-35, 127

Premi/riconoscimenti ricevuti nel periodo di rendicontazione 2.10 T 32, 33

Parametri del report GRI T/P Pagina

Periodo di rendicontazione delle informazioni fornite (ed es. esercizio fiscale, anno solare) 3.1 T 127
Data di pubblicazione del report di sostenibilità più recente 3.2 T 127
Periodicità di rendicontazione 3.3 T 127

Contatti e indirizzi utili per richiedere informazioni sul report di sostenibilità e sui suoi 
contenuti 3.4 T 134

Processo per la determinazione dei contenuti del report inclusi: 
- determinazione della materialità 
- priorità degli argomenti all’interno del report 
- individuazione degli stakeholder cui è rivolto il report

3.5 T 48, 127

Perimetro del report (paesi, strutture, joint venture, fornitori ecc.) 3.6 T 127
Dichiarazione di qualsiasi specifica limitazione dell’obiettivo o del perimetro del report 3.7 T 127

Informazioni relative a joint venture, controllate, impianti in leasing, attività in outsourcing 
e altre entità che possono influenzare significativamente la comparabilità tra periodi e/o 
organizzazioni

3.8 T 127

Tecniche di misurazione dei dati e basi di calcolo, incluse assunzioni e tecniche sottostanti di 
stima applicate al calcolo degli indicatori e alla compilazione delle altre informazioni del report 3.9 T 127

Spiegazione degli effetti di qualsiasi modifica di informazioni inserite nei report precedenti 
e motivazioni di tali modifiche 3.10 T 127

Cambiamenti significativi di obiettivo, perimetro o metodi di misurazione utilizzati nel 
report, rispetto al precedente periodo di rendicontazione 3.11 T 127

Tabella esplicativa dei contenuti del report che riporti il numero di pagina o del sito internet 
di ogni sezione 3.12 T 128-133

Politiche e pratiche attuali al fine di ottenere l’assurance esterna del report 3.13 124, 125, 127

* Totale/Parziale

Profilo
Descrizione GRI T/P Pagina
Governance, impegni, coinvolgimento degli stakeholder

Struttura di governo dell’organizzazione, inclusi i comitati che rispondono direttamente 
al più alto organo di governo, responsabili di specifici compiti come la definizione della 
strategia o il controllo organizzativo

4.1 T

34-39 
Relazione Governo 

Societario 2013 
Credito Valtellinese 

(pg 12, 33)

Indicare se il presidente del più alto organo di governo ricopre anche un ruolo esecutivo 4.2 T 39
Numero dei componenti che sono indipendenti e non esecutivi negli organi di governo 4.3 T 39

Meccanismi a disposizione degli azionisti e dei dipendenti per fornire raccomandazioni o 
direttive al più alto organo di governo 4.4 T

85-86 
Relazione Governo 

Societario 2013 
Credito Valtellinese 

(pg 59) 

Legame tra compensi degli Amministratori, Senior Manager ed Executives (inclusa la buona 
uscita) e performance dell’organizzazione (inclusa la performance sociale e ambientale) 4.5 T Relazione sulla  

Remunerazione 2013

Attività in essere presso il più alto organo di governo per garantire che non si verifichino 
conflitti di interessi 4.6 T

Procedure relative alle 
Operazioni con Parti 

Correlate del Credito 
Valtellinese S.C.

Processi per la determinazione delle qualifiche e competenze dei componenti del più alto 
organo di governo per indirizzare la strategia dell’organizzazione in funzione degli aspetti 
economici, ambientali e sociali

4.7 T

Relazione Governo 
Societario 2013 

Credito Valtellinese 
(pg 20-21, 29-31, 36) 

Mission, valori, codici di condotta, principi rilevanti per le performance economiche, sociali 
e ambientali sviluppati internamente e stato di avanzamento della loro implementazione 4.8 T 7

Procedure del più alto organo di governo per controllare le modalità di identificazione 
e gestione delle performance economiche, ambientali e sociali dell’organizzazione, 
includendo i rischi e le opportunità rilevanti e la conformità agli standard internazionali, ai 
codici di condotta e ai principi dichiarati (includere la frequenza con cui il più alto organo di 
governo verifica le performance di sostenibilità)

4.9 T

Relazione Governo 
Societario 2013 

Credito Valtellinese 
(pg 28-29) 
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Informazioni sull’approccio gestionale
Descrizione Pagina
Dimensione Economica69

Performance economica 42-45
Presenza di mercato 76, 95
Impatti economici indiretti 101-103

Dimensione Ambientale

Materiali utilizzati 115
Energia 110-113
Acqua 114
Emissioni e rifiuti 112, 113, 117
Trasporti 116

Dimensione Sociale: pratiche lavorative70

Occupazione 75-76
Relazioni industriali 85-86
Salute e sicurezza 87-89
Formazione 82-84
Diversità e pari opportunità 79-80

Dimensione Sociale: diritti umani

Investimenti ed approvvigionamenti

92, Codice 
Comportamentale 

Gruppo Credito 
Valtellinese

Non discriminazione

Codice 
Comportamentale 

Gruppo Credito 
Valtellinese

Libertà di associazione e contrattazione collettiva “
Abolizione del lavoro infantile “
Prevenzione del lavoro forzato e obbligatorio “
Gestione delle segnalazioni e delle controversie “
Sicurezza “
Diritti dei nativi

Dimensione Sociale: società

Comunità 101-103

Corruzione Codice Comportamentale  
Gruppo Credito Valtellinese

Contributi politici “
Comportamenti anti-collusivi “
Conformità “

Dimensione legata ai Prodotti

Etichettatura di prodotti e servizi Codice Comportamentale 
Gruppo Credito Valtellinese

69 Bilancio consolidato Credito Valtellinese 2013. http://www.creval.it/investorRelations/cv_informazioni.html
70 http://www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html

Processi per valutare le performance dei componenti del più alto organo di governo, in 
particolare in funzione delle performance economiche, ambientali e sociali 4.10 T

Relazione Governo 
Societario 2013 

Credito Valtellinese 
(pg 29) 

Spiegazione dell’eventuale modalità di applicazione del principio o approccio prudenziale 4.11 T 27-28, 106

Sottoscrizione o adozione di codici di condotta, principi e carte sviluppati da enti/
associazioni esterne relativi a performance economiche, sociali e ambientali 4.12 T 106, 109, 113

Partecipazione ad associazioni di categoria nazionali e internazionali 4.13 T 27-28

Elenco di gruppi di stakeholder con cui l’organizzazione intrattiene attività di 
coinvolgimento 4.14 T 48

Principi per identificare e selezionare i principali stakeholder con i quali intraprendere 
l’attività di coinvolgimento 4.15 T 48

Approccio all’attività di coinvolgimento degli stakeholder, specificando la frequenza per 
tipologia di attività sviluppata e per gruppo di stakeholder 4.16 T 48

Argomenti chiave e criticità emerse dall’attività di coinvolgimento degli stakeholder e in che 
modo l’organizzazione ha reagito alle criticità emerse 4.17 T 48

Indicatori di performance
Descrizione GRI T/P Pagina
Performance economica

Valore economico direttamente generato e distribuito, inclusi ricavi, costi operativi, 
remunerazioni ai dipendenti, donazioni e altri investimenti nella comunità, utili non 
distribuiti, pagamenti ai finanziatori e alla Pubblica Amministrazione

EC1 T 9, 42-45

Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità per le attività dell’organizzazione dovuti 
ai cambiamenti climatici EC2 - -

Copertura degli obblighi assunti in sede di definizione del piano pensionistico (benefit plan 
obbligations) EC3 T

87-89; Bilancio 
Consolidato Credito 

Valtellinese 2013 
(pg 353, 354) 

Finanziamenti significativi ricevuti dalla Pubblica Amministrazione EC4 P

Politiche, pratiche e percentuale di spesa concentrata su fornitori locali in relazione alle sedi 
operative più significative EC6 T 95

Procedure di assunzione di persone residenti dove si svolge prevalentemente l’attività e 
percentuale dei senior manager assunti nella comunità locale EC7 P 76, 79

Sviluppo e impatto di investimenti in infrastrutture e servizi forniti principalmente per “pub-
blica utilità”, attraverso impegni commerciali, donazioni di prodotti/servizi, attività pro bono EC8 T 101-103

Performance ambientale

Materie prime utilizzate per peso o volume EN1 T 115
Percentuale di materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato EN2 P 107
Consumo diretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria EN3 T 110-113
Consumo indiretto di energia suddiviso per fonte energetica primaria EN4 T 110-113
Risparmio energetico dovuto alla conservazione e ai miglioramenti in termini di efficienza EN5 T 107, 108, 110-113

Iniziative per fornire prodotti e servizi a efficienza energetica o basati su energia rinnovabile 
e conseguenti riduzioni del fabbisogno energetico come risultato di queste iniziative EN6 P 109

Iniziative volte alla riduzione del consumo dell’energia indiretta e riduzioni ottenute EN7 T 107-108
Prelievo totale di acqua per fonte EN8 T 114

Localizzazione e dimensione dei terreni posseduti, affittati o gestiti in aree (o adiacenti ad 
aree) protette o aree ad elevata biodiversità esterne alle aree protette EN11 -

In considerazione 
dell’attività svolta 
l’indicatore non è 

ritenuto significativo

Descrizione dei maggiori impatti di attività, prodotti e servizi sulla biodiversità di aree 
protette o aree ad elevata biodiversità esterne alle aree protette EN12 -

In considerazione 
dell’attività svolta 
l’indicatore non è 

ritenuto significativo
Emissioni totali dirette e indirette di gas ad effetto serra per peso EN16 T 112-113
Altre emissioni indirette di gas ad effetto serra significative per peso EN17 - -
Iniziative per ridurre l’emissione di gas ad effetto serra e risultati raggiunti EN18 T 112-113

http://www.creval.it/investorRelations/cv_informazioni.html
http://www.creval.it/responsabilitaSociale/responsabilitaSociale.html
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Performance sociale

Numero totale dei dipendenti, suddiviso per tipologie, tipo contratto e distribuzione territoriale LA1 T 76-77, 79
Numero totale e tasso di turnover del personale, suddiviso per età, sesso e area geografica LA2 P 76-77

Percentuale di dipendenti coperti da accordi collettivi di contrattazione LA4 T

85 Codice  
Comportamentale 

Gruppo Credito 
Valtellinese

Periodo minimo di preavviso per modifiche operative (cambiamenti organizzativi),  
specificando se tali condizioni siano incluse o meno nella contrattazione collettiva LA5 T 86. Come da CCNL*

Tasso di infortuni sul lavoro, di malattia, di giornate di lavoro perse, assenteismo e numero 
totale di decessi, divisi per area geografica LA7 - -

Programmi di educazione, formazione, consulenza, prevenzione e controllo di rischi attivati 
a supporto dei lavoratori, delle rispettive famiglie o della comunità, relativamente a disturbi 
o malattie gravi

LA8 T 86-89

Ore medie di formazione annua per dipendente, suddivise per categoria di lavoratori LA10 P 82-83

Percentuale di dipendenti che ricevono regolarmente valutazioni delle performance e dello 
sviluppo della propria carriera LA12 T 30

Composizione degli organi di governo dell’impresa e ripartizione dei dipendenti per 
categoria in base a sesso, età, appartenenza a categorie protette e altri indicatori di 
diversità

LA13 P 39, 79-80

Rapporto dello stipendio base degli uomini rispetto a quello delle donne a parità di categoria LA14 - -

Impatti sulla società

Natura, obiettivo ed efficacia di qualsiasi programma e attività che valuta e gestisce gli impatti 
delle operazioni su una determinata comunità, incluse le fasi di inizio di attività, di operatività e 
di dismissione

S01 - -

Iniziative per migliorare l’accesso ai servizi finanziari da parte di persone in condizioni di 
svantaggio FS14 P 27-28

Percentuale e numero di divisioni interne monitorate per rischi legati alla corruzione S02 T

Relazione Governo 
Societario 2013  

Credito Valtellinese  
(pg 50)

Percentuale dei lavoratori che hanno ricevuto formazione sulle politiche e procedure anti-
corruzione dell’organizzazione S03 T

Codice  
Comportamentale 

Gruppo Credito 
Valtellinese (pg 21)

Azioni intraprese in risposta a episodi di corruzione S04 - -

Posizioni sulla politica pubblica, partecipazione allo sviluppo di politiche pubbliche e 
pressioni esercitate S05 - -

Valore monetario delle sanzioni significative e numero totale di sanzioni non monetarie per 
non conformità a leggi o regolamenti S08 - -

Responsabilità di prodotto

Fasi del ciclo di vita dei prodotti/servizi per i quali gli impatti sulla salute e sicurezza sono 
valutati per promuoverne il miglioramento e percentuale delle principali categorie di 
prodotti/servizi soggetti a tali procedure

PR1 - -

Tipologia di informazioni relative ai prodotti e servizi richiesti dalle procedure e percentuale 
di prodotti e servizi significativi soggetti a tali requisiti informativi PR3 T

Programmi di conformità a leggi, standard e codici volontari relativi all’attività di marketing 
incluse la pubblicità, la promozione e la sponsorizzazione PR6 - -

Valore monetario delle principali sanzioni per non conformità a leggi o regolamenti 
riguardanti la fornitura e l’utilizzo di prodotti o servizi PR9 - -Diritti umani

Percentuale e numero totale di accordi significativi di investimento che includono clausule 
sui diritti umani o che sono sottoposti ad una relativa valutazione (screening) HR1 P 92-93

Percentuale dei principali fornitori e appaltatori che sono sottoposti a verifiche in materia di 
diritti umani e relative azioni intraprese HR2 - -

Numero totale di episodi legati a pratiche discriminatorie e azioni intraprese HR4 - -

Identificazione delle attività in cui la libertà di associazione e contrattazione collettiva può 
essere esposta a rischi significativi e azioni intraprese in difesa di tali diritti HR5 T

In considerazione 
dell’attività svolta e 
della localizzazione 

non sono state 
identificate attività 

in cui la libertà 
di associazione 

e contrattazione 
collettiva può essere 

esposta a rischi 
significativi

Settore finanziario: impatto di prodotti e servizi

Prodotti e servizi con finalità sociali FS7 P 65-66, 109

Emissioni di sostanze nocive per l’ozono per peso EN19 - -
NO, SO e altre emissioni significative nell’aria per tipologia e peso EN20 - -

Acqua totale scaricata per qualità e destinazione EN21 -

In considerazione 
dell’attività svolta 
l’indicatore non è 

ritenuto significativo
Peso totale dei rifiuti per tipologia e metodi di smaltimento EN22 T 117

Numero totale e volume di versamenti significativi EN23 -

In considerazione 
dell’attività svolta 
l’indicatore non è 

ritenuto significativo

Iniziative per mitigare gli impatti ambientali dei prodotti e servizi e grado di mitigazione 
dell’impatto EN26 T 100, 115

Percentuale dei prodotti venduti e relativo materiale di imballaggio riciclato o riutilizzato 
per categoria EN27 -

In considerazione 
dell’attività svolta 
l’indicatore non è 

ritenuto significativo

Valore monetario delle multe significative e numero delle sanzioni non monetarie per 
mancato rispetto di regolamenti e leggi in materia ambientale EN28 - -

Impatti ambientali significativi del trasporto di prodotti e beni/materie utilizzati per l’attività 
dell’organizzazione e per gli spostamenti del personale EN29 P 112, 116

Identificazione delle operazioni con elevato rischio di ricorso al lavoro minorile e delle 
misure adottate per contribuire alla sua eliminazione HR6 T

In considerazione 
dell’attività svolta e 
della localizzazione 

non sono state 
identificate operazioni 

con elevato rischio 
di ricorso al lavoro 

minorile

Attività con alto rischio di ricorso al lavoro forzato o obbligato e misure intraprese per 
contribuire alla loro abolizione HR7 T

In considerazione 
dell’attività svolta e 
della localizzazione 

non sono state 
identificate attività 

con alto rischio di 
ricorso al lavoro 

forzato e obbligato

*Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
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Questionario 2013

/D�6XD�RSLQLRQH�VXO�'RFXPHQWR�©�JUDGLWD�
Le osservazioni pervenute rappresentano un importante elemento di partenza per innovare la 

prossima edizione.

Categoria di appartenenza
(possibilità di selezionare più categorie)

Com’è venuto a conoscenza del Rapporto Sociale?

Qualità del bilancio e comportamento del Gruppo
Esprima una valutazione per ciascuno di questi elementi:

Socio

Assemblea

Cliente

Interesse

Dipendente

Motivi di 
lavoro/studio

Fornitore

Conoscenti

Collettività

Altro

Enti

Qualità e leggibilità del Rapporto Scarso Sufficiente Buono Ottimo

Completezza delle informazioni

Trasparenza delle informazioni

Approfondimento delle tematiche

Chiarezza dei contenuti

Grado di comprensibilità

Efficacia della comunicazione

Grafica

Linguaggio

Lunghezza

Comportamento del Gruppo

Impegno del Gruppo verso i valori di cui è portatore

Capacità di generare valore

Utilità a far comprendere l’impegno sociale del Gruppo

Grado di coinvolgimento degli stakeholder

mailto:rs%40creval.it?subject=
http://www.viewy.it


Se dovesse descrivere il Rapporto Sociale del Gruppo Credito Valtellinese 
con tre aggettivi quali utilizzerebbe?

Quali argomenti l’hanno maggiormente interessata?

Osservazioni e suggerimenti
Quali sono i temi che a Suo parere meriterebbero un ulteriore approfondimento?

Innovativo
Elegante
Sintetico
Affidabile
Propositivo
Utile
Comprensibile

Aspetti ambientali Aspetti sociali

Tradizionale
Poco formale
Prolisso
Non verificabile
Neutrale
Poco utile
Poco comprensibile

Aspetti economici

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE
Il questionario può anche essere compilato sul sito www.creval.it (sezione “Sostenibilità”),  
consegnato presso una filiale del Gruppo oppure spedito al seguente indirizzo:
Servizio Corporate Identity, Qualità e Sostenibilità - Credito Valtellinese 
via Feltre, 75 - 20134 Milano; Fax 02-80637533

http://www.creval.it



